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AifaLysTWSs. signor - 

D VCA DI MONT ALTO 

O Sol degno (thonoTydi Sommo Imperci 
O gloria, d^^ragonayò Semideo. 
0 valorofo DucaiQHCmsifeo 

yguAlcaltuonamé altopenpero» 4, 
pité nonhcbbe inverquelìoemifpero ( > 

J^fel fecolnollrOiò pur quando cadeo. 

Jl forte Jchille^e la gran Troia ardeù 
yn più legiàdrocoriemen altero. 

pi regal fangue^e di progenie antica 
jy amorfe fedele [ingoiar pictade* 
Magnanimo Signor armato fei 

il tèfiì la virtii fi vede amiU 

Percuidaquefteapiùdtmtlleftrade. * 

^*indri\Xaran la gente ArchiiC Trofei*. 



l Air ILLVSTRHS. ET ECCELENTISS 



DVCA DI MONTALTO, 

I L S I G N O R 

D ANTONIO 

n ARAGONA 

Erchc vniramentc Signor mio,rurti di que« 
OiNobilifTima Cicca di Napoli > & in 
particolare il Signor Archileo Gambi- 
corti , celebrano la grandezza del voflro 
liberal animo , & il fommo dell'infìnico 
voftro valore, accompagnato con tutto 
quelle honoratc conditioni,che ad vn Re- 
gale Spirito (ì còuengonOtfono moflòad 
hoiiorarui moIto,& rcucrirui aliai» & ac- 
ciòchc voi fiate di queOo mio buon affetto ficuro , c cerco, liauen« 
do Io per mio diporto defcritta in parte l'antiquità di Roma.con 
parte della Nobilià»c guerre di Napoli, hò voluto,& con fano giù. 
di. io, mandarla per il mondo, fotcó il priuilegio del cclcbratiffi- 
mo honorato nome di V.E.è tantò p:ii,iiuanro,che la materia , dì 
cui fi raggiona in detta Nobiltà, ricerca «licr dedicata,c confecra- 
ta allacortefiadi così magnanimo Duca>vrcito da tanto illuftrt^, 
& Regal Sangue d'Aragona.i rtupcndi gelli del quale, già fono per 
molti fccoli al mondo maniftrti,& maflimc in Aragona, in Valen- 
2a.in/fpagna,inSicilia,inSarde^na,inMaiorica,in Pi:gha,inCald* 
bria,& finalmente nel icftante di tutto quello anìcniffimo , c feli- 
ciflìmo Regno di Napoli;0»ìdf Io per tircrnc di ciò le Storie i ie- 
nc,lafciando il volerli narrare.non mi efts:ndcfò in lungo difcor- 
fo,mà folamf nte baficuol i me Ha.il dire,che voi fiate della Nobi- 
Ii{Tìma,Illuflri(Tìma,& Rcgal Carad' Aragona , da la quale ne fono 
vfciri tanti valorofi huomini. Magnanimi Ouchi , e po.enri Regi, 
del che ne fanno fegnalara fede il grandiflìmo Re Pietro, & i Tuoi 
defccndendi GiacomOjFcderico, Pietro Sccondo,Lodou ice Secon- 
do, Martino di Martino fratello del valoroCoGiouanni Kc d'Ara- 
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coiia , c lòcccdluamcnte poi chiari fono i marauIgJiofi fatti id 
Martino il RÌouanc,ac grillufti ifTinii Ferdinand! , cScrcnilIimt 
Alfonfi.i quali con canto amore, pietà,c giuftitia hanno Pcr anni 
ottanw fignorcggiato ti detto Regno di Napoli , vero Paradifo d' 
Italia, anzi di tutto il nonroHtmilpcro. Voi dunque amorcuo- 
liflimoSiciior nno,con quella grandezza,e magnanimità d'aninio, 
che in voi fi vede ellerc de gii àtichi fuoi rcftaca.fi degnara in tefti- 
aionio deirhonore.criuertnza, che io porto àV. E. c per caparra 
dell' affcttione, che Io le cenpcaccettare quefìo mio picciolo 
* <Ìono>il quale con grand iffìmo core le o(fcrifco,pregan- 
dola i tauorirlo , & accrefccrio^el ricentrlo cotu 
volto bcnigno.e lieto,e có tal mio dcfidcrio au- 
gurandole felicità perpetua.per infinito 
volte me le raccomando .Dì Na« 
poli il primo di Noucrobro^ 
1^69. 
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CIV SEPPE CACCHII A* LETTORI. 

SI come la nacura>octima facurice di cucce le cofeitiifitto le pfS- 
ce cucce nelle Tue inecie iìmiliscosìhaueifc tacco àco gli animi de 
gli huomini> non fai ebbe di mcf^ief i,quando fi di qualche cofa alle 
Scampeiifcufarfidi quello in che rAucore,ò per poca dilig6za,e fa- 
pere>ò per nó hauer voluco porre sii croppo pcfiero,quaH, che foifc 
di Gouerchioibaucife màcaco.Màegli di caimanieraglihà Faccodi- 
t)crfì»chenonroloÌD dififè cenci ecà fono crà fé diflìmili,iiià anco in 
vna ideila fono diffcréci, che ben fapece càce c^Tcre le opinioni, quaci 
gli huomini.Anzi vn huomo folo in poco inccruallo di teinpo>e di 
difFercti pareri,e cai cofa hoggi gli è d'intìniro còc€ro,che domani 
gli reca lòprema noia.Onde è di bifogno Tempre, che alcuno vuol 
moftrare qualche Trucco del Tuo ingegno al Mondo , che H fcufì di 
tucco quello , che ò per poco 7olere,ò per poco pocerc fuHe dà lo- 
ro cralafciatOyacciòchecoloroii quali più coAo fi prendono dikc* 
co di leggere le faciche alcrui per bialìniarlei che per hauerne vcile. 
Gabbiano manco, che dire > perciòche chiuderli la bocca al cucco 
non é poffìbile. li P.F. Luigi Concarino Crocifero,hauendo,e per 
^uo dilcrco,c per far giouamenco a i belli ingegni , quanto per lui 
fi poceffcbreuemécein formadi Dialogo difcorfodclPacichicà di 
Roma c della Nobilcà di Napoli, mcctequeda Tua facicain lucc^ 
aflicuraro,cht f^mpre vi habbia da efl'cre maggior copia diLecco- 
ri beneuoli,e Oudio(i,che di riprcnrori,^ inuidiofì . Egli non c gi- 
to appreffo alle Regole della lingua cofcana , non perche volendo 
non hauilfe fapuco f'arIo,mà perche Aimaua,che doucfl'c badare^» 
che quelli Tuoi peniieri fuflero {piegaci in lingua comune Icaliana» 
xhe non feruendo ad alerò le parole rcelce,chc à dileccar Torecchioi 
hauendo lui fcricro per giouarc , gli bafta,chc le fcnccnzc fiano be- 
ne erprefll',oIcrc che le paro/e le quali in <^uH}o fuo ragionamenco 
hà viatOjnon ronònegoife,nèhumili, ma proprie, e/ignificanci. 
Hà fludiaco quanco hi pocuco alla breuicà^mà non di raodo>ciio 
perciò (ìa orcuro,anzi così chiaramence hi dichiarato quel chcf 
egli hà prcfo idimoilrare > che quali all'occhio del cotpo lo rap- 
prefcncaà vedere » &alle mani à toccare. E per non elUnd::rmi' 
troppo,hà vfaco ogni diligenza, che non vi manchi cofa i dire , uè 
vi aiunzi,acciòche panmcnce quelli, che fanno, e quelli , che non^ 
fanno di queOa fua opera H prendano e piacere, & vcile. Prendete- 
la Voi con quello buono animo,col quale egli là vi apprcfenca i 
fìace(lci]ri»chefequ(flarua breqe facica fcricca come (ì Tuoi dire 
correndo, vi farà di fodi^faccione,t^i poco tempo darà fuori opere 
più limacce di maggior doc(rina,con le quali fupplirà à quello i 
che in queAahauellenìancacQ,cioérimagini delle Signore Napo- 
lete>Ii Giardineccodi Varij Éfempij , conTinfelicc finedimo'ci 
huomini illufcri,c la Geneologia de gli ancichi Hebrei,e difcen Jc- 
tia d'AdamOffìnoà Chriflo Signor Noftro , con l'origine de' falfi 
Dei, di dioici /'rincipi aiicichiie aìodenii»& aUrc opere* A Dio. 



L' ANTIOVITA DI ROMA 

DIALOGO DEL REVERENDO 

E LVIGI GONTARINO 

DE I CRVCIFERI. < 

JLESATSIDKO LEO'HE.LODOVICO BEMBO. 

Odaro fia Dio Signor Lodouico , che 
io vi veggo ritot nato i'ano, e faluo 
lilla Patria , doue crauare da vofìii 
Amici molto de/iderato, c partico- 
larmente dame » e da miei rratciiit 
che molto de (ìdcrai^o vederui. 
ini Prima che hora Signor A lefandr^ 
l) miojhòconofciuto quanto fìa (lata 
grande ramorcuolezaa vodra verfo 
ili me. Jmperòche i'hauete i pieno 
dimoflrata.iion folamentc con le parole > ma con molti cffeici* Il 
perche vi fono tenuto rino,che in me u troucri vita, 
Al. Hò fatto quello che ricercaua l'amor no(lro, cduelmiooio 
haucr fatto piiì , mi per hora lafciamo in parte quelle cerimonie 
di Corte. Come vi fc te riportato bene in quello voiiro viaggio» 
ferro per cungione di qixiriiuomo indegno di vita. 
Lo. Dunque Voi douote faperci pitino quel tanto, che alThorai» 
fpifoccelTcpcr la malignità di queirempio» efcelerato Barbaro. 
Molto m'increbbe il non poterai parlar prima > che da Venegia.» 
partito mi fc f fé. 

Al. Mag^^ior fù il dolor mio.ctie pure defìderauo parlami , e mi 
fu di grandiflimo cordoglio l'intendere l'infortunio voftro , e la-* 
▼oflra così fubica partitatdclla quale Io non feppe cofa alcuna^» 
fe non dopò dieci giorni,il che àmé, & àfracelli miei tanto dif- 
riacque , che oiuna altra cofa ci potrebbe ellcre (lata di maggior 
dolore. 

Lo. Così volfercqncni.chc fopra me hcbbcro poterti, poteuano 
bene vlarc termini più piàcedoli , mi cosi era permilfionc diuiua, 
chcloandadìà vedere la grandiffima Roma, eia Nobilillìiua-» 
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DI FRA LVIGI CONTARINO* 7 
Kipoliile quali Io molco defiderauo vederc,per hauere lo defcric* 

to come fapcte le Scorie de gl'Imperadori, e dcTontcfìci. E vera- 
mente credcche mai mi farebbe naca occafìooe di vedere qucHc^ 
Citcàjfe non nafceuaqueAodidurbo » il quale finalmeuce è fiato 
caggione di molta mia contentezza. 

Al. Credo che habbiate hauuco SingolarìHìmo piacere nel vede- 
re queAe due cosi faniofe Città, le quali hanno dato materia à tan- 
ti di fcriuere le quaiité loro,e ne douete hauer obligo al mal defì* 
derio di quel reditiofo,che hà lafciato di sc>e per quciìo > e per al- 
tri Tuoi mali porcamencitli quali perche fono publicià quella Cit- 
cà,& à noilri Signor j,(ì tacciono, vua perpetua infamia , che altri- 
nente per quanto voi dite non erauatc per andare in quelle parti» 
Dio sà quando. 

Lo. Qucfto è vcro.e però Dio perdoni alla ingratitudine , e per 
verHtà di quefl' huomo^ del quale non {e ne deue più raggionai 
cofa alcuna. Imperòche il parlAe di limile perfona è vn perder di 
tenipoyvn offendere la natura » & vn dar fama alla fua maligniti. 
Come fi trouanogli amoreuoliilìmi voflri fracelliai magnificiCó» 
tarini,ilMalipiero,il BianiilZeno.ilCanalCje gli altri padroni miei. 
AI. Tutti Dio lodato fono fani,& hanno deliberato venire infie- 
me à vi(ìtarui,nii io hò voluto preuenirela venutalorOiper meglio 
potere à pieno raggionarc con voi, & maffimaraente , che hoggi 
non mi occorre hauer fùccndc per la RepubJica in alcuno Officio, 
tiè meno per cofa familure,edome(lica,ralche trouandòmi libero, 
c sfacendato,me ne fono venuto i voi tutto lieto , e ne. Tento vna^ 
grandidima confolatione. 

Lo. Et ancor àmc piace molto , imperòche lète venuto in tem- 
poich'io hò data efpiditionc d tutte le faccndc mie , & me ne farci 
(lato in ocio,ò vero ch'io haucrei palfaco il tempo con quefti miei 
fratelli condiuerfì raggionamenti & maifime col Magnifico Gia- 
como Antonio Boldu , la conuerfacione del quale voi douete fa^ 
pere quanto (ìadi!etceuo]e,egiocouda,md con efiì loro mi è con- 
tinuamente dato tempo di raggionar , però fe ne iUremo hoggi à 
parlare di quwllo,^he più vi farà in piacere. 
AL Hauerei grandiiTìiiio contento fe così i voi piacelfc , che mi 
narrale qual iia flato li voAro viaggio • & che cofa hauete in Ro* 
inaSaiica,& in Napoli gentile veduto,dcgna di efl'er raccordata. 
Lo: Ancorché io mi troni affai mancar di memoria , onde à me 
lari diilicile il pocerui raccontar quel tanco,ch*io neU'vna.e l'altra 
4Città hò veducotpur ti mcglio,ch' io potrò,cercarò in parte di fo- 
disfarui in quello,che 10 mi raccordcrò,c ie il deiìdcrio voftro non 
fui io cucco faCi«f4Cto>tni hauerccc per ii'cufaco ^ perche in vero i 
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e ^ L'ANTIQVITA DI ROMA. 

cfauaglijgV inconiodi,& i dilturbi non piccioli di ineiUe i mi hta^ 
no Icuato alVai della memoria. 

A f. Non accadcche Voi vi facciate così fmcmorato,chc ben fap- 
piamo ancor noi quanto in ciò valete, e potete, però hora, che ne é 
dato tcmpojche J'vno hà comodo di raggionare , & l'altro di vdi- 
re, ditemi pure il focceflb di quefto voftro viaggio, & qacllo,cho 
m Koma,& in Napoli vi (ì ricorda hauer veduto , perche hauerò 
gran confolatione, ancor ch'io habbia lette diuerfc (loric,che par**) 
cicolarmente mi narriate il principio deirvna,e dell'altra Città, Se 
fanello» che di bello in eOe fì crouano , & defìdero cri cucce Taltrc^; 
cofe fapere li Corpi Santi,& le loro ReIiquie,con i'anciquicà di ef« 
faRoma,epoi qual fiala tanto celebrata Nobiltà» e gencilezziu» 
Partcnopca,ò vogliamo dir di Napoli. 

Lo. Io in tutto quello,clì'io faprò, fono per fodisfare all'honcfto 
del voflro defiderio > però farete contento addimandarme di quel 
che defìdcrate rapere,& intendere. 

Al. Vi hò detto,che io vorrei fapere, qual fiatato il voHro viag- 
gio,& poi rorinirrf ,& il principio di quelle due celeberrime Città» 
Si ciò che in effe di memoria degna (ì troua. 
Lo« Partitomi l'Annp 15 66.di Vcnegia fopra il Martedì Santo,' 
infalutato horpite,con grandiHima fortuna , & fuggito il pericolo 
de'Corfari, peruenni il Sabbato à Pefaro gouernaco dal valorofo» 
c gentil Guido Vbaldo Duca d'Vrbino, d'ingegno raro, cdi (in- 
goiar prudenrfa,hora Generale in Italia di Filippo d'Auflria Rè di 
Sjpagna,efù figliuolo di Francefco Maria dalla Koueret deiringe* 
^no di cui,& del canto fuo valore nell'Armi, ne fono le moderno 
Storie piene, tk ancor della iua militia,bontà,e Religione ne fanno 
fède i noflri Signori Venetiani,de'quali come fapcci,egli fùhono* 
ratidimo Capitan generale , e mori nel is^S- la cui morte fu di 
l^randidìmo dolore alla Republica noAra. Hora Io fletei in Pafaro 
dieci giorni à godermi l'amoreuolezza del mio amato Michaelc^ 
Lupo,e poi imbarcatomi con effo lui andai in Ancona, douc habi* 
cai con rhonorato Padre Lanfranco de' Lanfr anchi , hora tolto ì 
Noi dalla mortcalracno venti giorni.nelli quali fui molto accarez* 
zatodal gcntiliffimo.c dottiflimo Rinaldo Corfo,ali*horaGouer- 
nadorc di Ancona , e poi in cinque giorni me ne andai à Roma-/, 
nel qual viaggio To vicfdi Montagne,Valli, Colli , Piagge, dirupi,c 
aiolti rouinatì luochi. Giunto alla Città Santa.andai ad alberga- 
re apprefTola fontana dcTreui,ncl Monailerio di S. Maria in Sino* 
do,cdificata dal gran Bellifario Capitano di Giufliniano Impera- 
dore,horade)rantichiilìma Religione Crucifcra,oue in quel tem- 
j|o era Prior«j« Procuratore ia Cortcjrhonorato,c Dortoic ncllc^ 
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DI FRA LVIGI CONTARINO. 9 
Canoniche leggi il Molto Kcu. P. Giulio Datialc, hoggi di per le 
bontà, c Tue vii tùMaeftro generale, col tjiialc IHedc véciduc giorni» 
né quaIi>con miagranuininufodisraccionc > Io viddi veramente^ 
qucllo,che non h^nno molti in dicci anni veduto , & in ciò mi tu 
molto fauorcuole il non mai lodato à pieno , & aliai Rcuere udo il 
P. Oliuicio Ferro air bora Generale del fopradetto Ordine, & vq 
gcntiliflìmogcntiriuiomoLotchere Catialicre dell* Ordine di S. 
Lazzaro detto Gio: BartiUa Bcnucnuto , hiiomo nelle cofc di Ro- 
ma più d'ogn'altro prattico,& efpcrto , egli mi fece vedere quafi 
tutto quf Ilo che intenderete* 

Al. Ditemi none il Padre Oliuìero fratello della raraA* vijìca-> 
tromba Ecclefiaftica del Molto Kcu. Fracc Angelo Predicatore 
tanto Eccellente dell'Ordine Heremirano,iI quale in Vcncgia, in»» 
Bologna, in Genoua, vitimamente come hòintefo inNapoii,hà 
dimoftrato quanto fia grande la dottrina fua. 
Lo. Signor mio sì,& 10 più volte mi tronai alie Prediche fucallc 
quali quantunque vi fode il gran Franccfchino, ^' il valente D.Bc- 
Qcdetto delGicsù,concorreuano genti inHnice.Hor ritornando al 
principio no{lro,c di quello, che Io viddi mentre ilette nel fopra- 
ditto Monaftcrio, di cui hoggi è Priore , e Prociirator generale il 
Rei igioliffinio Padre Pietro Paolo Giulfano.huumo nella muiìca^ 
(ingoiare, eraro.Hauete à fepcrcche moke fono le cofe,chc dame 
furono vedute. 

Al. Auuertite Signor Lodouico mio,che prima , che veniate alla 
particolarità di Roma, vorrei piaccndoui però,faperc il principio, 
& il Fondatore di c(ra,e quali furono i Rc,e gl'Imperadori di quel- 
la,coI tempo nel quale elfi regnarono, mà iì tutto fotto breuità,il 
che intendere mi farà molto caro. 

Lo. Dirouiii,Trouo,che Italo Adante detto Chittimo, figlio di 
Giapeto Secondo,à CUI fù Padre Tantalo Rè de Corinti, cflendo 
morto Lfpero fuo fratello Re d'Italia,dctta da lui Efperia , lafciò 
di sé vna figliuola detta Roma Signora del Latio , & egli occupò 
l'Hrriiria.c così l'Imperio d'Jtalia.che era prima gouernato da vn 
folo, fù dinifo in due Regni, nel Latino,e nell'Etiuria-Coft ei circa 
gli Anni del Mondo 1340. edificò vna picciola Città , & addi- 
mandanjola dal fuo nome Roma, la quale fù poi accrefciuta , e 
non fabricarada Romolo, lì come intenderete. Regno coftei anni 
46.1e foccelfc dopò Romaneiio fuo figliuolo, e regnò annÌ79.A 
qucOo focccfie Pico.focto di cui Dardano edificò Troia , e Regnò 
anni ^y.Seguì poi Fauno antico per anni jo. Indi ^nno Fannigc^ 
na lo tenne anni 54. e jó.VulcanOjSocccflfepoì Marte detto Giano 
giouine,il quale regno anni 23. A coftui focccflc Ccculo d.Satur- 
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IO V ANQTTA DI ROMA 

no giouinc per anni 3 ó.Sc^ui poi nel R cgno Pico il giouincil qua- 
le regnò anni 34.& indi fucccfle Fauno Secondo,per anni 22. c poi 
prcfc il Regno Lacino.da cui quelli del Lacio furono detti Latini, c 
coftui hauendo reg iato anni 34. tù vccilo da Turno Ré di Ruroli, 
per non haucrli olìeruata la promell'a di fua moglie,in darli Laui- 
nia fua figliuola per donna: 

Al. A chi diede egli poi quefta fua figlia Lauinia per moglie. 
Lo. La diede ad Enea Troiano figliuolo d'Anchife » e di Venere, 
il qualcdopò la ruuina di Troia venuto in Italia con 27,.Naui , o 
340o.pfone,fiibcnignamcte riccuutodaLatino,il quale occifo Enea 
pigliò la Signoria,& edificò Lauinia in honore di Lauinia fua mo-» 
glieA' hauendo regnato anni ^.mentre che egli con picciola bar- 
chetca fé ne andana il fiume Numico barcando,Fù da quello fom- 
merfoiné mai più fù ritrouato il Tuo corpo- 
Ai. Chi foccerte poi ad Enca,il quale facilmente potrebbe edere 
llato dalla Madre Venere portato in Ciclo. 
Lo. SocceH'e Afcanio fuo figlio,nato daCrsufa fua prima moglie, 
figliuola di Priamo Rèdi Troia,e di Ecuba.Edificò la Città Alba- 
na.onde poi furono chiamati i Ré d'Albani, e regnò anni 38. 
Al. Hebbc egli altri figliuoli di Creufa. 
Lo. Non trouo,chedi Creufa egli haucfsc altri figliuoli. 
AL Né hebbe egli alcuno di Lauinia. 

Lo. Né hcbbc vno,il quale nacque dopò la morte del padre, e fù 
dimandato Giulio Siluio poflumo,& cfsendo focceduto ad Afca- 
nio,regnò anni 29. 

Al. Perche hebbe quedo cognome di Siluì. 
Lo. Impcròchc la madre il fece nutricare {ccreramcnre in vna^ 
Sclua.la onde tutti gli altri>che daini difcefero, furono dimandati 
Siluij. Egli fù inauertentcmente vccifo da Bruto Tuo figliuolo alla 
caccia.volendo ferire vn Ceruo,& à lui fuccefse £uea Siluio poiiu- 
ir*o,il quale regnò anni g 1. 

AL Bruto dopò la morte del padre doue andò egli» n^n cfsendo 
foccefso nel Regno come primogenito. 

Lo. Egli fcacciato per quello dTtalia,andò in Grccia,oiie tolfc 
per moglie li^nocncnia di ? anduafo Ré di Grecia , e poi andò in 
Bcrtagna,&: iui Ut fatto Ré,c vi edificò Troia nona. 
Al. Chi fù foccelsore d'Enea Siluio ne gli Albani. 
Lo. Latino>e regnò anni 50* c dopò lui Alba anni ^p. al qcalt.,» 
focccfse Atri, detto Capeto,& EgittÌo,e regnò anni 24.& il Regno 
andò i Capi fuo fìgliuolo.il quale edificò Capua, e regnò anni 2S. 
& i lui foccefsc Carpeto,il quale edificò Carpaneto , e regnò 13* 
anni. Di poi Tiberino prefc il gouerno>Qcl quale viise anni 8. 

Al. 
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Al. Qirefto e quel Tibcrino,il quale s'amicgò nel Fiume Albula, 
c fu poi dal Tuo nome dimandaco Teucre fcguice. 
Lo. A codui foccefse Agrippa.e regnò anni 40. e dopò lui AI lidio 
decco Romolo anni 19. egli tu dalla Saecca occifo,e dal Iago lungo 
il quale egUhabicauatCon cucca la cafa ignoccico. Auencino Tuo fi- 
gliuolo poi céne rimperio ani.jy.e da lui hebbe nome ilMóccAué. 
tinO) nel quale egli fu fepolco dopo l'efsere llaco occifo nella guer-v 
ra.Aqucfto foccefse Proca, e regnò anni ij. Di Proca reftar ono 
due figliuoli,! quali furono glivlcimi delIaCafa de'Siluij\cioé Amu- 
lio,e Numicore.il quale fù dal fracello cacciato del Hegno , e da^ 
qllo gli fu anche fatto occidere alla caccia Lgìiìo detto Lau io fuo 
ngUolOj& Rea Siluia fua figliuola cófecrò alia Dea Vcfta,acciòche 
di lei nó nafcefl'e chi védicafse l'ingiuria paterna,e la morte del fra. 
relIoiMàKea il4.àno della fua confecratione,fd nel Bofco i Marte 
dedicato, mccre che ella andaua per portarne acquapura nelTépio 
di quellcda vno de'fuoi Amanti violata,ò vero come vogliono al« 
cuni dairilKfso Dio Marrf,&: altri dicono efsere llaco il proprio 
Zio.Coflei venuta al tempo partorì due figli belliflìmi,! quali fub* 
bitOjpcrcommifTIone di cfso AmuUo,furono portati ad efser<^ 
fommcrfì nel Htir.ìc, lontano d'Alba qu indeci milia partì. 
AJ. Che auuenne poi deirinfelice,e sfortunata Rea, sò che le Icg. 
gi condendauanoqucfte tali ad efscre viuc /epolce. 
Lo. Varie fono in ciò l'opinioni. Alcuni dicono, che fiì d i fecrc • 
tOjfubiro fatta morire. Altri vogliono > che ella fecondo la legge 
fofscviua fepoIta,& altri dicono, che efsafu data in dono da.* 
A mulio ad vna fua figliuola. 

Al. Sequefto è,che egli ne facefsc vn dono alla figlia.credcr fi dc- 
ue.che facilmente egli violò quella , e perciò mofso à pietà.hauen- 
do lui comnvjfso il pecccato,perdon<ifse à Rea la morce,che auuc- 
nc poi delli figliuoli, furono fi come egli ordinò fommerfi. 
Lo, Non, ne meno morirono,perche quelli, che gli porrauano al- 
la morce, morti i compaflìone, gli pofsro fopraìa ripa del fiume, 
raccomandandogli à gli Dei. Partiti i fcrui,(ì dice, che vna Lupa-», 
vdendo il pianto de Bambini, fopragiungendogli, diede loro lo 
poppe,perche ella poco prima hauciia partorrto: Mentre che erti 
poppauano, vennero à cafo alcuni Pallori , e fpauentando la Lupa, 
tolfero quelli,e poi gli donano 10 d Faudolo Arcade Maertro dcj 
Guardiani de porci del Uè. Q^edo Fauftolo haueua gii prefenciro 
la violacione di Rea,e del parrò efpofto alla morte , e moftrando 
nulla fapere,gli portò ad Acca Laurentia fua moglie,la quale hauc- 
uaall'hora vn figliuolo morto partorito, e cosìlinotri conaltri 
iuoi vndecifigliuoli,li quali con Romolo,e Remo, che tali erano i 

B * nomi 
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nomi lorotfurono decci fratelli Aruali. 

Al. Veramente (e tale fù il focccffo di qiiefìi fìgIiuoII,è da crede- 
re, che li loro Dei n'hauelfcro cura,c maflìmc il Dio Marte , efl'en- 
do,che la madre fii vcftale del Tuo Tempio , e forfcegli era il loro 
padre. Perche caufa poi furono qiicfti fratelli detti Aruali. 
Lo. Furbno così detti da fare i loro Sacrificij publici, acciòcho 
la Terra,che da Latini era detta Arua, porgede i gli homini , & 
gli Armenti abbondeuoli frutti. 

Crefciutì i fanciulli diuenncro guardiani di Porci, cBoui, e ve-^ 
miti all'età d'anni 1 8. nacque tri c{n.',& i Paflori di Numitorcper* 
cacgionedé parati grandifl]nìalite,onde molte volte Remolo, & 
il n atello feriuano , & ammazzauano alcuni di quelli pallori di 
Numitore,iI perche vn giorno ron vi (i trouando Romolo, fù in>> 
vno aguato prcfo Remo, e condotto adAn uIio,dal quale fiì dato à 
Niiniitore. Romolo intcfo il cafo del fratello , voleua con molti 
fuoi Compagni feguitare i nemici, mà fù ritenuto con gran pru- 
denza da Faultolo,iI quale all'hora gli fcoprt tutto il tradimento 
d'Amulio fatto al zio^ad Egiflo > &: à Rea loro madi e , 6c ad cflìi 
Nunìito^e fra tanto vedendo la bellezza di Remo , e quanro genc^ 
rofamcnte fopporraua l'eflere menato con le mani ligate dietro al^ 
le^alle, fatti fare in difparte quelli,chelo mcnauano,gli domandò 
chi, e di cui fofìe Hgliuolo , Remo gli diflc quel tanto , chchaueua 
gii intefo da Fau<{olo,e che eiano (iati riirci.ati alla ripa dclfìu- 
ine,airhora Niimitore pensò quello, che era, e Icopcrtogjiil tutto, 
mandarono fecietanicnte per Romolo , e così infìeme con molti 
loro aniici,e con Pauftolo allaltarono all'improuifo con l'armi il 
perfido Amulio,lo tagliorono à pezzi, e prclcio la fortezza, e cosi 
Numitore confegui per virtù de'Nepoti 1/mpcrio, & hauendo re- 
gnato Numicore anni quattro fù fatto vccidcre (ecretamenre diU> 
Romolojil quale dcfidcraua foio haucre il Rcgno^Nel icpo,chc re- 
gnò Numitore quelli fratelli non edificarono , come vogliono al- 
cunijmà ingrandirono Roma . Già come vi hò detto da Rumad* 
Atlante figliuola edificata. 

AI. Hora che io mi ricoido.parmì hauer letto, che Gellio narra, 
che morto Lncna r Imperio d'Italia , perucnne a Latino fglio di 
Telemaco,e di Circe, il quale di Roma fua doi'iiahcbbc quefti 
due figli Romolo, e Remo. 

Lo. Ancor Io hò letto il medefin.o,mà pai mi vev3mcnte,che po- 
ca fede fc gli conuenga prtfìantc. Imperoche alti jmtntc lentono 
Tito Liuio,Dionifio Aliccrnafsco , e tutti gli altri Storci , li quali 
cengonojchc Romolo,e Remo foflero figli di Rea Siluia, & cfpofti 
alla morrcjcol rocccflò,che brcuementc vi hò detto. 

Al. 
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AI. Cosi veramente creder fi dcue. Vorrei inò , che mi diccfti 
quanti anni con euano dal principio del Mondo quando nacque- 
noquefli fìgliuoIi>& apprello quanci anni erano, così dopò la ru- 
uina di Troia,e quanto auanti il nafcere di Chriflo. 
Lo- Era Tanno del Mondo quando qucfti nacquero. 3 i94.anni& 
dopVìlarouinadi Troia 41 3. 666. anni prima che vcnilVe al Mon- 
do il Parto di Maria Verginee nacquero fi come narra Lucio Tar* 
runtio alli 27. di Settembre. 

Al. Veramente che mi hauete molto bene fodisfatto in quefìo, 
c di qui fi puòcoiiorccre,chc Gcilio piglia grandiffimo errore, vo- 
Iendo,chc Romolo,e Remo iiauo iUti figliuoli di Koma , e di Lati- 
no,eficndo,che Telemaco nacque dopò la ruuina di Troia , circh-j 
anni 15. e Koma hcbbe principio dopò la ruuina di quella fi come 
dite ann 413. 

Lo. Haucte à fapcre Signore Alcfandro mìo , che io ho lafciato 
à dietro molte cofe,che io haucrei potuto dirui in materia di que* 
fìi figlili me folamente baikuolpare I haucrui detto il loro nafci- 
mento,c quando ingrandirono Koma. 

Al. lo mi trono molto iodistatto,e cosi vorrei, che foccintamc- 
tc,con quel più breuc dire,chefi può,mi narrafie quali furono i foc- 
cefibi i di Kumolo,md prima dkemi>quanti anni egli reguò^e qual 
fù la niorrc fua. 

Lo Romolo ottenuto che hebbe il Regno, fù creato dal Popolo 
Rc,& à Romani diede egli le leggi , cS: hauendo regnato anni 37. 
mentre che cflb oraua all cfercito preflb le paludi capree , nata vna 
fubita rcmpefia,con pioggia,tulgolori,e tuoni, coperto da vn nem- 
bo olcui o,rparue,nc fù mai più veduto,il perche fù penfato, cho 
egli folle da Marte fuo padre rapito in Cielo. 
Al. A mè.fe hò à dirui il vcro,qucfta parmi vna fauola , & ancor 
che ella fia fcritta dagl i ftoftici,Io per me non la credo. 
Lo. V^ogliono alcuni perd,che incominciando Romolo adcfsc- 
re Tiranno,& à inoiharfi molto più fauoreuole alla Hebbe , che à 
Nobili, fù nel Senato dà Senatori ammazzato , & il fuo corpo fù 
gettato nelle paludi. Altri dico!io,chc i Cittadini Tvccifero , mea- 
ti e,che egli raggionaua al Popolo,eficndofi ofcurata l'Aria. 
Al. Oque'to non hà fomiglianza di fauole- Imperothe l' vila t el' 
altra di quelle due morti conucncuoli à Tiranni, può ellerc vera^> 
chi fucceli'c poi à Romolo. 

Lo. Morto Romolo fenza figliuoli, fucceflc vn Numa Pompilio 
di natione Sabina,figliuolo di Pompilio Pomponio, & hauendo 
regnato anni 42. mori d'anni So.lafciando di fe , edi Taccia (uà-»; 
moglie vn figliuolo detto Calpo,dal quale difcefe la gente. Cai fu- 
nina,che fù prima detta Calpuuia.Morco Numa foce; ile Tulio Ho- 

ai- 
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Ailiotil quale in Tua gioueacu tVi Guardiano di Pecore , c dopò V 
baucrc regnato 3 2.anniit'ù dalla factca con cuua la iìia /amiglib^ 
arfo in Cafa. 

Al. Parmi hauer letto (c ben mi ricordo , che egli fùdaAnco 
Martio^e congiuraci occifo in cafa^con tutti i Tuoi, e poi brugiato- 
ui dentro , acciòche i fuoi figliuoli non foccedefscro nel Regno* 
dopò la cui morte,rc cosi Fù,{occerse il detto Anco Martio, mà nó 
ini ricordo di chi egli fofse fìgliuolo,c quaati anni tcnerse il Re- 
gno. 

Lo. Egli nacque di Martio Sabino , è di Pomponia figliuola di 
Numa Pompilio,e regnò anni 24. Dopo la morte rua,fù creato Re 
di Roma Lucio Tarquinio Prifco, à cui fu padre Demarato Mer- 
cante della famiglia de bachiadi, il quale fù Bandito, ò vero fuggi 
da Corinto à Roma per laTirandidc di Cipfèlo,& hauendo regna- 
to annigS. fù à tradimento da!li figliuoli di Anco Martioam- 
mazzaro.Vccifo Lucio Tarquinio ftì da Romani creato Rè Scruio 
Tulio figliuolo di Tullio occifo da Romani, e di Ocrilia belliiilma 
e prudentiflìma Donna,e regnò anni 44.e fù per inlìdie di Tarq ui- 
nio marito di Tullia fua figliuola vcciio , mentre che e^li andana 
àCafa. MortoSeruioTuliiOjLucio Tarquinio fuperbo figliuolo di 
vn Mercante occupò con Tarmi il Regno t & hanendo (uperba, & 
empiamente regnato anni 25. fù cacciato dal Regno. Impcròcho 
Sedo Terquinio fuo figliuolo violò Lucretia moglie di Collatino» 
c figliuolo di Lucretio, Egli fe ne fuggi à Porfina Rè de Chiufi, C-» 
finalmente inuccdiiatoinTufcoIo morire Serto fù Tagliato à pezzi 
dàSabini.I Romani cacciato. chehebbero Lucio tarquinio«noa^ 
volendo più il goucrno dei Rè, il quale era durato anni 24^. elef- 
fcro due Confoli,t'oifìcio dc'quali duraua vn anno«e non più , ac« 
ciòchc non lì teuai'sero in fupcrbia>&: in Signoria tirannica. 
Al. Qjali furono i primi Coufoli. 

Lo. Lucio lunio Bruto fratello di Lucretia violata,come hò det- 
to da Scfto Tarquinio , e Lucio Tarquinio Collatino , il quale fù 
poi depoilo,& in fno iuoco fù creato P. Valerio, e poi focccflìua- 
mcntc vi furono 877. Confoli. 
Al. Quanti anni durò l' officio del Confolato. 
Lo. 465 .anni>nel qual tempo acquiOarono in 4:; . battaglie qua- 
fi tutto il Mondo: Tra quefti anni gouernarono due anni i dieci 
huoniini«& i Tribuni dè Soldati 4?. però con potcfìà confolare,c 
dettero quattro anni fcnza magifirato, chefù ne gli anni del Mò- 
do? 5 po.S.guitarono poi i Confoli fino à Giulio Cefarc, il quale-» 
fotto titolo di perpetuo Dittatore occupò il Rcgno,c la libertà ad 
vn tiattcpri'iJ ^^3e egli hauendofl fatto Imperadore,fù nel quarto 

anno 
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anno del Tuo Imperio occifo dà congiuraci nel!' anno del Mondo 
992o.iiinnanzi l'auuenimer.co di ChriAo anni 41» 
Al. Quante ferite hebbe egli,& in che giorno; & in qual loco fi\ 
egli ammazzato* 

Lo. Le ferite furono 2 fu vccifo nel Senato auanti la Statua di 
Pompeo alli i5.diMarzo,nelqual giorno egli nacque, gli interfct- 
tori furono Brutto CaiIìo,Attilio CimbrcCafca , & Bacoliano, 
Attilio fù il primojchc lo ferì nel colloifecondo fùCafca, e lo feri 
nella gola.&menatogli vn altro colpo gli aperfe quafi il petto, Caf- 
fio Io ferì nel volto,Brutto nel pettiglionc, & Bucoliano nella fpal- 
la. 

Al. Vi raccordate voi quante volte egli habbia combattuto con 
Francen,& quanti huomini furono in dieci anni ch'egli combatti^ 
dagli Tuoi Efcrciti vccifì. 

Lo. Se io vi hò à narrare Signor mio,tutte rimprefe , c fatti di 
Ccfare,e dé fuoi (occclfori, a noi non ci bafterà tutto hoggi, e tut- 
ta domani,pocrete leggere Je ftoric mie, nelle quali trouarctcà 
pieno il tutto, pure di Cefarc dirouui queAo» egli combatte cò 
Francefi goo.voIte,e fogiogò di quelli 4oo.nationi, &vccifecon_» 
Ji fuoieferciti vnmilione.e i^i.milia huomini nemici al nome» 
R ornano. 

Al. Qnefto fole defidcraua fa per di Cefare, ne gli altri feguito 
pure foccintamentfjcon narrare il tempo , e qualche loro fatto de- 
gno di memoria,che io ftarò attento ad vdirui. 
Lo. Morto Cefare M. Ant.Lcpido,& Ortauiano nipote di Gaio 
G. Cel'are occuparono l*lmperio,e vendicarono con grandiflìma 
crudeltà la morte di Cefare , & inficme regnarono anni 12. Otta- 
viano poi ottenne iolo l'Imperio, e folo regnò anni 44. Tanno 27. 
del fuo Imperio nacque Maria Vcrgine,c l'anno 41. nacque Chri- 
ftoSaluator noftro. Morì Ottauiano d'anni 76. in Nola auuelena- 
to,come dicono alcuni da Liuia Drufilla fua moglie. 
Al. Non fece egli qualche fegnalata imprefa. 
Lo. Eglifoggiogò iCanrabri.Aquitani.RethijVindelici, Dalma- 
ti, rouinò i Sueui,& i Cattiuijtrafpot cò in Gallia i Sicambri , e fc* 
ccftipendiari) iPannonij. 

Al. Chifocccfl'e nell'/mperio poi al detto Ottauiono. 
Lo. Claudio Tiberio crudelirtìmo huomo , il quale tenne IVm» 
pcrio 2j. anni,morìd'anni 78.ad vna Villa diLocuIlo di febre , ò 
vero auuelenato da Gaio Caligola luo Nipote , ò vero come vo- 
gliano alcuni foffocaro col piumaccio,ranno 18. del fuo Imperio, 
Gicfii Chrifto Redcntor noflro fù crocifiHò.A coditi foccefle Gaio 
Claudio Galigola d'anni ij.eccnne l'Imperio anni 3, Vinfc Arra. 
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baiiO Re dt*Parti,& egli ùi da Caffio Cherea, Cornelio Sabino, & 
ahi i congiuraci con 30.fcricc ammazzaco infieme con Ccionia^ 
Tua moglie. 

Al. Perche cagione fiì cosi crudelmeute occifo da Congiu- 
raci. 

Lo. Per le molte Tue infinite fceleragini,impcrcióche egli fece vc- 
cidere Tiberio fuo fratello,vsò carnalmente con le Tue forellcfece 
fenza alcuna caggionc incarcerare molti,molri dare ad edere ma- 
ciati dalle beiUe,fece mettere alcuni in gabia,altri fegareper mez- 
zo t e defidcraua ch'il Popolo Romano hauclVc vn (olo collo per 
darle la morte ad vn tratto. Fiì sfrenatidimo in tutte le forti di 
iulVuriai violò molte Nobili Macroni fapendolo i mariti, e poi lo 
publicaua.«Spèfe in cofe vane,e fupciflue in vn anno. 66, milioni 
c soo.milia docati d'oro. Egli beucua le pietre prctiofc, fece Nani 
.di cedro con le poppe di gemme, fece fabricar nel mare, y^lzòpia- 
nurej Spianò Monti, per il che lì volfe poi alle grauezze,e rapine/* 
AI. £gli fù dnnque meritamente morto. . 
Lo. SocceH'e à quello empio.ClaudioTiberio Secondo,il qualc^ 
regnò circa ani i4.Co(lni oltre, che vsò molte crudeltà nel far mo- 
rire gli huomini per fofpctto, fii molto golofo» & auido di vino, 
grandemente lulforiofojfù gran giocatore dé dadi , fopra il gioco 
de quali compofe vn'operetta.fù fmemoraco, e di pochiflìma me- 
moria, fù però ftudiofo delle lettere greche,compoft: opere, fogio- 
gò i Medi, guerreggiò conBrittani,c di quelli trionfò. y^tgiunfc ali* 
Im pei io rifole Orcade,coniìgliaua meglio airimprouifo,che pen- 
<fai)do. 

Al. Qnal fiì la morte fua,e quanti anni viffe egli. 
Lo. Fu auuelcnato in vn bollerto.cHcndo d'annÌ74.daAgrippina 
fua moglie,&à lui focceife Nercne.il quale regnò anni 14.& occi* 
fe sé lielìo con vn pugnale. 
Al. Perche caggione diede à fc fteflfo la morte. 
Lo. ImpcrÒLhc egli per le fue fcelcragini era flato da Romani 
publicato per nemico,laondc il Senato mandò alcuni per ammaz- 
zarlo, ma egli intendendo che i Satelliti s' appropinguanano,per 
non venire nelle mani loro,gencrofamcnte ammazzò fc ftcllò. 
AI. Qual fù la cagione per la quale egli ùi cosi publicato nemi- 
co del Senato. 

Lo. Perche vsò mille fcelcragini,trà le quali fù, che egli andana 
di notte armato per le taucrnc di Roma,rubbaua le poteghe, sfpr- 
zaua l'altrui mogIi,sforzò vna vcftalc,tolfe vn giouanetto caflrato 
per moglie, fi maritò in vn fuo feruo,. vsò come vogliono alcuni 
Qon la nudre,e poi la fece ammazzare, fpogliò i Tempij delle fta- 
r . tue 
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ti^ d'oro,c d'argeuco.occifc Otuuia,e Pompca Sal>iiu lu: mogli, 
.forzò va gioiuiiecco,c poi lo Fece ammazzare > trce morir Scu::ca. 
uo P4CCCctor4:,e Lucano Pocca,h:cemorire ancora 1 Principali di 
Ro:ìU,&: in quella mecccrc il foco , il (.|ualc durò lei giorni, &: egli 
mencrc che curca Koiiwardcua.cancaiia l'opra laToi re de Mece- 
nate laprcfa,& incendio di Troia,prmò molti dc'Stnaton dj'Ioip 
bciii.c tìiialmencc fece vccidere gli y^pofioli Hctro,c Paolo. Dicc- 
Ìì,che cg i fi) fepolto à Porta Flaminia > c d'indi dopò 745. anni 
furono da Par>a Pafquaie Icuacc le fue oH'aiC gccrace nei Tcuert;^ de 
in qutfl loco fù fabricata la Chiefa di S. Miria del Popolo. 
Ai. Vcramcnte>chc egli fù va crudcl Tiranno , c mcriramentt fù 
publicato nemico di Roma>laondc n.crituua vn'acLibifiima mor- 
te.^. hi feguicò nell'Imperio i quefta bcfìia. 
Lo. Sergio GalbaSulpicio , il quale hanendo regnato fette mf(ì, 
fù per commidìone d'Ottone Siluiojfcannaco nella Piazza, preifo 
il lago di Curtio , e fubito Ottone prclel' Imperio , mà haiiendc^ 
imperato foiamente tré nìe(ì,combattcndo preii'o Piacenza , & cf* 
fendo vinro, per non venire nelle mani de'nemici , occife con vn^ 
pugnale sè 0&lio,per la cui morte molti Soldati, che i'amauano,s' 
ammazzarono auantì di Ini, Morto Ottone fù creato Imperadore 
Amulo Viteilio, il quale infine di otto meli fu da Soldaci occifo^ 
e ftrafcinaro nel Tcuere. 

Al. Che cofa fece egli, perla quafe egli meritane quefta morte. 
Lo. Eracrudekiauarojdidìpacore, andaua à mangiare alle Ta- 
uerne,&: alle Cucine,occife vn fuo Hgliuolo. Faceua morir ciafcu- 
noper caufeleggicriifidilettanadi vedere ammazzare gli huonii- 
nijteee morir la madre.Dicono alcunijche egli diede in vnacena> 
à Vitellianofi:o fratello ventimiliapefci » e fettemilia Vccellià 
mangiarcc per la (uà din'onciU vira hi diman dato Spintria. 
Al. Mdricaua quefta morte,epeggio,chi foccell'c à queAo borri- 
bil molh o. 

Lo. Spcceflc poi nell'Imperio il buono Vefpefiano Flauio, creato 
Jmperadorc dall'Efercico.mentre che egli era in Paleftina , olcre il' 
Mare di Siria,c di r(7iud<a; Venuto àRoma fu chiamato orn^nie(i*i 
to dcirimpcrio,c padre della Patria, e mel icamente. 
AL Perchcfe cilendo venuto di nuouo in Roma,non haueua an- 
cora come Inipei adore operaro cofa alcuna in beneHcio, Si hono* 
ne della Pacri;!. 

lo« NonAnza canfa egli s^acquiftòquel nome ; Imperòche pru 
ma,che egli fofl'e ImpcradorejClfcndo ftato Senatore , Tribuno iiw 
TWia,Quc/lo5<,Goucrnadorcin Candia,e Cirene,£dilt, Pretorci' 
fu Gouernadòre in Germania,<X' Jnghilcerra,oue trenta volte com- 
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battè con gì* ìnimici.Eflendo Capitano de* Romani fottomcfTo 
all'Imperio più di venti Città,goucrnò ryfrrica,ryfcaia,la Giudea, 
Riduflcin Proiiincia la Licia, Rodi, Conftantinopoli , Samo,Ia-> 
Tracia,la-Cilicia,c Cappadocia,e poi fù creato Imperadore,c vif- 
fcncirimpcrio poco meno d'anni diccc , c d'anni fettarua mori 
dggrauato dal^uffo. 

Uh Non fece egli qualche fegnalata cof3,mcntfc fù Imperador^. 
Lo, Rifece il Campidoglio,rinouò il Tempio della Pace. Edificò 
r^nfireatro in mezzo di Roma. Rifece le mura , c gli edifìei;di 
molte Cfttii e mette egli ftaua al gouerno di Roma, Tito fuofi- 
gliuolo,il quale gli focceflfe neirimpcrio.prefc la Giudea, e Gìero- 
folima.Creato ìmperadorc edificò le Terme appreflfor-^^nfiteatro» 
fece il gioco de i gladiatori, e mentre che egli gouernò l'impcrioi 
cchcfù Pontefice 'Maflìmo, non fece morire alcuno, quaniunquc-» 

10 meritafle. Regnò dueauni,c tre mefi,cmorì neiriftefroloco,ouc 
morì il padre.SoccefTe poi nell'/mperio Domitiano fuo fratello, c 
regnò anni 15.C fù daPartenio,Stefano,ElIodiano,occiro nellaCa- 
merafua,e poii Romani leuarono lefuedatue, & ordinarono eh* 

11 nome di Domitieno non fuH'e più nominato,e che ogni memoria 
de*fatti fuoi foffe in tutto tolta,e leuata via- 
Ai. La caufa di queOo,e della morte fua qual fù« 

Lo. Egli dopò alcuni anni del fuo Imperio ne'quali fù affai mo- 
deftojC buono,diuenne più peiTìmo,e più crudele di Caligola, e di 
Nerone. Fece ammazzare fenza alcuna caggione,molti amici, e Se- 
natori; fcacciò di Ronu,e d'Italia tutti iFilofofi , feguitò crudel- 
mente i Chriftiani.Fece vccidere Flauio Clemente fuo zio,per ha- 
wcre pofto nome à due fuoi figliuoli Domitiano, e Vefpcfiano, voU 
le ertere chiamato Signore,e Dio,c che le fue ftatuc foffcro d'oro,c 
d'argento. Comandò,che la fcbiattadi Dauid folle di(ltutra,e con- 
iìnò Giouanni EuangcHAa nell'Ifola di Patmos,e molte altre fcelc- 
ragioi furono da lui fatte. 

Ah- Meritamente fù dunque nK)rto,chi focccffc à quefto oppro- 
bio della Natura. 

Lo. Nerua Cocceio di Narni, i! quale mentre era in Nola bandi*^ 
dito da Domitiano, fù da quelli,che Yccifero qucfto federato crea- 
to Imperadore,& era d'anni 70. Fù molto buono , mù vide molto 
poco.Imperòchc tenne r/mperio vn'anno , e quattro mcfi , nel 
quale egli tolfe per compago Traiano fuo figU^ioIo adottino, il 
quale poi gli foccetfe neli'lmperio,gouernato da lui anni i^. o 
mcfi 6. 

AU Si dice,chc egli fii vn brauo.e buono ImperacoiT»pcr il ch<J 
vorrei fapcre qualche fuo egregio fiauo. 
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Lo. Sbandi di Roma cucci gli ocioU , Se amò grandemente gli a- 
macori di virci\.Porcò gcaude odio X gli Adolacori,ampliò i cófi- 
ni del Romano Inìpcrio.foggiogò laDacia.Prefe ribcria.Sauracea 
Bosfero, r^rabia,c la fece Prouiocia,occupò Ofdronori,rirola di 
Colchijgl'yYdiabeni.i Marco.medi,i\^ntcmurio Regione diPerfia, 
fuperòSeieucca Cchclìfonct,Babilonia>e gli l:deO/,peruéne à cóHuì 
deli'/ndia, & infìno al Mar rofio.Fece r«/lrmcnia , la Soria > e la^ 
Meropocamia Prouincie,fìoalmcnce morì alli Bagni di Seleucca.^ 
ouc era andato per vnofpafìmo, che gli era venuto in vno brac- 
cio.e le Tue olla furono porcate à Roma,e pofte ia vna vrna ropra-# 
vna colonna di altezza x4Q.p.iedi. 

Ai. In vero fu vn degno , òc honoraco Imperadorejà luichi Coc- 
ceilc neil'Imperio. 

Lo. Adriano d'/^dria Città in /Spruzzo, e fiì figliuolo adottiuo 
di Traiano,e riufcì /mperadoreimeiitre che egli dimoraua in yfa- 
tiochia,capo de/la Sìria Egli tenne l'Imperio anni zo.e non hauen- 
do figliuoli fi adottò/jTnroniuoFuluio defttoPio.il quale glifocccf* 
fé ueirimperio,e lotenneanni 13. e morì d'anni 70. invna fua^ 
Villa d. Lorio dodeci miglia lontana da Roma.Egli fu vn virtuo- 
fo.benigno* & houorato ìmperadore,dopò la morte Aia fù creato 
Impcradore Marco/furelioy/ntonino Filofofb.il quale tenas l'Im- 
pcrioanni x8. anni 1 1. con L'Aurelio Vero Comodo Tuo fracc lIo,c 
foloanni 7<mori in Bcndona di fcbre. 
Al- Non fece egli qualche honorata imprefa. 
Lo. Combactc contro Germani, foggiogò Marcomani , hx* 
uendo con cfTi loro guerreggiato anni ^.continui, vinfe i Guadi >l 
Sarmati,iNarifci:Ermuduri,Sueui,Loteringi,Buti,e tutti i Popoli» 
che folio da i cótìni di Schiauonia fino allaGaIlia,&Iiberòr Auflri2- 
ci' Vngaria dalla feruitù d'alcuni Tiranni.Eti lui fucceffeLutio/in., 
tonino Commodo fuo figliuolo, il quale regnò anni 1 a.mefì 8. 
fà vna notte itrangolato dàduegtouani per opera di Marcia fua^ 
'Concubina. 

"Al. Per qnal fuo peccato fù egli cofi mii'eramcntc morto. 
Lo. Egli fù più crudele di Nerone,e più lufl'uriofo di Gallìgola^i 
e più d'ogni altro auaro,pe(Iimo,e disleale* faceua l'arte del parAfs 
fito,c era buffone. Encraco in Roma , perche egli in Vngaria lì tro- 
uaua airhora,che fù creato Imperadore, diede legno di ff/Ì'erc buo- 
no amminirti jcore,nìà durò poco, impcroche fece sbandire fenza 
caggione alcuna 24.Conroli,e dif^ribuila robbadi quelli tri me- 
retrici, ruffiani, circcdi,e perfouc infame.Fecc morir fciConfoIi an- 
tichi Romani, perche non poteuano perla vecchiezza loro andar 
in Senato. Fece vccidei e Birriofuo Cognato , perche lo riprende-» 
ua,&: perche Fauftinafua forellacrafì maritata lenza fua faputa,Ia 
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fece morircgetfò nel Teucre 14. Romani, perche pafleggiando,ra- 
gionauano della virtù di Marco /Aurelio. Vccifc burlando più di 
cento Gladiatori, combattendo con efiì loro . WoìCc che Roma fi 
chiamane non più Rooia',mà Commodiana.Vsò crudeltà contro i 
Sacerdoti di IfiSyC di Bellona, alli quali fece guadar le braccia, 8c 
randtrei petti con pettini di ferro.Voleua edèr chiamato Hcrcolc, 
& portaua la pelle del Leone , & la mazza, con la qualc^ 
andaua vccidendo gli 4niomini.>^l fine hauendo egli dopò molte 
ftic altre ftclcr agi ni detcrminato nel giuoco de Gladiatori ve- 
cider la detta Tua concubina, con quelli dui giouam,& altri Senato- 
riiS'acquiOò quella Tua ben meritata morte. 
A)« /n vero egli fu vn grade icc]era(o,&:mcritaua morte afì'aipiù 
crudele , di tanto piùjhauendofi imbrattato le mani nel fangue di 
quelli Sacerdoti. i 
1,0; * Siiòito morto qucfto empio , fù eletto d'anni 70. oltre ógni 

fua fperanza, Publio Pertinace, il quale haucdo regnato folameute 
"ci mefiifù da Taufio Tcutonio vcciro,^^: il fuo capo tu portato per 
turtàRoma. 

Al. Che fece egli, che così prefìo gli fù tolta miferamentc la vita. 
Lo. Egli fù morto per voler leuar Tinfolentia alti Soldati, li quali 
fottoCommodo s*haucuano vfurpato troppo gran liberti,fÌEce ve- 
dere airincanfo le meretrici, buffonlA' i Cinedi di Commodo» Se 
quei denari furono dati per il bene della Republica , & fece molte 
opere buone. lui foccelie Oidio Giuliano,cletto à viua forza da^ 
Soldati , mà nel fettimo me fc del Tuo Imperio fù da vnCaualic- 
re mandato da Settimio Seucro vccifo, il quale Settimio era già 
ftato eletto Impcradorc dal Senato,c gouernò l'Imperio anni 1 8. e 
ntrouandofi in Inghilterra, morì corno dicono alcuni di malin- 
conia.conofcendo il poco amore , che gli era portato da fuo i fi- 
gliuoli. 

Al. Egli in tanto tempo deuehauer fatto ad ogni modo qualche 
imprefa degna di memoria. 

Lo. Prima che egli folVe creato Imperadorc,fù mandato Procon- 
iolo nella Spagna, ^ndalufìa.Tribuno del Popolo in Roma. Poi na> 
uigò in /lrta,andòin >^chenc,fù creato Proconfolc in Sicilia , &: in 
Roma hehbc il Cotifolato.Creato poi Imperadore, à i .Soldati, che 
veci fero fi crudelmente Pertinace^ acciò forteto conofc:uti da-* 
tutti,tagliò loro il nafo.la lingua,U barba,c gli fece fchiaui. FccCj 
poi dare à mangiare à i Leoni Narcifcil quale fù vno di quelli fce- 
lerati Soldac i,clie ilrangoiarono crudelmente Commodo* Vinfc i 
Parti,gli /^rabi,cgli/idiabenici,pcril che fù chiamato Parrhico, 
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>frabico,& v^diabcnico.Soggiogò ry^rmenia,caftìgò i Giudei , & 
I Samarirani,i quali fi voleuano i ibcllarc.Vidde ndVArabbia felice 
volar la Fcnicc.e Taccheggiò tutte le Citià dell'y^rabia , e fVi gi an- 
diamo nemico di ladri. Moito.chc egli fùjfocccflc ncirimperio 
Bafliano /Antonio Caracalla Tuo figliuolcii quale crad'an. 5 7. e re- 
gnò anni 6. c fù in Mcfopotamia da Martiano vccifo.mentrc chc_> 
egli tolto fi era di ftradapifcaricarfi il vcncre.e gli roccclieMaci ino, 
il quale hauendo regnato vn'anno.fiì in Antiochia molto delirio- 
lo,& lalcioo.e poi in Fenicia t'ù dà Soldati vcciro,mentre , che egli 
andaua contro EliogabalIo,& Mefia y^uola di qucllo.il qua! Elio- 
gabalo fucceflci quello neirrmperio,iicl quale ville anni quattro, 
c fu dà Soldati.infieme con la madre nel palazzo vccifojC poi furo- 
no amendui ftrafcinati per Roma.e gettati nel Teuerc. 
AL Io per me vorrei più preQo eller rtato à quelli tempi vn pri- 
nato<rcritiI'huonK),che/mperadorc; Secondo che quafi tutti era- 
iT0 3mmaz2ati,checorafccccoftui, onde egli ne haucffe ad efler 
•vccifo con la madre. - - 

'lo. Coflui fu il più fcelerato huomoi che mai creaflc la naturai 
c crcdo.chc egli forte ingenerato non da huo^no, mà da qoalcho 
infernal Demonio Egli quando fù creato /mperadore era in Aim, 
e venendo à Roma, entrò in quello in habito Barbarefco, &: (ubito 
egli diede adito nel fuo palazzo à Buffoni ,à Parafiti , & à Cinedi, 
fu mogni forte di lulfuria sfrenatilììnio.co mmcfle adulterij,ince. 
fli,fìupri,facrilcgii, (odomie,& ordinò,the rnuna Vefìalcface(fc-> 
voto di caftità,& hauendo repudiato la fba prima moglie , fposò 
\na moneca,& poi la repudiò . Fece fcannare al Tempio dclli Dei 
Eliogabalo , i più Nobili,& più belli fanciulli di Roma , & dVta- 
ÌUi^ di tutti quelli mali,era confcnticnte la madi e lua , la quakj 
fù tra tutte le federate fccleratiflìma , & veramenre,Vio volcfsi 
lurrariii tutte le pazzic.efcelcragini di^uefto fcelerato.non bafta- 
rebboito due giorni. 

Al. Meritamente le fù data quefta morre,chi focceflc poii que- 
lla beftia nell'Imperio. . 
Lo. v^lefandio feueio fuo Confobrino, figliuolo dr Mammea^ 
foreJla di Semiamira madre di qucllo.Era quefta Mammea Chri- 
ftianidìma. y^lcfandro era piaceuole, pietofo,& humilc. Sbandi di 
Roma i Soldati infoienti. Era nemico dVd\iltori, Gioculari , & 
Buf?oni. Ordinò che li Chriftiani non fodero perfeguitatìiMandò 
ittori di Roma tutti gli £unuchi,perche erano tenuti da molti per 

lafciuia.Teneuaincafar/niaginidiChrifto,ediy4bramo , e di 
Orfeo.fò finalmente in tutte le cofe buono /mperadore, non di- 
mcuohaueudo imperato i3.anni,fù per opera diMaffimo vccifo 

in- 
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inncmc con la madre in G€rmania,& li foccefle il d. Ma/lìmo det- 
to Giulio Ma(Timino,roldatoignobilc,& nato di gente barbara. • 
Al. Molto mi maraiiigliojchc cflendo (lato cosi buono /mpeta- 
dorccgli folle- poi crudelmente ammazzato. 
Lo. Dirouui , mentre che egli combacceua in Germania douc fu 
nvorto contro Germani, che H erano ribbellaci, haucudoli redotti 
all'obedienza fua.nou volfc,ch*i fuoi Soldati li facetìcro alcuna-» 
ingiuria , ne meno li rubbaifcro , i Soldati ch'ciaiio intenti à fac- 
chcggiare,&: à rubbare,picni di rdcgno,& pcrluafi duMaflìmoiCosi 
nuTeramcnte ramniazzarono,p£ fecero /mperadore quefto Giu- 
lio MalTìmino.il quale tenuto l'/mpcrioauni g.fù in Aquilcggia-* 
ttc) Friulijinentre ch'era nel padiglione tagliato da fuoiproprii 
Soldati à pezzi.col figiikiolo,& con tutti i fuoi fauoriti. 
Al. Perche caggionc fù dalli Tuoi Soldati morto. 
Lo. Perche à loro difpiaceua molto la crudcl vita di cifoliran- 
no,il quale fù oltre modocrudeliflìmo.Faceua metter in croce gli 
huomiQÌ,5: quelli dar alle fiere. Fece ammazzare tutti quelli cho 
fapeuano la viltà dcl fuolignaggiojmperòcheegli era {lato prima 
paftore,fù figliuolo di Micea,&: di Ababa gente barbara di Tracia, 
& ignobili. Diede la morte à più di quattromilia pcrfonc , & per 
fetolfc le folUntieloio.Vccideua fuori di propofito gli huommi, 
fpogliaua iTcmpij,& rubbaua le Città , & finalmente non lafciò 
crudeltà à dietro alcuna , per il che era chiamato Ciclope Bulìri, 
. Scin one, c Falari,& bene fù ch'egli fufle ammazzato prima , che-» 
egii fofl'e andato à Roma- 

Al« Veramente coftui non era degno uc dellVmperio , ne meno 
di v^t^^&: di quefli tali non fé ne deue tener vn minimo germoglio, 
hor fsguitc, ^. . . . 

Lo. A coftni fuccclTc per clcttionc dd Senato Gordiano, d'anni 
i6.fiqliuolo di vna figliuola di Gordiano /mperadore, & quantù- 
que lolle giouanc,fù di buono intelletto.Apri il Tempio di Giano- 
Soggiogò; Parti, atìlifTc-i /^erfìani , e ritornando con Vittoria i 
Roma , fù per tiadimnto di Hlippo fuo Prefetto tra i confini Ro- 
man»,^d Perfiani ammazzato,! Romani intefa la di lui morte crea- 
rono vn Marco,ilqual morì poco doppo, & à coftuifù fatto foc- 
ccflbrc Hoftiliano,chcscza haucropcrato cofa alcuna,finì il corfo 
di fua vita, & fu poi creato Filippo ^rabo di fanguc ignobilcidct- 
to M.Giulio,& venuto à Roma celebrò il millefimo anno di Ro- 
ma edificata,e tolfe per compagno nell'/mperio Caio Giulio Sa- 
turnino Tuo figliuolo. Qncfto Filippo fu il primo /mperador Chri- 
fìiano,& fcco4n Campidoglio fatrificar il Corpo di ChriOo, /m- 
però anni 5.&'non haiicndo iiitio nel Tuo /mpcrio ancoca cofjL-»^ 



<hc laudabil rofTcfu per opera di Dctio dà Soldati.inrìcmc col fi- 
gliuolo,vccifo,cgl! in Vcrona,& quello d anni i i.in Roma.Morto 
Filippo,queftoi)ctio occupò rimpcrio,& hanendo regnato z, an- 
ni, combattendo contro Barbar!,pofìo col figlio in fuga.s'affogò 
«ci torcrc di vna paludc,nc mai piii fù ricrouato,&il figlio fu mor- 
to. Fu dotto,vtiIc,epiaceuoIc,mà molto perfecutordc Chriftia- 
ni. Morto Dctio VirioGaiIo,HoftiIiano,& fuo figliuolo Volufia. 
no furono creati Imperadori,màhaucndo infelicemente regnato 
anni a.furono dà fuoi Soldati morti, mentre combattcuano con- 
tro Emiliano,il quale ribbellando in Mifia . fu creato ^ugufto, 
mà poco allegrezza egli hcbbc del fuo Imperio, imperòcheil 
quarto mcfc fu dà Tuoi fauoriti predo Spoleto amazzato. 
AI. Jn fomma in quel tempo erano molto infelici gì* Impcrado- 
rUaria o fìatomeglioloro contentarfi dieficreCapitanidcirErer- 
cito,o vero vn Soldato di paga,poichc tutti erano cosi miferamé- 
te ammazzati. 

Lo. J\ fucceffor di coftuiValcriano fu il più infelicce sfortunato 
Imperadorc di quanti furono.Egli per le buone fue qualicadi,m6- 
trc era in Ketio.e Norico.fu dà eaualicri creato Imperadorc , & 
haucndo regnato anni /.guerreggiando in Mefopotamia,fn vinto» 
e lupcrato da Supere Ré di Pcrfia.il quale tenendolo à guifa di ca- 
ne legato con vna catena.lo priuò de gli occhi,e lo conduceua c6- 
tmuamente fcco,e qualunque volta Supore volcua caualcare , per 
falireàcauallo,gliponeuaipicdisù la coppa, cfinaimcntc non., 
potendopiucaminare,efl'cndod'annÌ7o. lo fece fi come feri uo 
Agatio Hìftorico fcorricarc viuo. 

Al. O quefto fi,che fu vn infelice fine , fimile al quale fu anchc-r 
quello di Baiazzettolldrin Ottomano Imperadorc di Turchi , il 
quale vinto dal gran Tamberlano Sig.del Zagatai, feruiua à quel- 
lo per ifcabello nel montare à cauallo , irouandoli finalmente in^ 
?na gabbia di ferro, occife se fteiro,pcrcotendo col capo più volte 
in quella. ^ 

Io. Quiui douerebbono fpecchiarfi i fupcrbi Tiranni, e confidc- 
rarcchc molte volte,quanto più pcnfano ad alto falire , tanto più 
« maggiore la caduta lorojeggano i Principi,& i Signori l'infelici 
cafi de gli huomini illuftri da me raccolti in picciolo volume, che 
vederanno quanto (lavano il mettere Speranza nelle grandezza 
Joro.e quanto facilmente perdano in vn giorno quello,che in mol. 
ti anni eflì hanno acquiftato,& infieme perdono la vita, la gloria, 
e rhonore.Prcflo l'infelice , c sfotunato Valeriano fuo figliuolo 
Gahcno d. Gallcriano,il quale era flato ii\ficme col padre dal Sc- 
iato chiamato Aguflo focccffe folo nell'Imperio, il quale egli ten. 
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ne'^aiuii ^..'^tlopò rbauci' caliigaci^lquantiTiranixi , ]che (ì erano 
TibbcHaci «yabandonò la Kepublicajéc andato in Milano » oiie crà 
Meretrici pai[raiia la fua vira, fu ilà fuoi per nUìdie d'Aurelio am- 
.mazzato. yl quefìo focccflc Claudio, mentre che egli era à Ticino 
detto, però da Oiilicno vicino àmorte,ru confirmaco dal Senato^ 
c veramente fu vno buono /inperadorc,ordinò molte lepgi, rifbr». 
jnò rin>ptrio,reucramcntc punì i ladri, e malfatcori. Subito hauu- 
co r/mperio andò contro i Gotti,i quali guaftauano già 1 5. anni 
laSciauonia,c la Macedonia,e di quelli ne occifc tre cento nH]ti\^, 
fommerfc due niilla Naui Quelli, che furono fatti Schiarii, hnono 
ren7.a numero, e le donne furono tante a che ciafcheduno Soldato 
di Claudio, tre ne polfcdeua.prefloal lago diGarda nella SduaLu- 
gana,occife più di cento milia Alcniani, finalmente dopò molìW 
lue honoratc imprcfei Smirna moti di pefte, e Quintilio fuo fra» 
X5llo,j| qnalc liicceile.fu il i y.giorno del fuo /mpcrio in Aquilegia 
occifo,efubito gli foccefle nellVmperio Aureliano di Dacia, nato 
d'orcurafamiglia,mà di (ingoiar difcip)ina,& alla Repnb ica mol- 
to vtilc.Fn gagliardiflìmo,ralche in vn giorno nella guerra larma- 
tica vccilecon le fue mani 48.nem{ci, &in più giorni 950. Fu mol- 
to nemicodc'ladri,& adulteri. VinfeiSueui,Sarmati , i Marcomi- 
ni,e venuto in Roma,ca{ligò molti feditiofi;andò poi contro Pal- 
nùreni,prefe Zinobia loro Regina, fuperò i Barbari di Tracia, o 
ScauonU*Occife oltre il Danubio quindecimilia Gotti , prefe la-^ 
Bitinia,Tiana> y^ntiochia,e tutto Io ftato d'Oriente. Venne in Oc- 
cidente. Domò i Francefili hauendo fogiogato quali tutto il Mo- 
do, enti ò trionfando in Roma con quattro Carri Rcggi|, l' vno di 
<>dcnato Re di Palmirenì, l'altro del Ré di Perfia,il terzo di Zeno* 
;bia,&: il quarto del Re de*Goti, cranoui in qucfto trionfo, 20.Elc- 
fanti. 200. fiere domcftiche di Libia, e di Paleftina. 4. Tigre,e d'ai- 
.tre forte d'animali 800./ priggioni erano Exomiti , yirabi ,Eudc* 
jnoni,/ndi,Batriani,Hiben',Saraceni,Pcrfiani,Gorti , >^lani , Rof- 
folani,<;armafi»anci,Sueui,Vandali,Gcrmani,Palmiren'',Egitti;> 
e dicci vfmazzone,pr(fc in habito virile nella guerra de» Gotti. Si 
dclcttò molto de bofFoni,d'vno mangiatore d. Fago , il quaiead 
vna ce na mangiò, i oo.pani, poi mangiò vn caftrato ,vn porco ci? 
^nk,&: vn porcello.Egli fu il pi imo /mperador di Roma , che-» 
portalle Diadema in capo,c manto di Gcmme,& Oro, & hauendo 
jegnato 5. anni, fu dà Soldati vccifo tri Conftantinopoli, & Hera- 
clia ad v|i locod.Cenofrio, . , 

Al. Che infelicità era quella deMerri/mperadori, che quantum 
quc fu/lcro buoni, n^oderaii^- vtili alla Kcpub|ica , non dimeno 
erano co^V*9»Arfipcnre ammazzati . Haucrej piacere inwnd^ro 
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Ja caggione , per U quale qucOo ranco iegioiaco Imperadorc foife 
cosìwnttiiccmcnce da Soldati vccifo. 

Lo. Vii fuorcruo fu cogione di qlta Aia mortelo federato imi(àd<^ 
la mano dell* Imperadore, fetide vna lettera, nella quaieeiafcritcot 
eh' egliordinaiiaad alcuni Tuoi Capitani , cbedeucllcro occidere 
certi Soldati , quelli hauuca la lettera in mano per cradimeoto del 
Struo»crcdendola vera,rvccifcro, ma furono poi caligaci da Ta« 
cito Inip€radore,il quale fci nielì dopò la morte d'Aureliano > fuc^ 
cede ncirini^ eno, aOretto però dal Senato à pigliar tal carico^ 
ma poco nell'imperio villcJniperoche il fedo mcTo mori in PoncQ 
di t'cbre»benche voglino alcuni che fuHe dà Soldati morto, iigli fU. 
ranco iludioto delle lettere , che ne di , né notte mai ccilaua di leg-v 
gere,ò (criuere. Morrò che egli fù, Floriano Aio fratello occupò T- 
Impcrio»conie cofa hereditariainti in capo di due Merì)fù in Tarfo 
dà Soldati veci lo, nel qual tempo era Stato creato fucceflòr diTa«f 
cito>Marco Au e io Piobo , ^gliuclo di vn pouero Horcolano 
rchiauone,&: tenne I* imperio anni 6» nel qual tempo reacqudiò la 
Gailia. Guerreggiò in Afiica. Vinfe i Marmaridi.Tornò i iòggio— 
^ar laGcrmania>&: Barbaria. Prefc 9. Ré di Corona , vccife 400. 
milia nemici. Acquiilò Gioppe , e Tolomaide. Opprede alcuni 
Tiranni , che ccrcauano vfurparfi l' imperio. Fù finalmente ancor 
c(io in Sirmio di Soldati vcciio: in vna Torre ferrata. 
Al. Che cofa fece egli per l'aa or di Chriiio » perla quale egli 
Bicricade empiamente d'eiìer mòrto. 

Lo. Egli non vo]eua,^h* i Soldati viueffcro in otio , vi faceflero 
cole indegne della tFÌlitia,& poi ancora egli diceua , che hauendo 
cuaH pacificato ilMòccch'in brcuc lépo nò faria più.bifognode* 
qoldari.A coflui fucccifero Caro,il quale hauendo regnatodue an*. 
Di,e guerrt ggiaco con Parti,e prcfa Scleucca , & Ctelìfonte Nobi-^, 
liflìma Citta,fu dalla Saetta,li)ngo il fiume Tigre ammazzato. Oc-» 
tenne poi l'Imperio Dioclctiano Dalmatino>crcato Imperadoro 
dà Soldati, f gli tenne l'Imperio annido, mà l'i j. anno (ì ridulfe 
à vita priuata» lafciando il gouerno àGalerio Maflìmiano ^ d à 
ConiUt)tio,ii quali tra cilì diuifero l'Jmperio , vilfc poi anni 9.0. 
mori voluncariamcnte, Acuendo il veleno, hauendo timore diCon-i 
nantio,eLicinto. Egli fu accorro, fagacc,/euero,crudelc,diIigencet. 
cfoUecito.Voieuacner adorato , c fu maggior pcrfequtore de*. 
Chrifiiani,che ancor foilcAato. Hebbe molte vittorie, & cadigò 
moltiTiranni, Morto ch'egli fu fcguitarono nell'Imperio Galerio, 
e vori{lantio,quenohebbe la Gallia9 l'Africa» &r/calia. Quello, 
hcbbc laSchiauonia>rAfia,& l'Oriente, il quale hebbe poi da Con*- 
(ìantio il goucrnodell'/calia^e deirAfrica,pciche egli, che era be- 
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mgno,8c quieto (i concencò della 5pagna , e della Franeii » t fnàU 
menre dopò moiri cumulci di Tiranniicome fi può vedere nelle Ùiit 
Hifìorie, fucceffe nell'/mperio il Magno ContUncino. 
JkU Hanerei piacere incendere,e (àpere, di chi fu figliuolo queftò 
Conflantino,il quale fu per l'opere Tue derto Magno. 
Ibo». Egli fu figliuolo di ConOancio Imperadore, cogiiominatò 
CIoro>iTqual nacque d'Eutropio Nobile Romano , & di Claudia^ 
^gliuoladi CrirpOifrarctlo di Claudio /mperadore ; la Madre fu 
£lei>a figliuola di Celo Redi Brettagna, hora d'Inghilcerra.donnt 
fupra tutte l'altre dotata di Bcl]ezza,di dottrina « e di Religione 
chridianaA' herede del Regno paterno. Confìantino duuque fuo 
(ìgliuo1o,depofio,che hebbc Dioclitiano )* Imperio , fu dà Soldati 
ptoriani creato Imperadore,métre ch'egli era nella guerra di Gal- 
)ia,& perche egli perfcguitaua,fì come gli anteceHbri Tuoi li Chri- 
(iìàni , ilB. PapaSilucftro primo con li chierici fuoi , Oaua-i' 
nafcoflo nel Monte Sorato da me veduto,lontano 20. migi ia da^ 
Roma ; In quefto tempo fu Conftantino pcrcofTo d' incurabil fe* 
pra, laonde non ritrouando à quella rimedio alcuno, fu di Medi« 
ci coniìgliato à lauarfi nel fangue caldo de'fanciulli,li quali ancora 
lattaffero, per il che furono condotti più di lo.milia bambini per 
€frervccifi,& vedendo!' Imperadore le madri loro miferabilmentc 
piangere.mofTo da pieti, deliberò più preflo morire ,che cmiimet- 
tere vn tanto federato effetto, & così liberò le madri , con li figli» 
Per quello atto di carità.lafegucnte notte gl'apparferoS. Pìetro,e 
S. PaoIo,dicendogli,cheGiesù Chrifto li faccua faperc, che voien- 
do fan arHidoueflc ritrouarc Silueflro Papa « il quale era nafcoHo 
nel Monte Sorato. L' Imperadore mandò pcrS. SilucAro,e vcOito 
di bianchidlmevefliiperietre giorni, ordinò in honore di ChriHo 
le conllirutioni»erottauo giorno con grandidìma humiltà pvcfe 
dal B. Silueflro il Santo Battefìmo » e fu rifanato , il perche fubito 
ordinò, che per tutto 17mperio Romano,! Tempi; degli' /doli fof- 
kro chiufì.e che le Chicfe di Chrifto folfcro edificate, e che i Santi 
Martiri foifero tenuti in grandiilìma veneratione, e poi donò aJ 
Papa la Città di Roma, & il fuo Palazzo Lateranenfe , e fece il do* 
no,cos! tanto dalla Chiefa tcnuto,e celebrato , & egli dopo l'hauc- 
re edificata la Chiefa di S* /'ietro in Vaticano , di S. Paolo nclli^ 
Tia hoUicnffjdi S. Giouanni Laterano nel Monte Cclio,di S.Loren- 
zo fuori di Roma,quafì vno miglio nella via Tiburtina,di S.Crocc 
in Gif rufalenime,à prfeghì di Elena fua madre , lafciando Komt^ 
fé n'andò nella Città di Bifantio,che poi dal Tuo nome fu detrae 
€onf{antino| oli,^ iui hahirarono poi gl'Impcradori fino iCar^^ 
>1agno,ntJ qual tempo fcorkro anni 474. 
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Al* VedcH il loco doue Fù bdcrezzaco ConlUnriiio. 
Lo. Si vede»& èdi forma rocoudaj odi piombo coucrco «e cir« 
> condito di Coioane di porfido. 
Al. Come era facto il fouce. 

Lo. li Sacro fonte era di por/ìdo,e quella parte oue eri I*acqu 
del Battefìmo i era d'argento, e nel mezzo vi era vna colonna di 
porfidce (opra qucila,vna lampada d'oro di libre 50. e ncll'edre- 
mità della fonte, (ì vedeua vn Agnello d'oro, & vna (latua d'argeo- 
€o del Saluacore di libre 10. con la Infcritcioue . Ecce Agnus Det 
Qnj tei Ut peccata Mundi , Eranoui ancora fecce Cerui d' argento» 
- ciaknno di pefo libre 8o.li quali fpargeuano acqua Vicino al det- 
to loco vi fono tré Cappelle, l' vna confccrata alla Croce , l'altra^* 
che fù gii la camera di Conflancino à S. Gio: BattiAa,& in queAi 
non vi entrano mai donne,rvlciniac dedicata à S. Giouanni Eni- 
felina,; tutte tre furono in quefta guifa confecrare da Papa Ilario* 
^pprefio vi Q vede Thofpidaie di Santo Giouanni Lacerano detto 
prima rhofpide di S. Saluacore, il quale fù edificato dalla NobiI, 
& iliuflre famiglia Colonna , & fù poi ampliato da diuerd Cardi- 
nali. 

Al. Non pofc Codantino nel d. Battilhro aItro,che di memoria 
fofse degno. 

Lo. Vi pofevn Saluatore d*argento,che fcdecadi libre ;;o. va* 
altro Saiuatore di i4o.librei4.Angc]i di pefo di 105 .libre;! i.Apo- 
tflol di cinque piedi rvno«& di pcfo libre 50. Pofeui poi 4.corone 
d*oro,có 11 Delfini di libre }0.& 7. Altari di libre 200. Io non tro- 
no, che altro vi fbfse;èben vero , che Papa Hormifda viofFeiìviia 
cot ona d'argento di 20.1ibre,& d. vafì, le quali cofc non fono piti 
in detco loco, mà nella Sacrcl^ia del Papa,nc Ila quale fi vedono in- 
finite cole d argento,& d'oro, & vafi di prcciolidìme pietre,Kegnit 
& paramenti Pontificali di valuta inelhmabilc,cofa,chc nel mirar- 
le, porge marauigliagrandiflìma. 

Al. In quello mi hauece molco bene facisfatro.re{la,che feguitate 
là narrarci,quali furono li focce/fori di Conflantino, al quale mol- 
.txo deue la Romana Chiefa,hauendole egli fatto vna donacione co- 
sì libera, magnifìca,& ampia. 

Lo. A Conftantinofuccclfero tr^ fuoi figliuoli , Conflantino i; 
Confìante.c Conftantioji quali tra cili diuifero l'Imperio , Con- 
ftantino hcbbe la Francia.la Spagna , e l'Inghilterra ; Confante T 
Italia, la Schiauonia,rAfrica»Dalmacia,Tracia , Macedonia , & T 
Acaia, Conftancio hebbe rutta r^ria,e l'Oriente. Conftantino ha- 
ticndorcgnato i4.anni,e combattuto contea Sapore Rè di Perfia, 
fu per f rande di Magnicio vccifo dormendo > preflb ad£Iena Ca< 
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ftdlo. Confluite il terzo anno del fuo Imperio, fu à tradimeoto 
vccifo nel Ff ioli appreUb Aquilctjia. Conftantio mori dì febrcfrà 
Cicilia,c Cappadocia,à pié del Monte Tauro, hauendo regnato 
19: annijvndcci in Campagnia,&: otto foio» Socccfrc i Conrtantio 

fiuliaho A pollata. 
I. Per qua! caufa fù egli cosi chìanr>ato Apoflata. 
io. Imperòche prima era rtato Chriftiano . e Monaco, e poi ri- 
tornato al Secolo diucnne Mago.c perlecutorc di Chriftiani. Era»» 
confobrino di Lonf>antio,&: hauendo regnato circa anni i.fu con 
inganno in alcuni deferti di Pcrfia,da vn Perfiano vccifo. 
• AI.Cofìuiinverononpoteua,nedoueua, emendo tale, far buon a-^ 
morte , parmi ancora hauer letto , che egli pcrcoflo dalla faetta^ 
morifle,diccndo verfoChnfìo.Tuniihaipur vìnto Galileo, che 
Galileo egli thiamaua Chrifìo.hor fegnitc. 
Lo. A Giuliano foccelfc Giouiniano , il quale ritornò tutto l'E- 
fercito alla vera fede di Chrifto . e morì Tottauo anno del fuo Im- 
perio per idigcftionc , hauendo in vna cena molto crapulato Vò- 
f liono alcuni.che egli morifl'e per Thumorc della itania doue egli 
dormiua,checra di nuouo fmaltara,& altri dicono , che i carboni 
accefiroccideflcro. Socceffepoi Valentiniano Vngaro figliuolo 
d vn funaio lo,morì hauendo regnato anni 11. d'apoplcfia, mentre 
^apparecchiaua refiftere i Sarmati,i quali fi fpargeuano p l'Vnga- 
ria. Cacciò dalla Tracia i Coti, & altri Barbari. Soggiogò i Saflo- 
ni. Quietò la Germania , & fugò i Parti dalla Soria. Fu molto ne- 
mico dell'auai itia,& fu di mirabil ingegno,Morto che egli fu , gii 
fuccellcValente luo fratello.il qual cHendoArriano^volk che i Mo- 
naci diuentaflero Soldati , altrimente qli faceua crudelmente mo- 
rire,Combattendo poi l'anno quarto del fuo Imperio centra Tar- 
tari, e Gotti,fu brulciato in vna cafa di Villa,nclla quale egli/i era 
fuggicoAgli fuccelfe Gratiatiano fuo Nipote figliuolo diValenti- 
niano , & regnò anni 6. & fu prcflb Leone per fraude di Mafllmo 
vccifo da Andagratio.EglieraChrirtianiflìmo, & confidandoli 
in C hriUo.vccifc prcHoadArgérina Città di GaUia più di go.milia 
Alcmani.con poca perdita Ueluoi, ch'erano dj minor numero . Fu 
ciotto nella pocha.c nell'arte Oratoria, & temperati (lìmo nd man- 
giarcnclbere , & nella lulluria. /^coftui fuccelfe Tcodolio Kc di 
Spagna,con Valentiniano 1. il quale fu l'anno y.da Arbogafto fuo 
familiare «rangola o in Vicnna,e lo fofpefc con vn capcltro, acciò 
partlie,che (fi* sè iUdo fi haticfle data la morte-Teodofio poi regrò 
dopo lui anni e morì à Milano ; Dicoftui il quale fu (ingoia, o 
imperadore,vi dirci moke fcgnalateimprcfe, le quali fi poflono 
leggere nelle auc Hiftotic,& à volerle narrarcuoa baftarcbbe il te- 
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po.egli fu non alcri:nence>cheTrajano»da cui craheua origine. 
Al* Siate pure più breuciche potere, accòche non ci manchi il t£« 
po , à me baita così rocctiicaincnte intendere la focceffione de gì* 
Imperadori. 

Lo. A lui fucceffero ^: cadio , & Honorto Tuoi fii^liuoli , quefto 
ncll Occidence,e quello neli'Oriente,e morì hauendo regnato anni 
J in Con(tantmopoli, Se à lui fucceife Teodofio Tuo iigliuolo,in« 
fìcme con Honorio Tuo Zio,il quale hauendo tenuto Tlmperio coa 
Teodolio anni ló.Hnì in Roma il corfo dell'honorata Tua vira.Teo« 
dolio morì poi hauendo imperato anni 26. e Valentiniano poflo 
da Tcodoiìa nell'Imperio diKomaidopòl'hauer regnato àni^o.i5« 
conTcodolio,e 5. con Martiano,il quale era (occeduco nell'Òrien* 
te d Teodofio , tu iu Roma vccifo da TraiìllOtSoidato di letio , e 
Madlmo occupò la tìrandine di Roma» mi eglifutrà due meli fa- 
tto da Eudolìa Tua moglie morireiin vendetta di Valentiniano fuo 
primo maritO) Martiano hauendo tenuto folo l'Imperio anni 7. fa 
.da fuoi iu vna congiura miferabiimence morto in Conflantinopo* 
Ji. Morto Martiano gl'Imperadori habitarono Tempre in Conltan* 
tinopoli Ono à Carlo Magno» ià quale trafporto Vi mperio in Fra- 
.ciaitino al qual tempo conferò anni circa Soo. 
Al. Mcncrc che qucfti Imperadori (Ietterò in Condantinopoli» 
chi gouerno V Imperio di Roma. 

Lo. Uopo la morte di Ma(nmo,il qual morì Tanno 5. di Marcia- 
noX^ccersero molti Tiranni.li quali tennero l'Imperio anni 292.(1* 
^ no a Pipino Ré di Francia» I Tiranni furono quefli /e bene mi ri* 
.cordo» 1 quali fecero grandiilìmi danni all'Italia. Morto Mailìmo 
fucccHe Auito,e regnò vn'anno > dopò fuccelOue Maioriano anni 
^4.c fù in Tortona priuo di vita, Seuero anni 4. e morì ni Roma^. 
Leone anni 1. Artemio 5. & fu ammazzato al Ponce d'Adriano da 
Rinmeri fuo Socero.Oiiberio vn'anno, altretanto Gliferio; il fimi, 
le nepote , e fù fcacciato » AuguOuIo , & Orclle fuo padre anni a. 
.Creile fù vccifo da Odoacre Capitano de gli Broli , e Toringi , de 
Augufìolo fuggi , Odoacre poi regnò annii^. e fù ammazzatoi 
tradimenco in vn conuicoà Rauenna da Teodorico Rè d'Onro« 
gotti, il quale hauendo occupato rimperioilo tenne anni mo- 
ri di dolore per hauer fado morire Simaco , e Boccio fuo Genero 
.per iufpecco di Regtio. Morto Teodorico.pre fe la tirannide Acala» 
rico Nepote di Teodorico,e morì il fettimo anno del (uo Imperio, 
per troppo lafciuia,& vbriacher^a.A coAui foccefl'e Teodacocon- 
fobrinod' Amalaionte,madre d'Atalarico,& in fine d anni 4. fù di 
fuoi ammazzato. Vitige luo fuccelVore,tenuto che egli hebbe l'/m. 
pcrioanni5. fuinRauemu daBdhfacio CapicaoQdi GiuflianQ 
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Imparadòrcprero,eglirocceiic lldoaldo Gouernador di Veròaflj 
fi quale in (ine d' vn'anno fù vccifo da Ruilia Tuo Soldato. Doppò 
lui celine rimperio mcfi ^-Ararico Ké de Gocci,e fù cagliato à pe£«^ 
zi,e gli fuccelie Totila d.Baduiila, Nipote d'IIdoaldo» c regnò anni 
ii.£gliprereRoma,labrugtò,e quali cucca laruuinò. Mandò la^ 
efilio molti Romani. Acqui(lò la bafìlicata, e tutu la Caiabrib^. 
Fù poi da Nar fece Eunuco Capitano dì Giudiniano , in Lombar- 
dia prclfo à Brifelio rotto, e crudelmente ammazzato, & il limile» 
occorfe àTeia Tuo fucceiVore, l'anno i.del fuo Imperio. 

Narfccc occupò la Tirannide la tenne anni i6, fu Religio» 
ro,& da benei& regnò con molti rrauagli. Morto Narlere da alcu- 
ni detto anco Narciro,iuccefl'ero gli Litarchi, de quali il primo fà 
Alboino Rè de Longobardi , & regno anni ^. dopò qucUo regnò 
Elmechilde mcH 6. Cieiì vn'anno, doppò il quale tennero anni io. 
l'Imperio d'Italia, i trenta Duchi , (i come poti ere vedere nell'Hi- 
iloric de' Longobardi, per me luccincanicncc raccolte. 

Dopò ìldne di queih trenta Duchi,rucce(re Smaragdo,ii qua^ 
te l'anno 6. del fuo Imperio,fu da Mauritio Imperadore dcpoOo,& 
in Aio loco fu mandaco vn cerco decto Romano,il quale dopò l'ha- 
uer fortificata Mantua,Padoa,Cremona,& ricu| erato Sucri, Poli- 
mare o,Orca,Tudcrco,Amerra,Perugia,&' altre Citti , ntoiì Panno 
6. del fuo ImperiOihaiiédofi dato ad ogni vitio,& fu Tuo ruccdiore 
Calltniccil quale liauendo regnato anni S.mori in Kaucnna. 

Morto coOui ritornò Smaragdo,rimandato da Foca /mpe« 
«ador , ^ n)0(ì in Capo dall'anno i lui foccc^'éGiouanni Le* 
cnigio di Tracia, costui ttìenuo (uperbo , &' aititi o iti Tanno 5. del 
iuoEliarcatcdal Popolo in Rauenna tagliato à pezzi. Regno poi 
iti Iraliaanni 5. tkuterio Cubiculario d* Liaclio /n ^'^lacore* 
& voicndofi da fé ftcilo per molte Tue honorate imprcTc, tarli Red* 
italia,l'u di Soldati vccifo, mentre da Rauenna egli andaua à Ro- 
ma, & la fua teila fu mandata i CoiiOantinopoli. 
Al. In (onmia la fuperbia , & 1' ambitione,il più delle volte , e 
quafi fempre,genera airhuomo cattiuofine,& tenga per vero, che 
rhuomo ambitiofo per regnare , commetterebbe ogni grandiflì- 
mo errore, & finalmente poi fe ne more di mala morte. 
Lo. Qncfto è vero, che chi cerca da se fìelfo , ò con promelTe, è 
con doni,ò con preghieri gli honori della dignitd, & gradi dell'ef- 
fcr Siipe»-iori,cercaconfufione,& àsè fìeflb l'odio > e la morte, /fd 
Eleuteriofocceflelfacio , & morì l'anno 18. del fuo Imperio, di 
Biotte lubirana, lo ffguì Teodoro Calliopa,& regnò anni 12 CI m» 
pio anni 8. Teodoro Galliopa, io- Tcmie dopò l'e/sarcato at-ni 
14. Giouanni Platina, i4.Teoiì!ato, anni 1 1. Giouanni Tizicopo 
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^4. Pdolo anni 1. e fu ammazzato in Kaueiina. Soccthc à coftui 
Eucicio Eunuco, il quale hauendo regnato due anni» fu fuperatOfC 
vinto da Raghifio Ré de Longobardi « il quale regnò anni 7. e It 
foccefse Aftolfoji quale tenne refsarcato anni ve queAo Imperio 
hcbbe fine, il quale era durato da Aibuinoi fino bora anni 174* 
pipino He di Francia lo donò alla Chiefa. 
Al. Chi era i quel tempo della Santa Chiefa Paftore, c quali Ck* 
ti erano quclle,che (tconteneuano neirBUarcato. 
Lo. Airhora era Papa Stefano 2. il quale fu if primo Papa, chc^ 
fufse portato da gli huomini fopra le fpallé. Ncll'Ersarcaro fi con- 
teneuanOjKauenna, Cefena, &CeruìaiCIafse,Forli,Forlimpopoli» 
con tutti li loro contadi, ImoIa,Bologna>fodena Keggio,Parma» 
piacenza, Comacchio; le donò ancora il buon Pipino, Arimino» 
pefaro FanOtVrbinOiNarni, i C olle di Lucelli , e nella Marca Efio» 
Serra, Monte Feltro con 20. CaOclli , il Camello di S. Martino , i' 
Accrra,c Monte Lucaro: De/ìdcrio poi, che fù l'vltimo Re dc'Loo- 
gobardi, le reftitui Fiorenza, e Ferrara,che pur erano fotto Tcilar* 
cato. 

Al. Hora mi ritrouo in queflo molto bene fodisfatto, refta cfio 
torniamo agl'lmperadori, però chi fuccelfe àMartiano acirOricQ* 
te. 

Lo. Leone Primo Greco,e t^nnc l'Imperio anni t6. li fucceffCi^ 
Tenone Ifaurico crudcli(TimoTiranno;& regnò anni 17. Prefe poi 
Vlmperio AuaOario detto Flauto Valerio, fu coAui molto mac- 
chiato dell'Herefìa Eurichia.negando in Chrido le due narurc^> 
cioè la humanità,e la diuinità.Sbandì,& afllifle quelli, che contra- 
diceuano à qneOa Aia opinione. Finalmente hauendo Imperato an* 
ni 26. fa dalla factta percono,& fu knza efkquie fepolto. 

Afcefe poi all'Imperio Giurino primo , il quale gouernòi* 
Imperio none anni, con grandidìma lode , fù Chriftiani/Tìmo , 9c 
buono JmpCradore. Li fucccfìfc Giuniniano primo fuo Nipote^» 
mentre che egli era alla guerra contra Cabade Ré di Perfia.Creato 
che egli fù /mperadore,fuperò col valor di Bellifario fuo Genera- 
]e Capitano;PerrTani,Vanclali, Riacquifìò Cartagine occupata da 
Vandali, 96. anni. LiberòrAfricajNapoli, Cicilia, Roma , e ruttai* 
Ita ia,dalla fernitù de'Gotti, li quali haueuano regnato in quella^ 
anni circa 50. Sronfifl'eli Mori. Soggiogò l' A Icmagna , ciaSaHb* 
nia,^; hcbbe molte altre dign iflfìmc Vittorie. Fù dottiflìmo nello 
leggi. CorrcflV in dodcci Vo!umi,tutte le legge Romane, & quella 
opera chiamaH il Codice GiuAiniano. Ridufse in cinquanta libri 
tutte le Icgi^i di Ma(;iArati,& chiamò quel libro Codice di Dige- 
Ai 9 c di Paodctcc* Compofc in quattro libri l'inllituca > & il nouo 

Co. 
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Codice. Finalmente hauendo* regnato anni j8. mòti d'anni 81. e 
li fuccefse Giurino LfuoNipotcnato di Vigilanria Tua Sorclla^^ 
& goucrnò 17mperio anni 1 1.& morì con grandiilìmo dolore di 
gocce. Fu auaro , heretico pelagiano , Octennc poi l'Imperio vno 
tuo figliuolo adocciuo , detto Tiberio 1 1. Coftui fii Chriftianiflì» 
mo,& più d'ogni altro elcmofinario, regnò anni 7. & morì di fc- 
bre.Doppò la co(hji morte, fuccefse ncll lmperioMauritio di Cap* 
padocia fuo genero , il qua! prima fù famiglio, e guardiano di 
^ùintinellc.tgli tenne iVmperioàni 20. egli vinfc i Perfi,gIi'Sciti,i 
Longobardi, e gii Vndinati.gii Auari,c finalmente venuto à gli an- 
ni 63 .fu à tradimento da Foca ammazzato.in/ieme con la moglie»? 
e tìcliuoli preiso à Calcedonia, e Foca hauendo ottenuto col fauo- 
re de'Soldati rimpcrio,ru Tanno S. del Tuo Regno > per la mala Tua 
vita,daEracleone,che gouernaua l'Africa, in guerra prcfo , & ta- 
gliatoli le mani> &: i piedi, fù nel niare getca(o,con vn fafso al coU 
IOt& in lui hebbe fine la fua (lirpc. 1 ..• 

aL Fu fatto à lui quello che egli fece ad alcri,e meritantcnte egli 
meritò quefta morte.hauendo ammazzato il fuo antccelsore con^- 
canta impieti. In lomma chi di coltello ferifce , di coltello vita^ 
morco.picemi non fece egli qualche opera degna di memoria. 
Lo. Quefto di buono fece egli.e fu cofa laudabile, Cócefse à Pa- 
pa Bonifacio che la Chiefa Romana fofse di tutte il capo, /m- 
peròche prima quella di ConOantinopoli , (ì fcriueua prima di 
tutte.e donò poi à Bonifacio IV* il Tempio di Panteon , il quale» 
(lì poi dedicato à Maria Vergine,& à tutci i Martiri, & bora (ì do- 
manda S. Maria Rotonda. Morto Foca. Eraclio di lì raclione fi- 
gliuolo occupò rimperio,e lo tenne anni 2p.e mori d'infolita ma- 
latia. Imperòche fcmpre fe gli rizzaua il membro virile , di modo 
che orinando,l'orina glidaua nel volto, il che gli auutnne per lo 
fìuprocommelso con la Nipote fii^liuola del fratello. Egli portò 
laCroce diChrirto,daG4crufalemmc inConOantinopoli,e poi per 
più ficurczza in Konia. Gli foccelse Conftantino terzo fuo tìgluo- 
lo, il quale in tìne di quattro meli fu da Martina fua matregna, 
da Eracleonc fuo fratello venenaro • & il fratello prcfc l'Imperio, 
mi hauendo con cattiue opere tenuto l'Imperio anni a. gli fu dal 
Popolo tagliatoci nafo, & à Martina la lingua , & priui del Impe.* 
rio furono confinati , e Coftante di Conftantio figliuolo otten- 
ne nmperio,c Io gouernò anni 2y, & in Sicilia fu i tradimento in 
vu bagno,da vn Soldato d*£rminia vccifo,à luì fuccefse il figliulo 
Conftantino4.d. ancora Conftantio Pagonato , & Imperò anni» 
17. Querreggiò 7. ani có Saraceni,có Bulgari,* hebbe la vittoria, 
fifiiioidinò fotto Benedetto 2, chccoluijche dal Clexo,e Pcpoloi 
^ fuf. . 



DI FRA LVIGI CONTAR INO 
^fse cfecto Papa, fulsc Pontefice fenza altra confirmatione dcir 
Inipcradorcc pciincise,chc i Sacerdoti Greci , & Orientali potcf- 
fcrohauer it^g'cinu moglie» morto che egli fu, gli rucccfsc (xiuiH- 
niauo 2. (uoh^liuolo , il quale tenne l'iinpeno anni lo.nci qual 
tempo ricuperò l'Alrica, e la Libia» venuto finalmente Oiliofo ai 
Popolo, Lconcio,ò vcio Leone li tagliò il na(o , & lo confinò tn^ 
Chcrlona Cura di l''onto,& egli hauenJo occupato l'Imperio , fu 
il terzo anno del Tuo Imperio , da Tiberio A^lii^^ro in carcerato» 
il qual libci io Tanno 7. del ino /mperio,fu da GiaHi )iano ritor- 
uato in CoiWlanciuo'po j,con l'aiuto del Ré di Bulgari prefo, & in- 
fieme con Leoiuio fcannato nella Piazza,&Giu(liauo dopò anni 6. 
fu cò Tuo figliuolo vccifodaFilippico, e queftoottcnuto 17mperio 
fu il i.auno priuodiquello»e de gliocchida Anaf^afio Artemio» 
il quale dopo rhaucr tenuto tre anni J'/mperio , fù da Teodofìo 
priuatodcl gouerno,^ rinchiufo in vno Monaflcrio,& Teodolìo il 
qual era ftato dà Soldati creato /mperadore* in fino dell'anno , fu 
cacciato da Leone llauro,& fi fece Monaco. 

Leone poi tenne l'Imperio anni 24.^ movi fcomunicaro, /tn* 
peròche Uuo l'imagini de'Santi,& fù contro li Pontefici , fucceilc^ 
poi nell'imperio ConiUntino Copremmo Tuo figliuolo,il qualc^ 
hauendo goucrnaco anni 3 6. morì di lepra. 
Al. Ditemi come lì comporiòcollui con r/magini » & con gli 
Pontefici. 

Lo. Fu peggior del padre.che non folamentc hebbe guerra con 
rimagini,ma con le Reliquie dc'Sanci,& le beflemmiaua,& fprcg- 
giaua , ik di più negaua l'interceflìone de'Santi. Fece decapitarci 
due Arciuelcouidi Gondantinopoii, &C per far difpettoà li Chri« 
ftiani, ti confederò có Saraceni,^ Per(ìani,gli fuccetle Leone Qiiar- 
to luo figliuolo , il quale dopò riiauer tenuto l'/mperio 5. annr. 
morì d' vna apoflcma venutagli nel capo , il che fu punitione diut- 
na, Impetòchedilctranduiì egli di gioie, Icuò diS. Sofia la corona» 
che.Muuritio Ifnperadorc haucua dedicato à Dio , & fe la pofe iti 
capo, SuLCilfc Connaniino 6.fito figliuolo con Irene Aia madre, la 
quale era la più belladonna, che iiaucfie à ì iuoi tempi la Grecia» 
& non folamente fù bella,mà fauia,& religiofo. Ella congregò ìal» 
Nicca vn Concilio di 350. Ve (coni, & dannò la peruerla opinio- 
ne di quelli, che ncgauano l'imagini, le Reliquie , & l'interceilìone 
de' Santi, & hauendo ella chnflianamente gouernato anni lo.T Im- 
perio , il figliuolo empio, che non poteua fopporto-re il buon go- 
uernodi quclla,cacciandoladas€, la priuò,& li diede ad vna pef- 
fima vita,per il ciie i Baroni delU Grecia, non potendo tollerai 
ÌAritij,e cactiui portamenti di CunOancino,gli cauoiouogli occhia 
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ti lo poferoìn prìggioiie,^ riuocarono Irene al gouernos comò 
donna acca all'Imperio , mi perche ella fu imputata di quello, 
inandò i fuoi Oratori in Roma , & in Francia ,pcr purgarfi di cai 
infamia, nià non le fu data credenza per l'odio , che tutti haueua^ 
no verfo i Greci ,& vedendo i Romani , che l'Imperio vacaua-», 
crearono Imperadore Cario Magno , che era ftato 3 3 .anni Kc di 
Francia. 

AU Dunque l'Imperio d'Oriente hebbc fine in /rene, &inCon- 
(lantino. 

J.O» Qnantnnquc Carlo hcuclTe l'Imperio in /talia • nondimena 
lucceffcro nell'Oriente gl* Imperadori per anni 65 1. fin alia prefa 
diConfiantinopoli,preloncl I4$^da Maumetco a. Ré de Turchi- 
Ai. Vi raccordare quali fiano (tati gl'Imperatori , chj fucccffero 
nell'Oriente à quefioConfiantino, 

Lo. lo me gli raccordo, & narrarouigli có breuità,|»irpcdirmì,e 
per venire à gl'lmperadori , che fuccelfcrQ in /calia dopò Carlo 
Magno. Morto dunque Conftancino,gli fuccefl'e Nicefaro,il quale 
hauendo regnato anni 9. fù di notte dà Bulgari vccifo-Stauratio 
fuo figliuolo, in capo dclll'anno fu efpulfo da Michele CutoplatCj 
il quale in fine d'anni 2. hauendo intefo , che Leone Armenio era-» 
dsLtQ creato Imperadore, fi nafcofe in vn Monallerio. Leone tenne 
l'Imperio anni 7. & fu in Roma la notte di Natale vccifo à tradi- 
mento da MithielTraulo, il quale clfendo flato 9. anni nell* Impe- 
riojlo confignòàfuo figliuolo Teofilo» & quello lo tenne anni 15. . 
Michele luo figliuolo anui 14. & fu vccifo da Bafilio Macedonc*- 
fuo compagno. Colini imperò anni 17. &: fù da vn Cerno nella-* 
caccia ferito , e morto. Leone fuo figliuolo, il quale era Filofofo,^ 
tenne l'imperio iS.anni, & poi lorenuntiòad Alcfandro fuofra- 
tcllOjil quale in capo di i4.Mefi,morì p^r troppo fanguc,che l'vfci 
dal nafcgli fucccHe Confiatino figliuolo di Leone, il quale gouer- 
DÒ r/mperioanni iS.con grandiitìmaprudcntia. Ui prclle niolti 
Tiranni, fu cfperto nelle Icttere,& lalciò àKoniano fuo figliuo1o,va 
libro de i fate i de gl* Impcradori,il qual libro era nella libraria di 
Gio:BaccifiaI:gnacio,iIqualfu,come fapcccpublicoLertore in qlU 
Cita di Vcncgia. Morto Conftantino Romano , 1 ccapeno occupò 
rimpericc lo tenne anni 1 3 . fu da Stefano fuo figliuolo fcacciato> 
& gli fucccflc Romano figliuolo d'Elena luafiijlia,^' di Confianti- 
no,&: fù in vnconuito.hauendo imperato i g.anni,auut.!enaco. Egli 
per la (ua crudeltà cacciò di cafa la Madre,&: le forelle » le quali fc 
▼okuano viucre , erano aftrette à guadagnarfelo , à cuifa di mere*' 
trici. Ottenne yoi 1*7 mperio Niccloro Foca , & hai cndolo tenuto: 
auni fu pei U fua au^ricia^ aifogaio yna ootcc da lhcof<iniafua 



DI FRA LVTGI GONTARINQ. 
inolile , 9c da Giouanni CimifTc , il quale haueudo imperato vaj 
anno,& ó.mclì.fii auuelenaco»&: gli fucceirero due fratelli BantÌ0t& 
Conllancino , & regnarono infìcmcanni 50. Morrò Ba/iiio regnò 
il Fratello anni 3. Regnò poi Romano Argiropolo ani 5. & fu dalU 
moglie detta Zoe>& da Michele Paragone, adulteto di lei.per la^ 
fua auaritia fofFocato ne i bagni. Michele poi in fine d'anni Tetto 
mori d' Idi opefia,e gli foccdìe per anni quattro Michele Calafatet 
'&cgliptrla fua crudeltà fu pnuo de gli occhi, e del Regno, al 
qua! alcefe poi Con(lantinoMonaco,e io tenne anni 12. e moti di 
rebrcc gli foccelTc Teodora forclla di Zoe , e l'anno fecondo elFen- 
do vecchia pafsò à miglior vita. Hebbe poi l'Imperio Michel vec- 
chio,it quale per la fua dapocagine fu in fine deirauno cacciato da 
Ifacio Comneno, il quale hauendo regnato anni 4.ropragiunro da. 
male di piefra,preie habito di Monaco, e rcnunciò l'Imperio . e fi 
creato /n peradore Conftanrino DucaiCoftui infcrmatofi l'anno 
y.del (no Imperio, lafciò il goucrno alli figliuoli, & ad ttidocia fua 
innglit. A coftci in capo dell'anno foccclle Diogene , il quale ixo 
fine d'anni 4. fu da M ichcle Paracipacio priuo dcllimperio , e co- 
stui fu poi per la fua <^randifTìma, poltroniti , e pigritia , hauendo 
impei ato anni fc;tte,ùrto rinchiudere in vn Monaftcrio » e gli foc- 
celic Nicefaro Boteniato,iI quale in fine del terzo anno lì fece mo— 
naco,cfl'endo(ìatodcpoftodaAlcnoCo:nneno fatto /mpcradorc 
di Soldati. Egli regnò anni ^4.? poi Giouanni , detto Calogianni 
fuo figliuolo anni 15 .Fu fuo focccfìorc Emanuele fuo figliuolo , il 
quale dopò i'haucr regnato anni ^8.(1 fe^e monaco , glilocceflcj 
Alleilo fanciullo fuo figliiiolo,il quale l'anno terzo del fuo Impe- 
rio fu d'anni 15. da AndronicoComneno fuo Tutore à tradimen- 
to fatto decapitare, e poi nel Mare gcttato.Andronico poi hauendo 
come Tiranno regnato anni 2. fu per la fua gran crudeltà cacciato 
dall'Imperio da Kacio Angelo, e fatto poi priggione , fufopradi 
vn Camilo menato per tutta la Città, e poi cfl'endogli tagliata vn» 
mano, e cauato vn occhio, fu dalla PJebc fatto in pezzi. 
Al. Coflui hauendo commcflo vna tal fcclcraginc , non poteua-» 
fuggire vna morte conucneuole al fuo grandidimo peccato. B ve* 
ranicnte qucili tali, che afcendono alle dignità con gli homicidi/, 
con i tradimenti, caufati dalla maladettaambitione , & auaritia^ 
d'ogni male,fìnifcono malamente la vita loro , fi come habbiamo 
veduto in molti antcccfìori di quefìo (celerato.Sequite. 
Lo. Ifaciodopò l'hauere fpente molte tirannie, fu l'anno 16, del 
fuo Imperio priuo del Rcgno;c de gli occhi daAlcfTìo fuo fratel- 
lo, il quale era flato da /faciorifcatMtodaflc mani de' Turchi, da 
quali egli ira (lato prcfojinà poco queflo ingrato ccnucl'Impcrio. 
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Imperòche ne fu fcacciaco fubito da AlcHlofìqliaofo d'ìfsicìOyCht 
era d'inni ig-e queflo infelice figtiuoIo,fu in hne dell'anno vccifo 
à cradimcnro da Morciflotperfona ignoaiicda lui tirato à gran di- 
gnitàtmàquedo (celeraco prcfo nella Morea, & à Confìantinopo» 
li condotto, fu farro in v^uart imorce de^na alla fua tanta fcckia- 
cczza. Morto Aleifìo, fu con l'aiuto di 15 huotnini cKaro /mpera- 
dorc Balduino Fiandrefc Conte di Fiandra « & 1 nodri Signori Ve- 
netiani crearono Patriarca Tom afo More^ni ; Balduino tenne vn* 
anno r(mpcrio,& Hennco iuo figliuolo anni 12. di poi focceilo 
|>;erro Alnlidioie; Te Tuo genero A hauendo regnato anni 5. fu in 
vncóuiio àrradinté o vccifo da Teodoro Lafcari, il quale fi era 
to In^pcratìor dt'Gr ci,Non dimeno egli non hebbc 1* intento fuo. 
/mpcrochc Rt b.Jto figliuolo deli' AltifìJiodoro entrò nell'Impc- 
perio,e lo tenne anni y.&i clìendo morto in >^jaia d' infermità, gli 
fo>.C( (fe Balduinos . fuo figliuolo , il quale hauendo goucrnato T 
/mpcrioanni. effendo aliente perde quello occupato à cradi- 
uicnroda Michele Paliulogo, il quale regno anni ;{6.Morì l'anno 
di Chrifto 1 rp6, ì foccellori luoi regnaroao anni 1 5 7. fino a ran- 
no 14^^. nel quale Macometto. 1. Ké de Turchi prefe Conllan. 
tinopoli,& i dcfcendcntidi quell'huomo finhora hanno tenuto V 
Imperio dell'Oriente anni 11$. Delli l'aleologhi,e de gli Ottoma- 
ni vcgganfi le iioric iTìie,e le loro Genealogicjchc troppo lungo ia- 
rei volendo narrami il foccello di quelli. 

Al. Voi mi haucte molto bene fin qui fatisfatto, e mi trono affai 
contcnto,e veramente , che tutto mi rallegrate col moftrarmi 
foccfflionc di tanti Imperadori, laonde moftrate Signor Lodoui- 
<o mio, di hauer letto qudlo,che nc/le (èorie defiderar fi puote. 
Lo- Senza duhio Signor y^ie/andro mio ho letto molti Hiflorici, 
fiìà duolminon haucre quella memoriaichefi ricercarebbc ad vna 
«alcimprefa. 

Al. Io per me non sò che più, parmì , che la memoria vi feruì 
inolto bene, & haucte il tutto in ptonto.e i>on altrimcncc, che tc^ 
haueftc auanri gli occhi tutte le Storie raccontate. Onde fpero,chc 
nel feguire dimoArarete la grandezza della n>emoria voilra. 
Lo. Io non mancherò àquanto,chc iopot. ò per footsfarc all'ho- 
nefto voftro dcfiderio. Hora io mi ritorno à dietro à gl'Impcra- 
dori d'Icaiia>dclla quale vi lafciai, che era (iato creato I uperado- 
re Carlo Magno, il che fii ne gli anni della noilra falute, 803. Kgli 
flette neir/mpcrio anni 14. c lo trafportò colcofenfo de'Romani 
in Francia, oue durò anni 1^4. che era l'anno 1 p.di Ottone primo, 
il quale poi lo trafportò ncllaGcrmania. Fu C arie» molto eioquc- 
re nella lingua G)cca>LacÌDa,€ Todefc3,era Chrifliauiilìmo, estu- 
óso- 
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diofo dciropcrc di S. ^^^oftino. Fù buono ^iliologó, inftituì U 
^luaiodi Bo'ogna.di Pav>ua,edi Parigi,^ cdihcò molccChicfc in 
lionore dc'^a*ici .finalmente dopònf>oltcfiichonoraicimprefc_> 
mo.id anni 72.e gli foccciic Lodouico Pio Tuo figliuolo • canro 
ncll Imperio ds Roma, quanto nell'Kegnodi Francia , nelli quali 
cfTo (ignorcggio anni ^é.infieme cod Lotario Tuo figliuolo, il qua- 
le fuccciie al padrc.& hauendo tenuto r Imperio anni 15. fatidico 
dalle cole del MondOtii fece monaco» elalciò l'Imperio diuifoi 
ere fuoi fig!iuoli,deIli quali Lodouico 1 i.iuccefTe nell' Imperio di 
Roma» c Io tenne anni 21. Ei^li cacciò i Saraceni d'Italia, i quali 
^aucuano occupato Koma,finalmente pacificata l'Italia. morì, o 
fu rpolco in Milano,e gli fuccelle Carlo Caino Re di Francia 
figliuolo di Lodouico PiOitenne rimperio anni i< Ottenne poi T 
Imperio Carlo Grofib, figliuolo di Lodouico 2. e Rcg iòannì 
ii.e fùtUonciTcndo più atto al gouerDO,priuatodeir/mpcrio, ii 
quale fu dato ad Arnolfo • figliuolodi Carlo Mano, fracellodi 
Carlo Graffo. Tenne I Imperio anni 12. e morì mangiato viuo di 
pedocchiyche gli vfcìuano da tutte le parti delCorpo.e glifoccffet' 
LodouicoTcrzo fuo figliuolo badardo ,e fu l'vlrimo dellalineadl 
Carlo Magno. Regnò annid o, e poi ottenne l'/mperio Corrado 
Duca di Franconia.e lo tenne anni fette.e gli fucceile Henrico pri* 
ino Duca diSaffonia,e regnò anni 18. mà perche egli, e Corrado 
regnarono in Germania > e non vennero in Italia > non fono anno- 
verati trà gli Imperadori: Gli fuccefle Ottone primo fuo figliuo* 
lo,il quale Itctte/inperadore anni 36. e trasferì i7mperio di Fran%, 
eia in Germania. Hgli fu molto amatore della Romana Chiefa,o. 
della Religione Chiifliana.Morì dopò le molte fue honorate im« 
prefe in Vienna d'Aullria,& Ottone 2.. fuo figliuolo ottenne l'Ini-' 
perio anni 7. hauendo prima col padre regnato anni 10. e morì in 
Roma,e fu fepolto in S Pietro, gli fuccefle il figliuolo Ottone 5. il 
quale regnò anni 1 9jC fu in Roma auuclenaco i & il corpo fu poi> 
tato in Germania. 

AL Sapete voi per force la caggione per la quale egli folfc vele*' 
nato! 

Lo. Signorfi. La caggione fu.chc egli fece morire, e giuflamcntt 
Crefcentio Numentano, il quale mentre che l'Impcradore era in-r 
Gcrmania,e(rcndo Confolo.occupò Roma, & afflilfe molto Papa-> 
Giouanni XVI. il quale non voleua obedirc à Crefccntio,per il che 
il Papa andò inToicana, e chiamò in Italia Ottone > Crefcentio 
dubitando di qudlo,che gli poteiia intrauenire , fece ritornare il 
Papa,c riconciliaro feco,gli baciò i piedi. Venuto Ottone in Ro^ 
fila fu riceuuto>& bouoraco da Crcfceaùo come Imperadore , o 
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mcncrc Ottone Aecce in Kouia morì il Papa, e fu creato Gregorio 
V% parente deirimperadore . ParcicotìOccouc Crefccncio cacciò 
dalla Sedia il Papa , e creò vn Greco Yercoiio di Piacenza , e lo 
chiamò Giouanni XV//.Gregorio andò in Germania ad Occone» 
il quale venuto i Roma,& hauuto Crefcencio nelle mani, lo fecc^ 
morire , Se all'antipapa fece cauare gli occhi , eie ne litoruò inu» 
GecmaniatC venuto poi vn'altra volto in Komas U moglie di Cre- 
fcentio» operò talmcnte,cheiu vendetta del mari.to.egli fu auucle- 
nato. Soccetìe poi nell'Imperio Henrico Claudio fixo Cugino, e hi 
Impcradore anni zi^fu poi creato Tuo focceffore Corrado Sucuo» 
e regnò aiHii 15. e gli focccile Henrico ^. detto jlSarbancgro Aio 
genero, il quale imperò 17 anni, e morji in /tiemagua, Oc Hcurico 

Tuo Hglmolo,fu incorpnaco Impcradore > c ceuuc l'Imperio an- 
ni 50. 

Al» Egli deue clfere (lato vn grande I(nperadore,c deue anco ha* 
uer fatto molcchonorate imprcfchauendo tenuto l'Imperio canti 

Lo, Fu vn Imperadore molro fcelerato. Impcróche fu contrario 
alliPoncefìci« creò vn^iicipapad.Cicmente VÌU Guadò rucro il 
Concado di Roma\& in quella vsò molce crudeltà. Fù Simonia co, 
c più volte fcomunicato. Fù però nelle guerre eccelicuciiIì.no,fecs 
fatti d'arme.Guerreggiò più voltecò Salibili, & vccile RidoU 
fo loro Rè.Yinfc predo à Parma la Conceda Matilde» /ina fnente^ 
venuto m Uifcordia col 6gliuolo,fu da quello prefo in guerra » €^ 
pollo in prigione in Aliege , fini il rello della fua mala vira. 
Al- Hgli non potcua fe non finir malamente i giorni fuoudrcndo 
cosi pcrucrio,& olHnato contra i Ponrcfici. 
Lo. Di limde fceleraginc fu Henrico 4.SoccciIore Tuo figliuolo» 
ilqaaleimpcrò anni ao.Fu tre voice in Italia,e mori in Spira. Egli 
ritrouandolì in Verona, conccfl'c alli cioftri Signori Venetiani vno 
amplifliinoPriuilcgiojafllgnandogli i loro confini. Gli locccflo 
Lotario 2. Duca di Saflònia,e tenne l'Imperio anni 11. colhii ve- 
nuto inlcalia prouedé alti tumulti,chc erano in Roma , e paciiìcò 
il tutto. Fù molto familiare di S.Bernardo y^bbate , ne maifcccj» 
cofa degna di rcprcncione. Morj,c fu fepolto in Verona , e òopoi 
Corrado a.Su£uo,d'Hcnrico j./mperadorfìgliuolo,otcenncrim« 
pcrio, nel quale ville anni 15. egli focccfse Federico i.d.Barbaiof- 
fa fratello del fopradetto Corrado • e fu Impcradore anni j 7. tgli 
fu nell'arme ccccllcnrcd'animo forre, efperro nella guerra,nc coii- 
fegli prouido,prcOo ne i ncgoti;, benigno , Se affabile à manfucrfi 
rcnitcjitt à Tupcrbi , c di profonda nì<;moria. Cacciò di Puglia ì 
(•rcgtfconfifi'c i Veronelì,prei^)Aric,c disfece tutto Milano, arrol- 

lo 
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]o>e femminouui il Sale, hebbe guerra con Papa AIerandro3. la^ 
cui Storia fi vede nella fala del noHro gran L.on(ìglio. Pafsò itv^ 
Soria contro Barbari, fpaucntò il Saladino , riprefc l' Armenia mi- 
nore, douepaliandoSaief Fiume vi fi fommerfc , & il corpo Tuo fu 
portaco,c fcpolto à Tir o,c ncH7mpcrio gli focceffe Henrico V.fuo 
figliojil quale fu Ile di Napoli,S(cilia , e Puglia. Fù Imperadoro 
lo.annijdi lui raggionaremo nelii raggionamenti,chc noi faremo 
della Nobiltà di Napoli. Gli focccflc Filippo Duca diSueuiafuo' 
lratello,il quale haucndo imperato anni ^.fu à tradimento occif» 
in vna camera da Ottone di Vitilbach , Conte Palatino del Reno» 
Fii poi eletto dà Germani, /mperadore Ottone 4. Duca di SalTo- 
nia, il quale regnò anni j. e fu depofìo,&: ikomunicato da Papa-» 
Innoccntioj perche egli bauciia occupate le Terre della Chiefa, 
per il clic fu cicero à requilìtione di Filippo Ré di Francia, Federi- 
co 2. Ré di Sicilia , di cui (ì raggionarà al luoco fuo nel difcorfo 
di Napoli. Regnò anni 3 5. e gli focccfle Rodolfo Contcd'Afpur- 
ga, & imperò anni 1 9. non dimeno non fu mai in Italia. Dopò la-» 
morte fua vacò l'Imperio vn*anno,c fu poi creato /mperadoro 
yfftolfo de ACm Conte di Na(Iia,e regnò none 3nni,e fu da Germa- 
ni priuaro dell'Imperio ,i! quale (ù dato ad Alberto Duca d'Au- 
ftria figliuolo di Ridolfo Imperadorc, haueuaegh vn occhio folo, 
tenne 1* Imperio anni 10. c fu da Giouanni figliuolo di Ridotto 
fuo Fratello vccifo. 

AI. Perche caggione fu queflo Tmpcradorc occifo dal Nipote. 
Lo. Parmi.che la caggione fuflR qucrta /ilberto occupaua Chi- 
burg in Lrgonia,che alpcttaua a Giouanni.p la dote della madre» 
né volcua rcltiruirla , per il che il giouanc fdcgnato gli diede la_* 
morte,^ ad Alberto foccclfe Henrico Conte di Locimburgo.huo- 
mo faggio,pruderrc,valorofo nell'armi, e molto Cattolico . Egli 
tenne cinque anni rimperio , e fece in/ talia molte guerre , final- 
mente andato à Bencuento nel C ontado di Scena , fu per opera di 
Fiorentint,cò quali haueua gueri tggiatcda vn Monaco de'Prrdi. 
catori tunicato nell'Hodia conlecrara . Fù fcpolto inPifanella^ 
Chicla Catedrale, nella cappella de NobiliCanil acorti delli quali 
diremo alcuna cola > quando iiaitaicn.o della Nobiltà di 
Napoli. Dopò Henrico fu eletto per Iniptiadore Lodouico Duca 
diBauicra,iigliiiolc) di Matilda,di Rodolfo /irperadorc figliuola» 
c di Fcdcticc f c me 1 alaiiro fette nell Iirperio anni 52. c fu ca-» 
Carlo 4. Re di Boc.creato In } cradcrcdal Papa vinto, e irpeiato» 
t fi ggi ndo ca&Jde da caDaKce (ubiro irori. Carlo regnò arni 9 1. e 
fli itcccfle Vincislao fuo figliuolo, ilqua'c tenne V Imperio anni 
«a.I li huonio di poco AninìO 9 non fi pigliaua cura dcU'Impe rio (i 
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dcJetrò molto del Vino,c deli 0:10, fu poco rcligiofo 1 ne fece mai 
cofa degna di memoriate per ia Tua dapocaginc Fu dcpoflO) & ìxl^ 
Tuo luoco fu creato Roberto Duca di Bauiera t e Conce Palaciuo 
del Kcno,huomocatcoIicOjegiuQo,e regnò anni xo.e mori in Ger- 
mania. 

Al. Che fu poi di Vencj'slao dopò che egli fu depofto/ 
Lo. Morì in priggione, nella quale fu poHo da Sigifmondo Tuo 
fratello, il quale focccrfle nel!' /mpcrio dopò la morte di Roberto» 
& in quello vilfe anni 17. hauendo fatte molte honoraté imprcie» 
iiiorì,c fu fepolto in Varadino,& in fuo luoco fu eletto Alberto V. 
Duca d'y^uÙru,Rc^ di boemia, & Vngaria. Regnò anni 2. e mori 
andando à Vienna in vna Villa detta Lunga , e fu ftpolto in Alba* 
3tgli fu vnbrauiHlmo Imperadore, e prometteua di se veramente 
gran cofealla ( hrifìianitl , mà la (ubita morte troncò la (Irada i 
lì alca fperàza. A ndò sépre arniaco,nè mai fu veduto séza la fpada 
\ al Hanco.Cli focceilu Federico VI. d. Pacifico Duca d'Aullria, O 

fu Imperadore anni 47. e coniìgnò l'Imperio à M ilUmiano fuo fi- 
§liuolo,il quale tenne r Imperio ; 7. anni > egli lòcccflc Carlo V* 
Rè di Spagna,diSiciIia,di Napoli» Arciduca d'AuiUia , ediBor- 
fOga,Contedi Fiandra , e Signor del Mondo nuouo > figliuolo di 
Filippo , à cui fu padre Maflìmiliauo , e di Giouanna hgliuola d' 
Elirabitta,e di Ferdinando Rè di Spagna.Qual (ìa Itaca la vita,la^ 
fconri.e la grandezza delle honorate fue imprefe • le potrete vede- 
re in tante HUlorie da noftri moderni fcricte. Imperò anni ^9. c# 
gli focceile Ferdinando fuo fratello > il quale morì nel 1564. c fu 
eletto Imperatore Madìmiliano fuo fìgliuolojil quale hoggi viue» 
c promette di fe gran cofe al Mondo. 

Al. Hora • che hauete fornito con mio grandiflìmo contento il 
difcorfojcol tcnipo>&anni degl'Imperadori, vorrei.chemi narra- 
le qualche altra particolarità dì Rema, come farebbe de gli anti- 
qui Tcmpij,Statue,tdificij,^ oltre di ciò.qxiali fono ì Corpi Santi. v 
che in Roma fi ritroiiano,e che Reliquie degne di Saper{ì.Impero- 
che vdendole da voi, mi parerà hauerle prcfentialmcnte vedute. 
Lo. PiaceuijChe io dia principio à narrar prima le Chicfe, e poi 
i Corpi SantijC di poi feguitaremo l'altre cofe di mt moria degne. 
Al. Mi piace,anzi ve ne prego>e ve ne haueròobjigo infinito. 
Io. li pregarmi fu ftmpre fupcrfliio , c l'hauermi obligoè fuori 
del dchito deiramicitia laquale non ricerca oblighi , eiìendo che 
tri gli amici vcri,altro non fi ricerca,che vn Core, & vnvoleio 
inftcdo. Hor daremo princjpio,aficorche non di tutte le Chiefo» 
ne con ordinato ordine, fcguircmo il principio,e Toriginc loro. La 
fiiima ChieU^ <^iouan;ii Laterano.l a quale è Sede del Pontcé- 

cc 
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cc.Pcrò egli e decto Vefcouo Latcrancnzce fu edificata nel Monte 
Celio da Conrtanrino Magno>& era il Tuo proprio palazzo. L(fcà* 
do qiieda Chiefa da gii Herecici ruuinaca . Fu da Nicola, 4. di Pi- 
tria HercoIaiio,rinouata,e MartinoV.di cafa Colóna, detto prima 
Ottonala cominciò à far dipingere ,c laftricarc il pauimcnto, & 
Eugenio 4. noftro Venetiano,dclla famiglia Condolmcra la fini.fic 
à noftri giorni il non mai à pieno celebrato Pio 4.de'Medki l'ha a- 
dornaca d' vn beliiffimo folaro,e ridotto laPiazza di qlla in piano. 
AL Intendo da tutti quelli, che vengono da Roma , che il detto 
Papa haueua vn animo gcnerofo, e grande di rinouar Roma , c s* 
egli viueua ancor. 4.anni, Roma farebbe d'edifici/ vn'altra Roma. 
Lo. In vero egli ha fatto come inrenderete molte cofe degne di 
lui, à gloria di Dio,contcntodc gli huommi , & alla bellezza di 
Roma. In quefta Chiefa vi fono molte Reliquie, come nel fine in- 
tcndercte,vi (ì veggono quattro colonne cancellate di rame auanci 
Tritar Papale,&: furono fatte da i4ugufto,degli Sproni di quelle^ 
Galee,ch'egli prefe nella battaglia d'Egitto, & fono piene di terra 
lanta.porcata di Gierufalem. La feconda Chiefa.é quella di S. Pie- 
tro in Vaticano.e pure fu cdittcara.e dotata da Conlìac ino Magno 
& S. Silucftro la confacrò. Qnefta Chiefa fu coperta di bronzo do- 
rar©, il qual era nel tempio diGioucCapitolino,daHonorio primo 
& Eugenio 4. fopradctto vi fece fare le porte di bronzo inrai^lia- 
tc à figure da /fntonio Fiorétino,in memoria di quelle narionì,che 
à fuo tempo furono con la Chiefa riconciliate. Sotto l'Organo vi 
è vn S. Pietro di Bronzo.che prima era la ftacua di Gioue Capito* 
lino. Nel cortile vi è vna Pigna alta cinque braccia, e piiì,di bron- 
zo,niolto bella da vedere, la quale era fopra la fepoltura di /#dria« 
no /mperadore , fcpolto oue bora c il Cartello S- yfngelo , &: ap- 
prello quella pigna vi fono due Pauoni di bronzo, li quali erano al 
Sepolcro di Scipione africano. Vedefi poi vna Sepoltura di Por- 
fido, nella quale è fepolto Ottone 2. Impcradorc. Ancora fi vede vn 
.grandiflìmo vafo ampio di porfido,cofa rara da vede re. In quefta 
Xhiefa,fu preflb la Naumachia di Nerone, alato il Tempio d*//poI- 
linc,& appreflb Porta Pcrtufa. La terza Chiefa c nella via Oftien- 
fe fuori di Roma circa vn miglio, fu edificata, & dotata pure da d. 
Condanrino , ad honore di S. Paolo. Imperochc vi fu trouato mi- 
racolofamcntc il capo di S. Paolo, e fu confecrarada S.Silueftro,& 
c ornata di grandiflmie colonne , e di poi fu da Honorio 4. di va- 
ri) marmi marauigliofamcntc intagliati, abbellita.La quarta Chie. 
fa.e S.Maria Maggiore, e qfta e 11 prima Chiefa che foffe dedicata • 
in Roma à Maria Vergine, e fu fatta al tcpo di Liberio Papa, circa 
gli anni di Chrifto , }6o, ik è apprefTo la Bafilica di Scfimio vnico 
Homano, F Al. 
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ÌAK Chi Ai qiielIo,chc la fccc edificare. 

Lo« Giouanni Pacricio Romano, e Tua moglie. Imprrochc nonJ 
liaucndoiÌ£?liuo!i>dendtrrauano ipciulcre cucce le loro facoltà , in^ 
honore di Maria Vergine. Onde alli 5. d.^go(lo,hebbero in vifio- 
ne la ri0cce,che la mattina fcguence doiicllcro andare neirEfquilie, 
& in queliuoco , ouc cfTì vedcflcro il terreno coperto di ncuc,edi- 
ficaiVcro il TempiojC rillciTa vuìonc hcbbe il Pontefice, il quale tro- 
Ulto il loco,& andaroiii con tutta la Corte 9 fu il primo à cauaiC-9 
con le proprie mani il loco, e vi tiì da Giouanni ediHcara U Ghie- 
fa. Papa /^Icfandro VI. l'adornò d'vn Solare beIIi{fiino,& à noftri, 
tempi il Cardinal Cefìs.vi hà fatto vna Cappella honorata , & vn* ' 
altra il Cardinal Santafiorcy/pprclib qucita Chiefa fu la Bafilica^ 
di Sclìmio antico Romano . La quanta Chiefa é fuori di Roma.^, 
guafi vn miglio nella viaTiburtina.Sc è dedicata à S. Lorenzo , & 
fu pure da Conftantino edificata.Oliuieri Carrafa CardinalNapo- 
litano l'amò di vari; marmi , & d'vn (ingoiar iopracielo dorato. 
La feda Chiefa è S.SabaQiano fuori di Roma,nella via Appia, vn^ 
buon miglio, & fu edificata dalla Beata Lucina Romana,in quefli 
vi fono le Catacombe,che erano le Sepolture de'Sanci Martiri,& c 
cofa marauigliofa da vcdere,&neirenrrar di quellefì vede il pozzo 
doue fletterò vn tempo nafcofti li Corpi di S. Pietro,c di S- Paolo, 
Sotto la d. Chiefa, vi c il CimiteriodiCaliflo , oue fono fepolti 18. 
Pontefici, e 174.Martiri.La fettinia, & vlcima Chiela principale-» 
di Roma é S.Croce inGierufalcmme ,e fu edificata da Confanti- 
nOjdi Conftantino Magno figliuolo,! pricghi di S. Helena fua-* 
madre,c fu conlecrata daS. Silueflro , fu icftaurata da Gregorio 
2. & 11 Cardinal Mcndozza la rinouò, prima era il Tempio di Ve- 
nere, e di CupidOjC fù edificata fopra l'Atrio Seforiano. 
AI. Perche fono quefteChiefe,dctte così,le fette principaH,e(rcn- 
do lontane l'vna dall'altra, e fuori di mano. 
Lo. Sono dette principali, lì per l'antiquità loro,come anco , che 
qualunque vificcrà in vn giorno tutte qucfte Sette Chiefc,acquifta- 
rà d'Indulgenza anni 3(5288. & altre tante quarantene , e per ogni 
Chiefi la lemiflione della terza parte de'fuoi peccati. Hora, cho 
detto vi hò di quelle fcgnalate Chiefe,e priuileggiate,non nucflen. 
derò in diru» di tutte , perche non è cola degna di memoria , mà 
benedirouui d'alcune,lc quali prima erano luoghi profani, corno 
farebbe di'S. Maria In Traflcuere,fù edificata doue anticamente»? 
cralaTaberna Meritoria Trafliberina, oue erano dal Senato uotri- 
ti quelli Soldati Romani , li quali per vecchiezza non poituano 
più vfare l'arte della militia, e doue fono al prelente due fcncftrel- 
Ic cancellate di ferro vicine al Coro , vici la nocte^chc nacque Gi»- 
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siìChri(lo> vn fonte d'oglio , il qiiai: per io fpacio di vn giorno 
correua infino al Teucre. 

Al. Grande fu il Miracolo ccrto,c vero fcgno del gran Saccrdo- 
te.il quale con Toglio della inifericordia,doucua confecrar fe ftcf- 
foxper redimerci' Humana Generacionc. Quefta Chiefa dachifiì 
cdifìcaca! 

Lo. Se bene mi ricordo,credo che Califlo i. la faceflc cdifìcaro 
in forma,picciola,màcirendo poi ruuinata, Gregorio 3. lafcco 
dà fondamenti rifare,c far maggiore.Doue era poi la Naumachia 
di Ccfare.pure in Tradeuere, vi è la Chiefa di S.Colmo.douc ftaa- 
no Monache di S.Francefco. Nel lanicolo poi doue era il Monto 
Aureo, vi è la Chiefa di S. Pietro Moncorfo , Monafterio di Frati 
Zoccolanti, la quale fù reflaurata da Ferdinando Ré di Spagna. 
A.. Ti ouafi in quella Chiefa, cofa degna da elTerc intefa! 
Lo. In lei (ooo quattro tccellcntiflìnic cofc.Prima vi fi vede la^ 
pala dell'aitar grande, la quale fece fare Clemente 7. mentre era-* 
Cardinale, & vn Tabernacolo facto da Rafaele d'Vrbino. A mano 
dritta poi nell'entrare della porta Maggiore, vi é vn'Imagine di 
Chrido alla colonna, dipinto da Fra Sebjfìiano , che è vna delle 
belle pitture, che fi poffi in Roma vedere. Fuori di detta Chiefa vi 
fi vede vna Cappella rotonda , nel qual loco fù porto in Croce i' 
^poflolo Pietro, e vi é vna bellifTima ftrpoltura fatta da Giulio 
al Cardinal di Monte fuo Zto. Fuori della porta //urea, nella via^ 
Aurclia vi e ii Tempio di S. Pangratio , Monadcrio dc'Frati Am- 
brofiani,c fra la porta Settimiana,c porca di S.Spirito,vi é la Chie- 
fa di S. Honofrio de'Frati Gicrolimitani. In Borgo poi vi è la bel- 
liilìma Chiefa, edificata à tempi nofiri dal Landò Commendato- 
re delI'Hofpedale di S. Spirito inSaflfia» 

Al. Chi edificò quello Hofpidale , é perche e cosi detto in Saf- 
fia! 

Lo. Innocenti© ^.redificò,e la dotò di buone rcndite.Sifto 4.1iu-» 
rcfiaurò,e l'augi menió di buone entrate, eoa le quali li gouerna- 
nodi continuo molti infermi, & Orfani. FU detto 4n.Si(fia, perche 
iui habitarono vn rempo quelli di 5ifiìa.Si troua poi S. /fngcio,l4 
qual Chiefa fù edificaca da Gregorio i. ad honore dcll'/f igelo 
Muhaele, il quale fù veduto mentre,che il Papa, & il Clero anda- 
vano cantando le Litanie, rimettere la fanguinolente Spada nel 
fodero. Nel detto Borgo.vié S. Viaria di Camposanto , oue e 
Cimiterio di Terra Santa, porcata da Gierufaiemme,& luilì fepel- 
lifcono i poueri Peregrini,e pouere pcrfonc, i corpi de'quaii m tré 
giorni fi confumano. 

Al. Certo gran miracolo fù quefto dell'Angelo, c qucfto del Ci- 

F a onte- 
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nìitcrio non e picciolo,& è cola di non poca mcrauiglia. 
Lo. Si croua poi nella via Flaminia. S.Lorenzo in Lucina, la qua I 
Chicfa anticamente fii il Tempio di Giunone Lucina,c fii à ijuefto 
Santo dedicata da (Teleftino. d.circa gli anni di Chrino i loo, Ve- 
dciì poi la Chiefa di S. Marcello edificata da vna Nobile Romana» 
in lionore di S. Marcello Papa, la qual Chitfa prima era vna ftalla 
doue fu porto il detto Papa, per comandamento di Madcntio Ti- 
ranno,& ini morì da^ gran fetore occifo.Segucndo poi più oltrcj 
fi vede laChiefa di S. Maria fopra la Mincrua,Ia quale fu già li Té- 
pio di Minerua Calcidua,In vna parte delia via lata prciVo al cam- 
po Martio , Marco y^g rippa edificò il Panteo , che era il Tempio 
di tutti li Dei, ^ hora fi chiama S. Maria Rotonda,conrecrata da^ 
Bonifacio 4.ÌI quale hebbc il detto Pantheon, come ancora v' hò 
dettOjin dono da Fonca Imperadorc - E tatto intiero con le porte 
di bronzo, e nel mezzo della fommiti,? fenertrato, acciòche v^^ntri 
il lumc,&: è canto alto,quantolargo,& e tutto in /(ola Fu prima-» 
coperto di piaftrc d'argento, & hora c di piombo , & veramente^ 
quello Tempio, é degno d'eiTcrannouerato tra le fette marauiglie 
del Mondo./l Tempio d'^poIline,fij poi da ^^driano i.confccra- 
to à S. /Apollinare in campo di Fiore, Non molto difcorto dal Tea- 
tro di PonipeOjDamafo Papa vi edificò la Chiefa di S. Lorenzo d« 
in Damafo,& cil'endo mezza ruuinata, il Cardinal S. Giorgio la-^ 
rinouò dà fondamenti, & le inflituì vna Cappella de Cantori. S. 
•Angelo inPefcaria fu il Tempio di Giunone nclia vii crionfalo. 
Nel Monte Capitolino vi è il Monarterio di S. Maria ^raczii » fa- 
bricato fopra le ruuinc del Tempio di Giout Feretri© , e del Pa- 
lazzo di ^ugufto,& quefto fù il primo Tenipio, che foH'e in Koniai 
e Romolo à Gioue Feretrio l'edificò. Anco Martio l'aggrandì, c 
fù rifatto da Gaio Ccfate;S. Gregorio poi vi fece quefta Chiefa,& 
il Monaftcrio. A\ falir di quefta Chiefa vi è vna Icala di marmo di 
1 18. Scalini, li quali furono fatti airornaméco del Tempio di Qui- 
rinOjch'eranel Monte cauallo. 

Al. Vorrei fapcre,perchc caufa foffs addimandata così S. Maria 
yiracacli^ 

Lo- Dirouui,&: è bella cofa da fapcrc,la Sibilla Tiburtini,ch*ha- 
bitaua in Tiburi, d'onde n'acquiilò il nonie;enendo chiamata da^ 
Oftauiano /lugufìo,trà moke cofe,ch'cMa gli diifc, gli mollrò per 
certo, che il Sommo Dio haucada nafcerc da vna Vergine, mol- 
to prefto, il qualc eflendohiiomo donca faiuare il Mondo,& in le- 
gno di quefto,haueua voluto,che fi pacificale iaTcrra, acciò me- 
glio porefle haucrioco la pace, la qual era per venir dal Cielo nel 
Mondo^r/nipcracou dcfidccofo di mcgUg infQniurfi di cai cofai 

U 
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U pregò voUflc meglio dichiai irli quello, che cHa diccua, Ella air 
hora orando à Dio,moftrò nell'Aria vna Imaginc di grande fplcn- 
dore, la i]nalc era vna Vergine, che lactaua vn tanciullo > il quale le 
giaceua nelle braccia, dicendogli, quella cflcr la figura di quanto d. 
gli haucua. Airhora Ottauiano adorò quella vifione, &: ordinò per 
configlio della Sibi-la, che in quel loco fofle edificato vn'Altarc,Se 
chiamollo y^racxli.Qocfto Alcarefi vedchoggidì in qucfta Chiefai 
cosi detta dal nome di qutfìo Altare. Di qucilonc parlo Innoccn- 
tio Thimoteo Hiftorico.Dopònel capo del Foro Romano vi 
cS. Pietto in carcere TuIliano,à piedi del Campidoglio, & tù con- 
fecrato da S. SilueOro. QueOo loco ancicamence era il carcere edi- 
ficato da Anco Martio. 

Al. Perche caggione addimandafi così.S. Pietro in Carcere TuU 
liano,en'endo (lato edificato da Anco Martio? 
Lo. Imperòchc à queflo carcere, Seruio Tullio agglunfe vn'altra 
ilanza rotterra,da lui detta Tulliana. Nel d.Foro Romano, vi e la^ 
Chiefa di S. Adriano , il quale fii anticamente il Tempio di Satur- 
no, & era il più celebre ch'hauelk Saturno in Roma, perche iui era 
l'Erario, e fu confecrato àquelio Santo da Honorio x. nel loco 
doue Ai il Portico d* Antonino,e dì Fauftino . Nel Foro Boario vi 
t vna Chiefa di S. Loren20,doue c la Compagnia de'Spetiali. Do- 
pò qucfìo portico, vi è la Chiefa di S. Cofnio,e Damiano,dcdicata 
da Felice 4.chc prima eri il Tempio di Romolo, e Remo, dedicato 
da Cornelio Confolcche vinfc i Sanniti, le fue porte fono antiche, 
e di bronzo.Nclle Efquilie fopra le ruuine della Curia vecchia, vi 
c la Chiefa di S. Pietro in Vincola, edificata da Eudofa moglie d* 
Arcadio Imperaciore , e fù confccrata da Siilo 3 . Sopra il Monto 
Viminale,vi eia Chiefa di S.Lorenzo inPalifperna, edificata da^ 
Pio primo, fopra le mine del Palazzo di Dccio ImperaJore: Fuori 
della Porta Pia già detta S. Agnefe,vi c la Chiefa di S.Conftanza, 
che prima era il Tempio di Bacco , & Alefandro 7, la confacrò à 
quefia Santa,figliuoia dei gran Conflancino, la quale c fepolca in^ 
detto luoco. 

Nel Monte Quirinalc.ò vogliamo dire Monte Cauallo vi c 
Maria de gli Angeli, fabricata nelle terme di Dioilitianolmperado- 
re,confccrata daPio.4.ncl i^éi.edataalli Fiati Ccrtolini. A dirit- 
to del Campidoglio.vcrfoi Monti, vie S- Maria in Portico,la qual 
Chiefa fù gii la Cafa di Galla,figliuola di Simaco Pacritio Roma- 
no,alla quale mentre deilnaua.per la fua fanta vita,fù da gli/f ngio« 
li portato fopra la fua crcdenza.vn Zafiro di mirabile fplendort-^i 
nella qual pietra vi e fcolpita P /magine di Maria Vergine, col fi- 
gliuolo in braccioA per quefto Gregorio y.confacrò quella Chicr 

fa, 
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' Pfif quella /maginc fopra l'Aitar grandcin vn Tabernacolo 
cancellato di ferro,comc hoggi fi vede. ' 
AI. Perche fi dice cosi S. Maria in Portico? 
Lo Imperòche auanti il Teatro di MarcelIo^Aueuflo vi cdi£cà 
vna Ciiria.con vn belliffimo portico, in honore di Ottau/a fua io-. 
rella,& da quefto port.coja Chiefa di S.Maria prefe qucfio nome, 
iinperoche fopra qiicllo,clla fù edificata. In mezzo a! Celio allaJ 
parte.che riguarda il Palatino . vi é la Chiefa di S. Stefano Rocoa- 
do,fabricata da Simplicio primo,e reftaurata da Nicolò s.oue era 
Uiitico Tempio d. Fauno.NcIl' Colle Auentino , vi é la Chicfi di 
S.Sabina.cdificata da fondamenti da vn Vefcouo diSchiauonia.al 
cempo diSifto j.laqualChicfafù il bel Tempio di Diana,edificato 
da Sermo Tullio,& era comune à Romani,con li Popoli Latini. Al 
Tempo di Honorio 5.quefta Ciiiela era il Palazzo Pontificale . Se 
egli la dono i S.Dominico,confirmàdo quella Religione nel iiió. 
Dalla partc.che guarda (opra TeiUccio, vi c la Chiefa di S.Maria^ 

Aucntina.che prima era il Tempio della Dea Buona, alla qualcj» 
folamentc dalle donne erano fatti i Sacrificii,& iui oue c la C hidj 
di S.Aleaio fatta dalla fua propria cafa . eraui apprcilo il Tempio 
di Hcrcolc facco da Euandro . nel loco oue hora e la Chiefa di S. 
Prifca.riedificata da Califto 6.4- iui erano anco le Terme di Decio 
Impei adore.dellc quali fene vede hoggi qualche veftigio.Sul Col- 
lece lolo prima,chcfi cfchi dalla porta d.S.ScbailianoTvi era il Te- 
piodiDiana,aIqualchoraficredeelUreS.Giou-nni ante porum 
Latinam,oue quefto ylpofiolo, fu polb per ordine di Domitiano 
mvn Caldaio d-oglio bollente. Hora Signor ^lefandro n^io non 
mi refta altra particolarità di Chicfe, le quali fono iniinit. .Houui 
detto per quanto mi fono raccordato di tutte queièe Cli.fe, cho 
prima eranpTcmpij confecrati alli Dei Gennii,pure fc ni pare di- 
mandarmi aItro,non mancate hora,chc habbiamo molto di tcm- 
po.che raccordandomi, volenrieri fodisfarò al dcdderio veltro ,<_^ 
poi vcniremo à narrare i corpi Santi,le Reli juic Joro, e l'anticho 
Statue. 

Al. Vi fono molte altre cofe degne da effcre intefe,c credo, che* 
voi.haueudo lo defiderio d'intenderle , me ne darctLtc boniffimo 
ragiugho, SI per haucrie in parte vedutc,fi anche per haucrie intc- 
le, e lette. ^ 

Lo. Addimandate quello.chc più vi piace intendere, che io brc 

n^n^l'^M '"^ P^'^^ raccordare. ò per vcduta,ò 

per intelligenza, o per lettura. 

nelU CifcS'"' """''^ Teucre,fiume tanto celebra: 

Lo. 
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lo. Dalla parte di Tramontana,e dopò alcuni giri, và ad vfcirc 
dalla parte di mezzogiorno. 
Al. Ouc hà egli il fuo principio. 

Lo. Hailfuopriiicipio nell'Appennino, ^^accrcfciutoda 4a. 
numi. ^ 

Al. Qnali fono i fetti Colli di Roma, per lo che dia fu chiamata 
Scttimontio. 

Lo. II Capitolino, il Palatino,!' >^ucntino,iI Cclio.rEfquilino, i) 
Viminale, il Quirinale. Vi lono di più il Ccliolo, c di là dal Teucre 
il Ianicolo,e Vaticano. 

Al. Perche furono così chiamati qucfti Collii 
Lo. Il Capitolino,che hoggi é il Campidoglio,fij così detto da-, 
vnr^po d*huomo,il quale fu trouato,mécrc licauauano i fódaméti 
delTepiodi Gioue,Octimo Martìmo Fu anco d Tépeio, detto da 
Tarpeia fanciulla,che tradì ilGàpidoglio à Tito Tatio Kc dc'Sabi- 
ni.Il Palatino tiicosì chiamato da Euandio.daPalateo Città dell* 
Arcadia,&ondeegli vcne,ò vero da/'alàte fuo fi^lluoIo.Vogliono 
alcuni,che cosi forfè detto dal ballare delle pecorc.quafi ballentinc 
imperoche lui primieramente altro non vi era, che pafcoli,e venne 
poi a raco,che egli fù il Palazzo de i Kc,&rmperadori,& hoeci cut- 
to queir Collefidimandandail Palazzo maggiore. >^uentino fù 
cosi detto da Anenrino Siluio Rè d'Alba.che vi fù fcpoIto,fi come 
nel principio vi dim. Il Celio fù così chiamato da Celio cran Ca- 
pitano de Tofcani, il quale venuto in foccorfode'Romani. reftò 
quim ad habitare con le fue genti. L'Efquilino hora detto l'efaui- 
l!e,fu cosi nominato dairtfcubic , ò Guardicje quali vi faceua-, 
fare Romolo . Il Viminale fù cosi detto dal Tempio di Gioue Vi- 
nìineo.Jl Quirinale hebbe queflo nome dal Tempio di Ojirino, 
che VI era,& hora e detto Monte Caua!Io,da i due Cauallidi mar- 
mo,che VI fono,l vno di Pra(ntele,c l'altro di Fidia, condotti ijo 
Roma daTiridate Re dell'Armenia . Del Gelido non mi ricordo 
fiaucr intero,ne letto.perche caggione cofi detto foffe.II Gianicolo 
5<>si nominato , da lano , che vi habirò e quefta Con- 
trada fi chiama hoggi TraOeuere , e fù da Anco Martio rinchiufo 
^1 muro./l Vaticano hebbe qucfto nome da i Vaticini/ , e dal Dio 
Vaticano,chequiui hebbcr il fuoTempio.hoggi é chiamato il Bor- 
B^^'tccoui detto per qualcagg chiamati qucfti 

Al. Hora voglio.fe cosi vi piace,che di Colle in Collc.mi narria- 
te per ordine le cofc degne di effere intefe , e prima vorrei fapcr<L> 
oueeiala Rocca di Campidoglio! 

Lo. £ra da quella parte, che rifponde al Palazzo dc'Nobiliflìmì 

Sa- 
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Siuclli incapo di Piazza Montanara o vero fecondo alcuni era da 
quella parte, che é volta al foro Romano. 
Al. Chi,habitò in qucfta Rocca! 

Lo. Tito Tatio,il quale regnò inficmc con Romolo , c poi vi ha- 
bitò Maniliojil quale fiì morto per volerfi far Tiranno di Kom*»-», 
c fii poi la fua Cafa fpianata , & iui fù edificato il Tempio di Giu- 
none Moneta, oue anticamente era la Zecca. 
Al. Oue era quefta Cafa di Maniliojchefù il Tempo di Giunone: 

Lo. Non fi può fapere di certo, ma per congerturc Ci penfa , che 

folTe doue c hoggi il Giardino de i Conreruadori. 

Al. Doue era rv^filo, che aperfcllo«nolo ac^iochei delinquenti, li 

quali vi fuggiuano foli'ero licuri , il qual loco fu poi detto i! Tem- 
pio della Mifcricordia. 

Lo. Era quafi nel mezzo de! Campidoglio.e fu poi leuaro da y^u- 
gullo. Imperòchc quel loco daua occafionc di commettere aflai 
misfatti ad huomini di mala force. 
Al. II Tempio di Gioue Cuftode,doue era! 
Lo. Doue è il Palazzo dc'Confci umidori, e fu edificato d3 Pomi- 
tiano,& iui,ò veiosù la Piazza del Campidoglio , vi rU il Tempio 
di Venereo vero d'Apollo. Dalla parte poi del Campidoglio , che 
guarda fopra Piazza Montanara , Taiquinio Superbo vi edificò il 
Tempio di Giouc Ottimo Maffimo, che era detto parimente Gio- 
ue Capitolino,& era per ogni verfo 200. piedi, In quello eranui tré 
Cappelle di grandezza vguale,\ na era dedicata à Gioue , l'altra à 
Mincrua,e la terza à Giunone, doue era vn cane di Bronzo , che fi 
Icccaua vna piaga, /n qucfto Tempio fi conferuauano fotro terra_> 
i libri Sibillini, dentro ad vna calia marmorea , & i noni Confoli 
foleuano Sacrificare . Qo^efto Tempio fi bruggiò à tempo di Tito 
Impcradorc,^ apprefio di quello vi era il Tempio della fede, e nel 
falire del Campidoglio, eraui il Tempio di Gioue Tonante , edifi- 
cato da Auguuo , Imperòchc vn Tuono occife vn Seruidorfuo, 
che gli era vicino , & apprclfo quello Tempio eraui quello della-* 
fortuna. 

Al. Hranui altri Tempij nel Campidoglio! 
Lo. Eranoui,m:ì non fi si di certezza il hioco , vi era il Tempio 
di V^enere calua,di Venere £ricina,della Concordia , della Vitto- 
ria di ope»di (7iouerpenfatorc,& aitri,vi fù T Atrio publico,& vna 
be liflìma libraria. 

A'.. Oue era 1' /^trio.douc fi folcua alle voice radunar il Senato, i 
trutare deile cofe della Kepublica! 

L ). Era nel Colle PaIatiao,iiel palazzo delli Ré , & era da quella 
parre.che riguarda il Campidoglio,^ al Foro Komano,Caio Ca- 
li- 
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ligoU congiunfcqucl Palazzo col Campidoglio , con vn ponce fo- 
ftcnuco da So.colonnc di marmo,dclle quali ancora fc ne veggono 
{et, tré dalia parte del Palatino, e tré dalla parte del Campidoglio; 
A!. Sapete voidouecraUcafa,che comprò Cicerone da Crall'o, 
per 5o.miJiadocaci? 

Lo. Era in vna punta del Palatino, appreffo il Palazzo » nel quii 
loco vi era anco vna di Scruo Tullo,e non molco lontano > vi era la 
cafa di M. Flacco.oue poi Q^^atullo vi fece vn belliflimo portico. 
Vi erano poi nel d. Palatino ,nel principio di Velia,al dritto dell* 
Arco di Tito,la cafa di Valerio Publicola, il Tempio di Vitroria-j» 
il Tempio dell i Dei Penaci edificato doue era la Caia di Tulio Ho- 
(lilio,prima,che ediiìcalìe la Curia Hoflilia, i quali Dei penaci era- 
no due fanciulli, che fedeuano con vna palla in mano. 
AU II Tempio del Dio Eliogabalo.oue era egli edificato! 
Lo. Su la ponca del Colle > verfo il Colifeo , apprcHo il Tempio 
deirOrco,& ouc bora é la Chicfa di S. /Andrea in Pallara > vi hi il 
Tempio,doue era ripofla la flatua di Palladc venuta di Troia,cioét 
il Palladio,che era vna (tatua di legno , ii qual prima era (lato nel 
Tempio di Velia, c ncll* irtclìa punta vcr(o il Cclfo , vi fù il Tempio 
della Dea Cibclc,madre de gli Dei , il cui (ìmolacro conduiie Sci- 
pione Nafìca da Frigia in Roma. Dal lato verfo l'Auenrino vi fù 
la cafa doue nacque Ccfare Augu(lo,apprciro la quale egli cdifìcò 
¥h Tempio ad A polline, vn belliflìmo portico, & vna molto hono- 
rata libraria d. Palatina, apprcifo U quale vi fu la libraria , & 
Cafa di Tiberio. Nel mezzo del Colle , vi furono il Tempio della.» 
fede, edificata da Numa,& rifatto da Augufto, il Tempio di Vicco- 
ria, della Febra,de'Larì, furonoui i Bagni Palatini} la Curia di Sa- 
li;, vna cafa di Ccfare,&: i Prati di Bacco, 

Al. In qual parte di Roma era il Foro Romano, la qual Piazza^ 
era,per quanto mi raccordo.hauer Ietto. la più celebre di Roma..»! 
Lo. Qucda Piazza fi (lendeua dalle radici del Campidoglio prcf. 
fo l'Arco di Settimio, lino alla Porta di Palazzo , doue Romolo 
edificò il Tempio à Gioue Statore , & poi fù ampliato fin all'Arco 
di Tito,la qual parte fù anco chiamata il Comitio. 
Al. In quello foro nor, vi era già anticamente il Tempio di Mar- 
te! 

Lo. Credo,che egli foffe ouc hora é la Chiefa di S. Marina , ouo 
anco era il loco nel qual i Romani ccncuano le loro cofe più fecre- 
IC, di importanti,& qui apprcllo fù il maggior Tempio , che ci ha- 
UclTc la Dea Concordia,edihcato da Camillo,air hora , che fugui 
la concordia tra la Nobilrà,& la Plebe. Eraui vn belliflìmo Porci- 
cot del quali hoggici iì vede vna parte fopra otto gran colonno» 
* G & qui- 
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qui ui molte voice fi riduccua il Senato. ' 
Al. Haucndo voi facto di fopra mentione dell'Arco di Settimio 
Seueroihauerei piacere d* intendercchccofa era queiìo Arco? 
Lo. Égli fi4 vn belliflìmo Arco drizzato da'Romanii acciòcho 
Settimio trioufaHe de gli /^rabi,Parti,& Adiaboniti , mà egli per- 
che era dalle podagre impedito,non volle triófare,mi diede qued* 
lionore a) figliuolo* 

Al. Doiie era il Cauallo di Domitiano, il qual era di bronzo in- 
dorato,& tutto gemmato,il che daua marauiglia infiaita à quegHt 
che lo mirauano. 

Lo. Era nel mezzo del foro Romano , & haueua la groppa verf« 
il Tempio delta Concordia » damano dritta il Tempio di C7iulio 
Cefare volto al lago Curtio>dalla (ìniilra mano haueua la Bafìlica 
di Paolo fimilio, nella quale egli fpefe poo.mitia docati, & era cri 
la ChieradiS.Adriano,& il Tempio di Fauflina , fabricatoquì ne4 
Foro da Tuo mariro,con vn bcliiffimo portico>del quale hoggi dì fi 
veggano dicci gran colonnc.Prcflb àquefto Tempio fiil'ArcoFa* 
biano» & H Tribunale di Libonc,doue fi faceua rag^ione à qucllit 
ohe licigauano.Non molco lontano da quefto luoco, eraui il Tem- 
pio di Giano, le cui porte à tempo di pace erano chiufe^^ à tempo 
di guerra ftauano aperte. 

AU II lago Curtio non era egli nel Foro Romano! 
Lo. Era.& era da mano manca, poco di fopra al Cauallo di Do- 
iìiitiano,ecredo,che fappiate,chc queflo loco Mucosi chiamato da 
Curtio Romanojche quiui per faiuar la Patria , (f gettò armato irr 
vfia voragine. Seguitado, appreilò la porta di palazzo vicino,à S. 
Maria liberatrice, Romolo edificò il Tcpio à Gioue Starorc^di cui 
acora fi veggono alcune fpóde alciilìme di mura.Doppò di Qu^cllo 
Tempio vcrlò il Campidoglio,vi era il Tcmpio,chc era detto i llo- 
ftri nouijoue era vn pulpito di bronzo. 

Al. Che cofa erano queQìRoIlrinoui, e perche così era dimane 
dato quel Tempio? 

Lo. Furono detti Noui, perche predo la Curia Hoftilia vi furo- 
no i Vecchi. Erano così chiamati. Imperòche furono fatti di SpA- 
roni>ò redri delle Nanii di Anco,vinto in battaglia dà Romani, c 
queRi Roftri erano Uiochi honorati. /mpcròche in quelli fi tencua 
ragggioncfi oraud,n ordinanano le leggi,e vi fi drizzauanole fia* 
rue,comc lù quella di Siila, che era d'oro, qucliad' Hcriole vellico 
alla greca, eh' era di bronzo,quella di Camillo, di Pompilio, & an* 
eo iuiapprcfìb fi loleuano attaccare le tcfte d'alcuni morti per 
qualche gran cagoione,come fù quella di Mario Gione, attaccata 
daSilla. 



DI FRA LVICr CONTARINO. ' H 
AI. Htuerei piacere fapere » oue era la cala di Tarqulnio Super- 
boi 

Lo. Era dinanxi al Tempio di Giouc Statore , non molto lungi 
dal qualc,rù il Tcfiìpiod'/iugufto,incominciato da Tiberio, e £ni<* 
to da GaIigo!a,iI quale fopra qiiefto Tempio fece quei auraoi^lio- 
fo ponrcche vi hò dcttccon So.coloiine. 

Al* li Tempio di Cadore , e Polluce , non era egli nel Foro Roy 
mano. 

Lo. Signor si,& era non molto lontano daquello della Dea Vc« 
Aa,nclla Valle tra il Campidoglio»& il Palatino , difiaozi al quaU 
vi fiì viiaStatua di QJ4artio,chc viiik i.yaniti due voltCìVna di Ce* 
(lire con vni Cometa in teda* vna d'«tfuguOo,edi rooiciafltritcho 
Io non mi raccordo. 

Al. II Comirio doue era, e perche fti cosi nominato! 
Lo. Ftì predo le radici del I-*aiatino,non moiro lungi dalia porta 
del palazzo, quiui (ì creauano gli Ofiiwiali della Cicli » e però fé 
detto Comirio, dal conucnirc qui infìeme il Popolo, e quiui hi liui 
ftatua d'Orario Code. 

Al. Hor che mi raccordo,doi>e era il iìco ruminale, fotto il quale 

dicono alcuni, che fitrono efpolli Komoio,e Remo. 

Lo. Era nel Comirio più prcfib al collo. 

Al. QManci anni lì mantenne verde qucfl* /libero. 
Lo. Se oene mi raccordo, parmi hauer letto, che egli duratTc più 
di 840. anni.c feccandofì il pedale , tornò à pullulare dalle radicù 
In capo de! Comitio , s'Io non piglio errore, hi r //reo di Tito Iin- 
peradore»c ftì il primo,chc fi vedelie trionfale in Roma. 
Al. Perche caggionc fu indrizztto à Tito quefto yfrco? 
Lo. Per la Vittoria,che hebbe di Gicrufalemmc , per il che G re- 
de da vna parte fcolpito il Carro Trionfale, con li dodeci Miniftri 
auanci,dall'alrra fi vede la pompa dei trionfo. 
Al. Doue edificò Vefpi/ìano ii Tempio delia pace , il quale, peti 
quanro fi lcgge,fù il Maggiore,*: il più ricco.ch'haueire Roma< 
Lo. Fù fabricato fopra la Bafilica 1-^ortica , da Portico Cacone-» 
edificata apprefl'o ilTcmpio di Romolo, e Remo , hora come per 
innanzi hó detto la Chiefa di S, Cofmo.e Damiano,e /opra U Cu^ 
ria Hoftilia farta daTulIo Hoftilio, fopra la Curia vecchia.la quale- 
fabricó Romolo,& il Portico fabricaro da ^ugufìo , in honore di 
Linia fua moglicd'onde n'acquiOò ii nome, nel qual portico vi era 
vna vite, che ogni anno prodnceua più di mezza botte di Vmo. Si> 
veggono poi nel Giardino di S.Maria Noua , due gran volte anti- 
che, oue erano il Tempio del Soled. Serapide, e quello della Luna 
detto/fidc,&: oltre il Coinitio dalla parte del CoJifco,fi vede auco- 

G a 
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ri l'Arco del gran Con(lancino,con li Tuoi trofei, drizzàcigìi da-j 
Romani, per la vittoria hauuta conerà il Tiranno MafTcntio à Fon* 
te Mollo.Si vede vn poco più oltre il marauigliofo Anfiteatro,ho. 
ra detto il Col ifeotda vn gran Coloifoiche vi eri, oue fi folcuano 
far i giuochi gladiatori/, le caccie,& alle volte, Ficendoui entrar V 
acqua,lc battaglie Nanali. 

AL Chi l'edificò.c di quante perfonc era egli capace! 

Lo- Fù edificato da Verpcfiano Imperadore, c Domiti^no Io 

adornò,& vi pofe il iuo titolo, era poi capace di 87. milia pcrfone 

Hora è qua(ì tutto ruuinato>iinperòcbe ìBarbari lo rpianarono,5c 

arfcro. 

Al. Di chi era il cojoffoionde il d. Anfiteatro acquidò il nomo 
di Colifeo. 

Lo. Era vna fìatua di Nerone alta no. piedi , & fù dri;;- 
zata da eflb Nerone auanti la cafa Aia , la quale occupaua tutto- 
quello fpatio,chc c tra'l Palatino.c I Celio, e <1 ftcndcua nelle Efqui- 
lieifino à gli Horti di Mecenate,padre de Virtuofì , tal che ella pa- 
ceua vna Città. In quefla cafa vi era nel mezzo * vn grandifTìmo 
Stagno,C ampi, Vigne, Pracarie,SeIue,& Animali diuerfi , i portici 
erano vn miglio lunghi, & eraui il Tempio della Fortuna Seia,e do. 
ue era lo ftagno,ftj fatto l'Anfiteatro. 

Al. Olle erano i fori di Cefarcd'AuguQojdi Nerua , e quello del 
buon Traiano? 

Lo. 71 Foro di Ccfare era congiunto al Foro Romano, oue hork-» 
fono,dietro SS. Cofmo, e Damiano i Giardini. Quello di Augufto 
fù quiui apprcffo ne gli Horti, che fono dietro S. Martino, & à Mor- 
forio,e qui y^ntonino Pio, edificò il Tempio ad y^di iano Impcra- 
dorc,chehoggi fi dimadaS. /^driano,da Papa Adriano Lenificato 
In capodiqucfio foro,Nerua edificò vn bcllilTìmo Palazzo,& hog- 
gi di fi veggono alcune fmifurate colonne d'vn portico, che vi era 
il Forodel decco Ncrua.fù tra rvno,c l'altro di qucfti due, e fù an- 
co detto Tranfitorio. 

Al. Perche fù egli cosi chiamato Tranfitorio? 
Lo. Perche elfcndo nel mezzo di quello di Cefarc, e di Augufìo fi 
poreua paflare à gli altri fori.Qi^cllo diTraiano, poi fù dietro à qllo 
d* Augulìo trai Campidoglio,& il Qiurinalchoggi Monte cauallo. 
Nel mezzo di qucfto Foro vi fCi quella colonna à Cocciole , chc_> 
hoggidì ancor fi vcdcfcolpita de i fatti dicflbTraiano,chc fù in_> 
quella fcpolco. 

AI. Quefta Colonna quanto puote eficre alta! 
Lo. E di altezza I aS. piedi iui fi afcende per dentro con 17;. 
grandi, c vi fono 44*^cnc(lre«/n queAo foro vi fù la Aatua di Clau- 
dia- 
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dianoPocta,factagli da Arcadie, & Honorio Impcradori.Fùpoì 
nelle ruuine di queOo Foro,da Papa Simmaco i . edificata U Chic*' 
fadi S. Silue(lro,quclla diS.Bafilio , e quella di S. Marcino. Le tré 
Torri , che iui fi veggono furono facce fare da rapa Bonifacio 8. c 
quella di mezzo iì chiama laTorre delle Milicic. 
Al. Qual fù la caggione* che così decca fuife! 
Lo. Perche fù fondaca fopra le Scàtie dc'Soldati di Traiano. 
Al* Ouidio ouc hebbe egli la carafuaj. 

Lo. Era nel Vico lugario , alla radice dcICampidoglio > verfo il 

palatino da vnapartcdaH'altraccrminaua col Foro Romano, c 

da vn*alrra parte giungeua alla porca Carmcncale , alla radice del 

CampidogliOjprcHo al Foro Olitorio. 

AI. Onde acquidò quel Vico.il nome di Vico lugario! 

Lo. Da vn'^lrarc di Giunone Iuga,che iui era , ò vero perche^ 

ìui fì faceuano i giochi dé Buoi. Nel medeHmo Vico hebbc la fua^ 

cafa Valerio Amerino,e vi furono il Tempio di Saturno , e quello 

di Opc. Dalla parte di qucda Vallc,vi fù il VicoTofcano.à le radi«, 

ci del PaiatinOiC fù così decto dà Tofcani, i quali vennero in aiuco< 

de' Romani.concro Sabini. In quefìo Vico,vi fù il Tempio di Vcr-^ 

tino,e iù la Bafilica Sembronia, da Sembronio edificata. 

Al. O come Io godo nel fcncire narrare quefìe particolarità*), 

Ouc era il Tempio della Dea Vefta! 

Lo. Fù pure il) queilaValIc,douehora c laChiefa di S.Maria delle 
Gracie./l Bofchccto di cH'a Dea, era apprelio il Aio tcmpio.e credo 
che foHe hora,ouc è S» Maria Liberatriccpcrche à noftri giorni fo- 
no (ìare ciouace dodcci fepolcure di Monache Vertali, con lein- 
fcriccioni loro-Apprcflb quello Tempio , N urna hebbe vn Palagio ^ 
con vn belliflìmo y/crio,&: oue horac la ChicfadiS. Teodoro,fù il 
Tempio di Quirino,purc in quefta Valle. 

Al. Hora.che mi ricordo di fopra hauci c nominato il Foro Oli- 
torio,doucera egli. 

Lo. Era oue bora e la Piazza Moncanara>air vfcica di quefta Val- 
lee nel d. Foro Olitorio.oue hoggi di c la Chiefa di S. Andrea , vi 
fù il Tempio di Giunone Matura. Vi fù anco nel d. Foro la Colon- 
na Latcaria,ilTempio della Spcranza«il Teacro di Marcello edifica- 
to da y^ugu(lo,nel qual Teacro capiuano So.milia perfone,& er&«i 
ouc fi vede hoggidl il Palazzo de Nobili Sauelli. 
Al. Perche fii queda Colonna cosi detta Lattaria , e quel Teatro 
di Marcel o eH'cndo flaco edificato da Auguftol 
Lo. La C olonna fù coti detta , Imperòche iui fi poneuano i Bam- 
bini, i quali haueuano bifogno di Nutrice; pt r lattargli. Il Teatro 
fù cosi det^Impcròche Auguito io fece fare in honore di Marcello, 

figlino^ 



* 
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figlmoio d'Otriiiia mapgioic ina SorclIa>e di GaìoMirctUo , <f« 
Rimolo di quel Marcello , clic combartctc con yfoibalc./nqucfto 
loco vi era prima nato il Tempio della Pietà , ouc primieramente 
era ftata vna parte della Carcere della Plebe , edificata da Appio 
Claudio, & era prertb la Chiefa di S.Nicola in Carcere. D'auatitì 
dqucfto Teatro, vi edificò Augiifto vna Curia inhonorc pure d'Oc- 
tauia Tua Sorella, con vn bclliflìmo Portico , dal quale ha colto il 
nomcS. Maria in Portico, itti era il Tempio di Giunone , & vn-iu» 
Cappella d'/f pollo. 

Al. In che parte fi trouaua anticamente il Foro Pifcario, douc fi 
vendeua il Pc(ce»da i\oi detta la Pcfcaria^ 

Lo. Egli eia à fato del Teuere,& incominciaua da S. Maria Ì!L> 
Portico, (ino alla Chicfa di S Maria Egitziaca , che era il Tempio 
della Fortuna Virile, di SeruioTullio edificato. Vogliono ben al- 
c\ini, che qucOo Tempio fbde edificato alla Mifericordia» altri allà 
Pndicitia,^ altri,cl>e cglifofl'cI'Afilo.equini apprcflb vi Kù il Tem- 
pio di Vena,doue fi confcruana il Foco Sacro, à tempi d'yfuguflo, 
& era,oue hoggi fi vede la Chiefa di S.Stcfano.E ben vero , che al- 
cuni vogliono, che fufl'e il Tempio dell'Aurora , ò vero d'Hercole, 
AI. Credo.c^ic tìa diffidi cofa , il poter Tapcre i propri; luochi» 
oue «ratio gli antichi Tempi;, ctfendo corfi tanti anni , & cfl'end^ 
(lata caute volte ruuinacalloma , che appena per quanto fi dice» 
fi veggono le veftigia. 

Lo. Così é, é moke altre cofe fi fanno per congettura? 

Al. Oue era qnelU canto noaunau Spelonca di Caco, nel Monte 

canati. 

Lo. £ra ncM' Auentino al dritto di quefto luoco, Se al piano pref- 
fo laSpelonca»vi ìù la porta Trigemiiia»c le faiine » oue i Komani 
teneuano ilSaJe- 

AI- Perche t'ù detta Porta Trigemina? 

Lo. Imperòchcper quella panarono i tré fratelli Horatij, quan- . 
do andarono à combattere con quelli tre y^lbani. Qj^efta porta fiì 
poi con l'ampliar le mura trasferita douc bora fi vede, & c dettai 
di S. Paolo. 

A 1. 11 Vclabro così detto dal Vchere.ò portare per barca, quelli, 
che dalia Città all' Auentino padaiiano,quando il Tenere allegatii 
vna celta Vallcoiie era. 

Lo. Era i« quella Valle , che è fri T Auentino , il Palatino , &if 
Campidoglio, e da quello loco fi chiama la Chiefa di S. Giorgio 
in Vela'>)ro, in vna parte del quale eraui il Foro Boario , nel qnal 
Foro lù il tempio di G ione Quadrifronte, il quale hora mezzo ro- 
uinaxo,£ detto kLogg»a.ErauiancoiJ Tempio d'HcrcoIc Vinet- 
to re* 
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r ore,doM » & é cofa merauigliora,non entrauano iiémofclie, 
Cani t cfù fpianaco al tempo di Siilo 4. prcllb al qua! loco Emilio 
edificò vn Tempio alla pudicicia pacricia. 
Al. Perche fù cosi decca Patricia! 

Lo. Perche in quello non poceuano entrare do nne , che non fuf- 
feto Nobili,e parimente mogli de' Nobili , e perche Virginia No^ 
bildonna,màdi vn plebeo moglie, fu vna volta fcacciara dalle^ 
Kobili del Tempio , ella d' vna parte della Tua cafa editico il Tem- 
pio alla Pudicitia Plebeia, oue poi facrifìcauano le Plebcie. Nel d« 
Foro Boario vi furono il Tempio della Madre Matua, edificato da 
Seruio TullOjCon quello della Fortuna Profpcra. 
Ai* 11 Circo Mailìmo nel qual fi celebrauano i Giuochi Circenti» 
& altri fpertacoli,ou'era>e quanto era egli grande^ 
Lo. Sj llendeua da vn lato del Palatino del Foro Boario t (in alli 
piedi dcirAucncino,& era più lungo,che largo, perche di lunghez* 
za era quafi mezzo miglio» e di larghezza vn'ottauo di miglio » & 
era capace i lóo.milia perfone , in quel Circo vi fù il Tempio di 
NcttuncediHato da gli Arcadi; Furonoui ancora due yfuguglic» p 
vero Obelifchiyvno di 1 3 3.piedit']*aItro di 87. piedi • il primo fd 
portato di Egitto da /^uguito,mà fi fpezzò nel volerlo dri^arc^i 
ancora egli H vede,mà è coperto di terreno , l'altro non sò di qual 
loco folle portato, vi Intono parimente altri Tempii , cioè quelio 
del Solcdi Venere,di Cercre,di Mercurio,di ProIerpina«diZ,ibero» 
d'aUri. 

Al. Oue hauea principio laQrada Appia , ladricata da Appio 
Ciccoifìnoà Capua? 

Lo. Predo al Scrtizonio di Seucro,così detto dalle fetre Zone , ò 
cinte di colonnc,ch'cra oltre il Circo Madimo, quafi sù la puntai 
del Palatino,& và dritto all'vfcire per la porta di S. Sebaltiano, Se 
fiftende perTcrracina,pcr Fuudi, per i Campi Ucllati , fino à Brio- 
dof). Eraui vn'aitra via d. la via noua, che pur iacominciaua dal d. 
Settizonio à man delira , che lì (lendeua dalla parte dell' AuentiiK) 
fotto le Terme fabricace da Badìano Imperadore,&n cóiutigcua 
con laftrada /^ppia,piro Porta Capena,co$ì detta daCapcnaCit- 
tà,chc era preliò yflbajiora la porta di S.Sebalh.vno.Sotro, le dee». 
teTcrme,BaiTìano edificò vnT empio ad I(ìde,ch'era prellb laChie-'' 
fi diS. Nereo, sù la liratla App»a, Marcello vi edificò vn T empio 
airHonore,& vnoalla Vrrù,& nella detta flrada , vi hi il T empio 
di Marte QLurino,& quello di Marte Gradiuo,qu6Ìlo come cofto- 
d e della Ciui, e queflo comeGuerriero. 

Al. Che cofa erano le Catacombe,che fono nella Chicfa di S.Sc- 
t)ailiano,canco dal Mondo uomiuace* 

Lo. 
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S4.0. Era nel Cimitcrio di Califto,vna grotta fotrerranca.douc fo- 
no fepolcri vno fopra raltrcnel muro cauati,nelli quali fono fe- 
polci infiniti Martiri, Si in qucfla grotta i ChriOiani facrifìcauano 
di fccreto, per paura dcgi'Inipcradori gentili. Non troppo lungi 
da d. Chieu,vi è vn obclifco rotto in più pezzi > doue era il Circo 
'di Antonino Caracalia, nel quale locoprimaerano gliallogiam^- 
ti de foidati di Tiberio, Sù queOaf^rada vi furono i fepokridc* 
principali Romani, come di ^cipio,Metclli,.S^eruili;,& altri. 
Al* Ou'era l'acqua di Mercurio, con la quale (ì afpergeuano 
quelli, che veniuano alia fcAa « & così credcuano eflerc mondi da 
peccati! 

Lo. Fuori della porta Capena, non molto lungi dalla quale fu il 
fepolcro della Torcila d'HoratioJI quale vccife i tré Curaci; Alba- 
ni, e poi la (orella,come faper donetc. Fuori di qucAa porta vi fù il 
Tempio delia DeaTenipeUa. edificato da Marcello. £rauiancho 
il Tempio del Dio Ridicolo, Fabricato dà Romani* 
AU Perche caufafù così fabricaco tal Tempio àqueAo Dio Ri* 
'<IicoIo. 

Lo. Perche cfTendo fin qui flato //nibalc , con brauaric volendo 
far faccndcegii fe ne ritornò à dietro pieno di fcorno,e diede ma- 
teria à Romani di ridere, e di burlarfi di tante Tue brauate. Vi fu- 
rono parimente anco il Tempio della Speranza , d* Apollo, 
di Marteifodenutoda iQo.coIonne,doue i Romani dauano audié« 
za àgli Ambafciadori de'Ncmici. Parte di queAo Tempio cadde 
i pricghi di S. Sicfino Papa,quando fii da Galeno condotto à fa- 
chificare al Dio Marte. Eraui ancora il Bofco confecraco al Dio, 
detl'Honore sii la Arada Appia. Vi fù anco il Sacrario della Dea^ 
buona,doue fù Clodio vcci(ò,& eraui vn giardino di Terenrio. 
AL Qiianto gira il Monte TeAacciOtil quale fùfattOiCome (i \cg» 
ge,dclle tefte de' vafi rotti, onde egli hcbbc il nomel 
Lo. Gira più d*un mezzo miglio, trà queAo Monte, & il Fiumo 
vi erano le botteghe de'Fabricatori de* vali di creta. Dietro quali 
al Monte eraui il Circo intimo, & anco il Bofchetro di Helerna^. 
PreAb poi al Ponte Jublicio , bora ruuinaco,trà l' Auentino , & il 
Teuere,vi furono gli Archi drizzati ad Horatio Code , per hauere 
foAenuto il Ponte, come fapete,controTofcana tutta , & appreflp 
la porta di s. Paolo.vi è vna Piramide giunta col muro, oue fù fe- 
polto CCcAio,Da queAa porta di ^.Paolo , incomincia la porta-» 
HoAicnfe.perchc ella guida ad HoAia,due miglia fuori di qucAa-» 
porta vi c vn MonaAerio d. le rrc fontane. 
Al. perche viene il detto MouaAerio chiamato così, le tre fon- 
rane? 

Lo. 
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Lo. Da tre foiKi.chc nacquero da li tré falci , che iui fece la tcCkx 
di S. Paoio.qiiando , iù dccapiraro per comaudamcnco di Neion0« 
& Io hó bcuuco dell'acqua di ciafcutio di quelli Fonci » (Se c vii ac- 
qoa chiara,limpida,e cnolro gullcuole,c faporica. 
Al. Quello fu veramente vn miracolo molto marauigliofo» c por 
que(lodouerebbono Sfalli Luterani credere à Santi &hauerlii 
' vcnerationc.Qu.aJ fegno fi poteua veder maggiore di quel gloriofo 
• Apoflolo nella morte fua , quanto il nafcerc di qucfte tre dolcidi- 
nic fontane. Hor ditcmì,oue era il Tempio , ò vero la Cappella dt 
Murtia»Dea dc'Poltroni i c dc'Mucidi , la quale hoggi dì hi moki 
Suoi diuoti. 

Lo. E quanti Ce ne trouano,e credo, che parlando come gentile^ 
non t'ufì'c mai né Dio,nc Dca,che haueife più denoti, quanto quc-Aa 
honorata Murtia,Ia Cappella della quale era , nell'vltima parte, al 
baflò del Pennino publico,per il quale fi afccndeua l'Auentiuo, o 
per qucfla Dea, fu anco il chtto Colle chiamato Murtio , in capo 
del PenninOiò veroCliuo,fnl piano delCollcCamillo edificò della 
preda de' Vcienti , vn Tempio i G iunonc Rcgina.cprefib àquefto 
Oiuo eranoui le fcalc Gemonic , per le quali fi ftrafcinauan o con 
¥t)*ancino ad eiVere tanagliti,e morti i malfattori , e fopra l' Aueiv* 
tino vi è vna Chiefa dedicata dS. Saba Abbate,doue è vna fonte, 
nella quale c lo fcapulario dei detto Santo Abbate , dal qual fonte 
aafce vna virtù marauiglioTa in fanar moire infcrmitadi , e madì* 
me il flull'o del fangue>&: in queOa Chicfa fono fepolti» in vn Sepol- 
cro di marmò, Vefpefiano; c Tito Imperadori , Sopra l' iQefi'o Mo- 
te eraui il fonte di Fauno , e di Picoli,i quali furono inebriati da^ 
Numa,& vi fi veggono hoggi alcuni rufcelli , che nafcono alle ra- 
dici del Colle,e corrono al l'eucrc. 

Al. Le Terme di Antonio Caracalla , in qua) parte de faentino 
furono fabricateJ 

Lo. Furono prefTo la Chicfa di S.Balbina,& hoggi fe ne veggono 
molte ruuinc,& t chiamato l'Antignano in vece di Antoniano,iKl 
medefìmo luoco vi fù il Palaazodel detto >tfntonino , Tacque che 
feruiiiano à queAe Ternicera vn ramo dell'Acqua Appia , la qua] 
fù condotta à Roma da y^ppio Cieco , dal Territorio di Fr^fcato. 
Al. Furonui altri luochi nell'Aucntino^ 

Lo. Molti ve ne furono,deili quali non fi vede;hoggi cofa alcuna» 
furonui il Tcn^pio della libc;tà,dclla Dea Matuta , delta Vitcori,a, 
della Luna, di MincTua.vi fu la Sdua de laurcnti , che diede il no? 
me alla {1 rada I.aui emina. Vincre Murtia vi hibbe vn Altare, & 
vti'altro Gioue filicio edificato da Numa > acciòche facii£candp> 
venilTcro i Tuoni dal Ciclo. 

H Al. 
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Al. In qital^arte dd Ccliolo , era il Tempio della Fortuna mu- 
liebre) il cuifimoJacro non poccuacner cocco da quella donna>chc 
haacffe hauuto più d'vn marito. 

Io. Quaccro miglia fuori di Roma, sti la flrada Lacinajcosì det- 
ta dalla porra,& anco perche ne'Popoli Larini ci conduce > nclla^ 
qual HraJa la Baliaiò ver Nutrice di Domitianìo» vihebbcvna^ 
bclliflfìma Villa, Nel fine del Ccliolo, vcrfo Oriente,vi é la portai 
GabiuHaJa qua! è murata.e fu così detta , perche per lei fi andaua 
ne GabijtTcrra de'Sabini,dà quefta né vfciua la ilrada Gabina» la 
€|ua!e fi congiungeuapoco innanzi con la PreneHina, per la quale 
entra in Roma l'acqua Mariana, che c vn Rio dell'acqua y^ppÌA^ 
che da Frafcato veniua.il qual Rio palfamlo per la Valletta, tràil 
Celiolo,e Celio, & andando lungo l'/^ucatino » li mefcola colTc* 
ucre. 

Al. La Caria Hoftilia edificata da Tulio Hoftilio , doppolarui- 
na di W ba,doue rpell'o il Senato Ci raunaua, per le faccn(ie dcliik^ 
Rcpublica,ouecra/ 

Lo. Douc hoggidì è la Chiefa di S.Ciouanni,c Paolo,dal1a parte 
del Celio.che guarda al Srctizonio di Seuero t nel PàlsiZio di que- 
(la Chiefa, che fù la cafa paterna de'decti «fanti , vi habitarono vn 
tempo i Pontefici. Dalla parte poi di que(io Colio, che riguardai 
r/fuentino,fopra le manfìoni /flbane,vi fù edificata la Chula diS. 
Maria «n Dominica, la qual fù poi da Leone X. rifatta. /'rdlo que- 
4U Chiefa fi vede Tanrico Aquedotto dell'acqua Claudia » c forco 
qiKflo Aquedotto, vcdefi vn antico Cafleiio , douc fi riceueuaiH) 
Vacquc, oue era l'Hofpidalc di S. Tomafo , il quale era già vicino 
à S. Giou3nni,e Paolo,hog^idì è andato in ruuina. 
Al. Ouc furono gli >^llogianienti Pellegrini, douc Augufto tene- 
uà le genti dell'armata dì Mare, ch'egli tcncua in Mifcne* 
Lo. Furono dou? è hora la Chiefa di Santi quatcro coronati,edi- 
ficara dalla parte del Colle vcrld ali* efquilic da Para Honorio 
primo. 

Al. Douc era la porta CcIimontana,c perche così detta. 
Lo. PrenblaChtcfa di Jk.GiotianniLaterano, dal q ale ella ao- 
4|uiOa hoggidi il nome^e fù dctra C«limcntana,pci rile: poiia fu k 
radici del Celio, chianiafi ancora la porta Afcnarta.U^i i comin- 
cia la (Irada Campana, così detta, perche conduce in campaniai 
<hc hoggidi è detta Terra di Lauoro. 

Al. Vorrei fapcrc per qual caggicKie fi addimanda quella Càiicii 
di S. Giouanni in Laterano! 

Lo. Imperòche già vi ((\ vnpala770,della nobil famigl ia dc'Late- 
ranìjVi furono nel detto Celio>moIci altri luochii de' quali non Q 

tXO" 
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froaa»d)i ne fappia render ra^gionc. Er ani il Tempi» della Dea-* 
Corna>il quale hi edifìcitoda lunio Uruco > il quale cacciò i Tir- 
quinìj. Vi fii il Tempio fabricato da Vcrpc/ìano, i Claudio Inipc- 
f adore Eraui i^ Campo Marciale, doue i Soldati faccuano i giuo- 
dii àCairallo.Vi fù il Macello aiiggior»: , oas ii veudcuono tutto 
le cofc ncceiiat ic al viuerehuinano* 

Al. L'Acqua Cladia,chc per il Celio nftcndeua , e clic cntraua^ 
dalla PorrftNcuia, daqual parte fù ella condotta in Kom;{' 
Lo. Claudio Imperadore la condullc 4o.mig(ia • per Ja Itrada di 
^kibiaco.Qn^L'ilo v^qtiedotto fùil più bello > di quanti ne furono in 
Kcnia.Condulfe anche il detto Claudio, per la niedeiìma Arada^ 
42.miglia lontano, l'Aniene nouo,dairiftel{ò Fiume colto»& iu Kp • 
ma fi conginngeua con la Claudia , la quale audavii nei Vàìu'uìOj 
ncH'/^ucntino.e nel Campidoglio. 
AL La Por ta Ncuia perche era cosi detraf 

Lo. Era cosi detta per vna Sclna di Ncuie,che quiui era , tìora^ 

queOa Porta c chiamata maggiore,&: anco di S. Croce , perche è 

vicino la Chiefa di S. Maria Maggiore.e di S. Croce, c per quclijiu» 

{.«orca t fce la f:rada labicana, la quale principia preflò il Colileo, c 

lì ftendefta'K ilice l'Efquilie.e per riflcfla Porta hàrcfito la ftra- " \ 

da Prencftin3,ò vero Tiburtinaja qoalc inccn)i:icia da Suburr*w, 

e panando per rEfquiiie, apprclTo i Trofei di Mario i viene iquc- 

fìù Porta, mà poi nell'vfcirc la Labkana,vi aila mano delira , c la^ 

Tiburtina alla (ìniflra. 

Al. Qnclla Regione.chc da gli Antichi era detta Tabcrnclla > ouc 

fi rrouauaf 

Lo. Era da quella parte deH'Efquilicche é dalli Trofei di Mario» 
& volta à S. Giouanni in Lacerano , & bora daquiili Trofei è det- 
ta Merulana,in vece di Mariana ^ & hoggidì lì vede piena di bcUif- 
fime Vigne,*: ini Papa Cleto.fondatorc della Religione Crociferi 
hebbe il fuo palazzo,^»: vi cdi/ìcò,s'io non piglio errore, la Chiefa 
di S. Matteo in Merulana , la quale fù lungamente pofifcduta da i 
Frati Crociferi, alquanto fopra detta Chicfa,furonui le Terme di 
Fili ppo Imperadorc. Quella parte delTLIquilie , rinchiufa dal pri- 

*tno ramo della ftrada Tiburtina , ve rfo il Palatiiio,cra vn luoco» 
che antichamcntc era chiamato le Carine . luoco in Roma molto 
celebre, & era così detto , per ciVere i gnifa del riuerfod'vna Ca- 
Tcna,fatra di barca. Inqucfìo luoco vi hebbe Pompeo vna cafa, 9c 
Vnolce ve n'hcbbc Manlio, vna n'hcbbe M. Tullio, vna Balbino, 
yipprellola Chicla di S.Pietro in Vincola , vi furono leTernvedì 

^rrolmperadore.flncoT ch'alcuni voglionoidiefortcro di Traiano. 
prcUo le quali Terme, Tito cdiiìc^ vn palazao^cbc fù doue hoggiiì 



éò L'ANTIQVITA DI KOMA. 

dicono le fecce fcaleiancor.chc fìano noucicofa veramcncc maraul- 
gliofa da vedere,& fono forco ccrra,con cai ordine poile > che Aan- 
do fopral'vna di quelle parci,(t veggono cucce l'alrre , Nelle ruui- 
ne di qucfte ccrme, Papa Simaco vi edificò la Chiefa di S.Marcino 
tn Monci,e quel loco oue erano le Tenne, bora lo chiamano ^dria- 
nello, il che dinioRra,che più preilo follerò di //driano, che di Ti- 
to. Qui di focto nel capo di Suburra, Papa Honoris primo edificò 
la Chiefa d. S. Lucia, e da queQo luoco Leone quarcjD,con Toracio- 
ni ne cacciò vn Fiero Ba(ìlirco,& alquanco fopra qucUo luoco, Pa- 
fcale I. vi edificò la Chiefa di S. Pradcde, Torcila di S.Pocenciana, 
delle quali furono frace]lj,S.Nouacio,e Tin.occoMarciri. 
Al. Il vico fcclcraro così detco dalla fcclcragiuc di Tullia , nello 
hauer facto calpeilare, con la caretta il corpo di fao Padre » òuo 
era? 

Lo. Qucdo luoco, ehc prima era decco Ciprio, era giù nel piano, 
onde fi monca in S. Pietro à Vincola, e fi (kndeua Hit à BuAi Galr 
Ircifdoue hora é la Chiefa di S. Maria,ediS. ^-/ndrea ^dcccià Ba- 
ili Gallici, il qual luoco hora è chiamaco Portugallo. 
Al. Perche così era chiamato quel luoco, Bulh Gallici^ 
Lo. Perche vi furono fepoki,8: arfì i Gali i Sencni,i quali furono 
vinciyC morci,dal valorofo Camillo.Infine di queilo Vico, fu (pia- 
naca la cafa di Cailio, il quale fi volcua far Tiranno della Patri<i^, 
c fopra vi fù edificato il Tempio di Tellurc , hora la Chiefa diS. 
Pantalionc. Vicino d quella Chiefa, fù il palazzo di Mirio Anto- 
nio vinco da Augufto.Tra'l Vico fceleraco e le Carine ,craui il ci- 
gillo fotorio.onc era va' Altare, con vn craue oppofico sù la flrada» 
cófecrato à Giunone, doucHoratio il qual vccilc la Sorella, fi pur - 
gòdell homicidio. Dalla parrc dell'Efquilicche rigJarda alVimi- 
naie, à nià tiniiìra della via Tiburtina,eraui il Vico Vrbico,cioé la 
Collina dc'Cittadini,& ini già fù la cafa di Seruio Tullio, facco dal- 
la figliuola caipcQare,& ini fu il Tempio di Giunone Lucina,con 
vn Bofchecto fu la ftrada Tiburcina . Si vede vn Arco fchiccto di 
Galieno /mpcradorc, appredb S. Vico in Macello. Onde c ancor 
detto, l'Arco di S. Vito. 

Al. Vi doueua forfè efferc in quel loco qualche antico Macello, 
^al quale fu così decta,la Chiefa di S.Vito in Macello. 
Lo. Vi fu fu rEfquiIie,& era cognominato Liuiano . appiedo il 
quale hora vi è U Chiefa di S. Antonio , edificata con PHofpcdate 
dal Cardinal Capozzi Romano , preffo anche la Chiefa di S. ì^q* 
drea,fond;:ta da Papa Simplicio i . 

A'. Fio. volte haucte nominato,i tanto celebrati Trofei di Mario» 
vorrei f^pcre hoggidi,ouc fono? 

Lo, 
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Lo. Si veggono prcilolaChicfadiS. Giuliano , mi fono mezip 
rouinaci. 

Al. Perche furono egli drizzaci quefti Trofei? 

Lo. Perla Vittoria.che egli hebbedc'Cirabri , onde hog«i di il 

Popolo li chiamai Cimbri, & ini vifù lacafadcgliEIi; ,^&vaa 

Cappella di Mario,dierro alJi Ti oftri , doi quele à lato à S.Eufcbio, 

vi fù il palazzo di (7ordiano /mperadorc , fabricato con loo.co- 

lonne per filo, e furonoui parimente le Tue Terme. 

Al. Olle era la Torre di Mecenate , dalla quale quella bcAia di 

Nerone.ftcctci mirar IVnccndio di Roma, che durò fecce di,c fec- 
te notti. 

Lo. Era fotto gli rgini di Tarquinio /iipcrbo.preflb le Termo 
di Diocletiano. Quefti àrgini /i ftendcuano.conmerauigliofo la- 
uoro.della porta Collina , lungo il muro della Città,all'Efquilmc, 
fino all'Arco di S. Vico. 

Al. Douc era l'efquilino.nelqual loco foleuano gli Antichi fcpcl- 
l,^rc i morti , per il che era chiamato ancora le Puticole, ò vero dai 
Pozzare.ò pure perche fo/fcro à guifa di Pozzi, le fcpoitnre cauatc? 
Lo. Era inauclCampd,checinmezzo,fràlaftrada, che dal Vi- 
co Patricio va prcOb le Terme Diociitiane alla portaQ.uerculana. 
c diuidc il colle,& il Campo Efquilino.dal Colle, e dal Campo Vi- 
minale.Qucfto loco per il gra fetorc,ch*cgli porgeua,fù donato da 
Ott amano Augufto i Mccenatcil quale vi fece vn giardino molto 
bello,& iui apprcirohcbbc il gran Virgilio la fua Cafa. 
Al. In qual parte fù edificata da Auguftola Bafilica,con vn por- 
tico.in nome di Gaio, c Lucio fuoi N epoti? 
Lo. Era su quella parte dell'Efquilicche c trà la porta di S. Lo- 
rcnzo,c qucflo Inoco c detto dal vulgo Gallucio , equini apprclfo 
fu il palazzo di Liciano.Jc eraui detto airOrfo pjlcato. /mperòchc 
Vi era vn Orfo con vn cappello , appi edo al quale Papa Simpli*» 
ciò edificò la Chiefa di S.Bibiana, la quale fii poi, cirendo per 
Vecchiezza C3duta,da Honorio j-riftaurata , nel cui Cimitcrio po- 
fto tra due J«4iri,S. Bibiana piantò vn'herba.la quale fana, comò 
fi dice,il mal caduco.Fù poi sù l'Ef^uilie il Foro E fenili no, ilTcm- 
pio della mala fortunale quello della felicità. 
AI. Qiial c liotTgidi la porta , che fù da gli Antichi ietta Efqui- 
ina,dal Colle Efquilino! 

Lo. E la porta diS. Lorenzo, cosi chiamata dalla Chiefa di quc- 
fto Sàco.Fù anco detta Taurina,pcr vna tcfta di Toro, che vi c (col- 
pita. A ppreflb qucfta Chiefa,vi c trà certe Vigocvo ObcUfcorotto. 
, Al. Il Ponte Mammolo,oue fì troua? 

Lo. Poco più oltre alia dctt» Chiefa fopra T^nicnc, fu chiamata 
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ftinia Ponte Mimmco , da Vlammca madre d' A1<f5^3VoSciierof, 
che lo rinouò.Daqucftaporca di S. Lorento , ò vero Erquilinajcf- 
cc la flrada,chc conduce i Prcncde , onde ella è detta Prcneftina, 
Dati' irtc(ra porca haucanco principio la ftradi Labricana . Impc- 
róclie da lei, e dalia Nenia lì andana i Valmoncone : anticanienrt 
detto i Popoli Labi cani. ^,)prci!b quefta porta Efq ni lina , fononi 
ancora gli Aqocdotti dell* Acqua Mirtìa , condotta da Q^arrio; 
35. miglia di lungo perle monca^^nedi Taghacozzo.la qua! tcqiiJi- 
poi entrata in Roina.indaua per lo Campo Efqoiljno atic T.:rin5' 
Dioclicianc,cpoi alH ricfni Golfi. Dall'altra partt dttjacfta porta 
veniua in Iloma l'acqua /;ulia,c laTcpula.queila veniua j r. miglia 
lontana da quel di Frafcaco,e quella veniua 6* migi ia fnorì di Ko« 
ma da \ì\ù capii il loro Aqncdocto pallaua apprcdo i Trofei di Ma- 
rio. Veoiu-a a;ico preffo qndla porta in Homi , l'A inicnc vecchio 
iqpra diTiburri. 10. Miglia, e qudU acqua era adoperata pct 
ad:^^uànei Giardini. 

XK Le Terme di Diocletiano.rante volte nominate , ouc etanol 
Lo. S'il Colle Viminale preifo S iT .danna, quali nel m^azo, hoto^ 
foTio dettele Tcnninc.Vi^ poi fottcrravn.Ioco chiamato la Borte 
A Tv.Tmfint,H:1re era mreccttacolo d'acqtVé. Apprerto qucfte Ter- 
me dalla parpe vcpTo la Valle Q^'rinalc , Dioc'cciano vi fece viLj 
bdli$fìm«^paIa220,ifeànoflri giorni vi fono fiate ritto uare gran.» 
bafe di Coltiftnc.Tn qo:fte Terme vi fii la libraria di yipio, douc-^ 
erano conferuacii libri elefantini. 

A!. Quel loco, che in fino ad hoggidl fi chiama il Vinaio, ouc-» 

era! 

"Lo. Dagli Argini di Tarquinio, fino alla muraglia del Campo 
Efquihno , c del Tempio Viminale , poco fopra à queftì >^rginii 
prciTb la ftraxia.chc conduccua alla pòrta QMerquetuliana,vi fu va 
Jlvco di Gordiano Imperatore molto bello. 
Al. Perche fù così detta porta QMcrqaetu liana? 
Io. Fù così detta da vna gran Qi^ercia.chc gli era apprcflb.hog-» 
ri c chiufa.-c fi crcde.chc folle tra gli /frgini , mi credono alcuni, 
chc^Ha foffc trasferita douc liora é la porta di S. Agnefc , c co^i 
detta dalla Chicfadi quefìa Santa • la quale fù fabricata da Con- 
'/Janti frgliuofa di ConOanrr^^oTmperadorc. 
^1. Doue era il Callello delU Guardia di Dioclitiano Impera- 
àort? , . 

Xo. lira in quel piano quàdro , che lioggidj fi vede murato ìn- 
*ttfrno,'fiioii di qurfta poira'Querqncfutarla, douc c la Chic fa di 8. 

Prodenriana,da Pio i- edificata, à pri^ghi di S. PrafTede Tua ford- 
**Ia,ruroi:o 'e Tcrmcdi Nouario. Qi.Vfìa Chiefafù già la Cala pa- 
ter- 
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terna di detta Santa, (Se clleodo ruuioaca , Simplico la rifiorò. Frà 
^nefta Chiefa^t quella di S.Lorenzo in Pali(pfrrta,ftirono le Terme 
d'Olimpiade. r> 
Ai* ic Terme di Conrtantino Impera dbre,ouc furono? 
Lo» Furono prdlo MoaetCauallo,e fc ne veggono molti veftigij. 
JFfi qucrte Terme é la partr.chc ò volta alla pmìta del Viminale, vi 
ilaChcfadi S. A^'ata.U quale era la ca (Si paterna dì S. Gregorio, 
9c egli la dedico à queftaSanta.Ndlacutii del Colle vi e vnaTor- > 
re detta Mciia,U qu*lc<hì vna parte del Tempio del Sole i da Aure- 
lio Impcradorcediftcato. 
Al. 1 iiagni di Paolo Eniilio,oue furono! 
Lo. Furono proprio nella punra del Colle , Se hoggi di quel loco 
V chiamatoBigna Napoli,in vece di Baloea Pauli.Dall'altra parte 
del Qa^iriiuie vi furono i Tcmpij di Saturno,e di Bacco nel Vico de 
Cornciij.cosi detco da queUa famiglia , la quale vi hebbc vn bcJ- 
lidìino palazzo, & anco hi dato il nome i S. Saluatore dc'Cornc- 
lii,prelJo la qual Chiefa, cominciaua la Arada /lltafcmita, U quale- 
fi ftcndcua alla porrà di S.yf gnefc. 
Al. Douc era la ftrada fuburra.tauto tenebre) 
io* Fu tri la punta Viminale.c i'fclquilic , cominciaua dal fora 
dì Ncrua, e fi fceivdcua (orto le Carine , fino al principio della 
TiburrlnaJa quale fcparaua PEfquilie pcv mezzo, per il che quella 
lalira fu chiamata il ijliuo di Suburra.. In quefco vico vi habitò 
vn tempo Caio Ccrare,& vi fterrero molte meretrici. 
Al. Vorrei fapcrc , fc (ì può, la cthimologia di quefto nome Sa- 
burra,Io per mò uQn faperci, che dirne. 

Lo. y eoamente d,vn vocabolo vnpoco faAidiofo , fc intricato, 
pur mi ri cordo haucr Icrto, che Vai rone nel quarto dtlla lingua^ - 
latina, vuole,cgli lìa detto cosi per opinione,pcrò di /unìo , ab co 
quod fitus fu fu b loco, quemTerreuiii mun appcllanr. Mi Varonc 
vuole altrimente,eglidice.Vtfrum Egopor;«s à pago fuccuUano 
putodi^am fuccullam , inde mutatii Itttcris fuburram. Fcfto mò, 
^uolc.che à fuccurrcndo ditìa fit , quod in ea ftarioncm foleac ha- 
hcre prcffidii4mfcatniuni>vc Bfquilijs fuccurrcrct Gabinii, eanu# ' 
partem intcfraniibus. Nel che egli argom.nra , che à fuo tempo. 
Succurrauafcribifolcat pffr C.litteram, nonfuburrana perB. 
Al. Hornacomefi voglia,|»arc a m?,chc quefci /#jcori la inter- 
pretino i tirata di cordL-,harfeguitc,e ditemi, douc era la Subur- 
ra Piazza. 

Lo. Era tra la punta del Monte Ctua'Io,& il Viminale , douc fu 
il pozzo di S. Pfobo,il quale era appretto alla Ghicfa di S Mariiu» 
m Campo. 
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ÀI/ .11 Tempio del Dio Siluaiicoue fi ritroii alia. * 
Lo. 'ylllc radici del Viminale, dalU parto di Suburra Piana.Pt*à 
quefli Colli, VI) poco più àdeiuro,tVi la Valle quirinale , nel qual 
loco vi fù il Tempio della Fortuna , ^ in quefta Valle fu edificar© 
il Tertipio di Quirino, Imperòclie iufappark Romolo, dopò la-» 
Tua nìQrceà/ulio Procolo. Su la punta del Colle vi fuilTcnìpio 
d'/fpollo,e di Clattra.per il che la dettai punta fu' chiamatail Monre 
d',^pollo,e più oltre tu il GimpiJoglio vjcchio , oue era la Cap- 
pella di Gione.e di Giuiioiie,e Ji Minerua.Doue (; U cara dì S. "Sù- 
(anna, vi fu fri due lauri il Tempio Q^nrino, dalluale il Colk*, 
porta prefcil noin:,p:r mcxjo il qu il j Tempio di HvTco c , & ap- 
prelfo quello loco, vi era il Vico di Mamarro,v;o:i vna ftatua. 
Al. Doue furono li Foro, eia cafa di Saludio , col fuo bL'llinimo 
Giardino* 

Lo. /^fpprefiblaChiefa diS.Sjfann.i , & hoggidì quel loco c di« 

mandato dal Popolo Siludrico , il (uo giardino lì lìcndeua dalltu^ 

porta Salaria, quafi iino alla Pccina , Se occupaua ad'ai di qf^i Col: 

Ii,e della Valle,ch'era loro nel mezzo, Sul colle di qucfto Giardino 

a vede in terra vn* obelifco dedicato alla /.una. 

Al» In che parte era quel Campo federato, doue i Romani fot- 

terrauano viue le Vergini VclUli.ch'crano fiate violate^ 

Lo. Lra trà tutto qMello rpatiOi«he.lì vede crà la cafa, e gli hortt 

di SaIu(lio,c la porta Salaria. ^ '^ ' 

Al. Il Senatolo delle donnei ouccfl'efi confultausno delie loto 
facende,oiic era? 

Lo« Fu fui Quirinale, e fu ordinato da Hcliogabalo Imperadore, 
te vi fu ilTempjo del Dio Api, della Salutc,della Fortuna primoge- 
nita,dcirHonorc>del Dio Fidio, e di hiolti altri , e la doue hora è 
^.Nicola de gli Archcmori/jin quella Valle, che c tri queilo Colici 
e quello de gli Hoi toli,vi fu il Foro Archemorio. 
Al. Doue fa il Circo dr Flora.famofidima Cortegiana • doue le 
Coi tegianc tutte ignude,cclebrauaoo i giuochi detti Florali^ 
Lo. Fu fràqudia Valletta.ch'hoggidi li vedetti il Campidoglio 
vecchio,& il Morttc d'Apollo, e su la fponda del Colle,hebbe Flora 
il fuo Tempio. 

Al. Hauctf più volte nominato fa Porta Viminale,e la Salaria-ri 
defidcro fapcre oue erano.c perche cosi erano chiamate. 
Lo. Sono predo al Q^irii)4ic,La Viminale , fu cosi detta dal Col-. 
Icperc/ic ella e porta neirellremirà di quello. Fu anco detta Nu- 
méntana.pcfche per lei lì andauai Numciito,che era terra de Sa'iì- 
lìi. Fu pariflKnre chiamata Fi^^uli^enfe dalle porteghe di quelli, che • 
faceuano i va/ì di terra, cioè dalle Figliue.hora c detta la porta di' 

S.Agne- 
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S*. Agnefe, che gii è vicina. La Sàìsltìì è così detta dalla (Inda Si- 
laria.Ia quale principia da lei. Fù chiamata Qu^i rinaie dal Cgllo* 
che gli c viciiio>tu anco chiamata Porta Collina, dalla varietà de* 
Colliiche fono fui Quirinale, c queda (Irada Salaria, fù cosi nomi- 
aacadalSale,che iui 11 vendeuaà i Sabini. Prello la porta Vimina- 
le dalla pat te di Fuori, fìi il Tempio della Dea Nenia, che è la Dea 
del Pianto , e dell'cilequie. Due miglia lontano sù la (Irada Nu- 
npentana; li vede il Tempio di Bacco , con vn Sepolcro di porfido 
chiamato di Bacco, hora é la Chiel'a di S. Coftanza, come habbia* 
mo detto, più oltre vn miglio sù l'/fniene, vi e il ponte Numeii- 
tano. 

AI. Douc era quel celebrato Tempio di Venere Ericina, doiie fé 
donne pudiche aiidauano nel Mele d'Jaoiìo , à farle follcuniilima 
fedii 

Lo. Era poco lungi dalia porta Salaria, sii la Arada,e quiui criu> 
anco il Simulacro <Ji Venere Verticordia,e prello quefto loco fi ce. 
lebrauano i Giuochi /Agonali, per il che la detta porta fù alle volte 
detta yigonale,da queita parte ti é miglia lungi da Roma > venno 
con Tefercito Anibale, i} quale per le pioggic , fe ne ritornò à dic- 
tro,&f il ponte.che fece Narfcte Eunuco, fu r^niene,c tre miglia-i 
lungi da Roma, fu la fìradaSa]aria,frà la qua! lìrada è la Numen« 
tana,Nerone ammazzò sé ftcflo invna villa d' vn fuo liberto. 
AI. DoueFu /epolto quello empio, e federato corpo.di Nerone: 
Lo. Su l colle de gli Mortoli , doue erano |li Morti di SaluAio» 
che fu anco detto Fiaciano, dal Palazzo di Pincio , il quale diede 
fìmilmente il nome alla porta Pinciana,nel Sepolcro de'Domitij, il 
qual era preflbS. Maria del Popolo Jn quefto colle Pinciano, Lui- 
gi XI. Rè di Francia, à preghiere di S. Francefco di Paula, edificò 
la ChieiU della Trinità. Auertite, che la porta Pinciana fu anco 
detta anticamente Colatina,da Collatia, che era Terra de^Jabini» 
e Patria di Collatino marito di Lucretia Romana, e quella flrada 
hoggidì è detta CoIIatina,dallaquaIe vn pezzo fuori della Città,vi 
furono gli Acquedotti dell'acqua vergine , per li quali vennero na- 
fcoftamentc 1 Goti, per pigliar Roma. Prclfo le radici del Collo 
de gii Mortoli, da queda parte vi é l'vltima porta > hora detta del 
Popolo,e fù anticamente chiamata Flaminia,dalIaOrada, che fece 
laflricareC. Flaminio Confolo , la quale haueua il fuo principio 
prcflb la via lata,cfiniuaad Arimino. Fu anco nominata Fiume- 
tana dall'antica Flumcnrana,che era prcflb Ponte Sifto, così detta 
da lo fcorrcrui alle volte il Fiume. Dicono alcuni , che quefta Por- 
ta del Popolo,fuire vn'^rco trionfalcmà non fi sà di cui. Si troua 
sul Teucre due miglia da Roma , fu la (Irada F]aminia> vn Pome 

l dee- 
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detto Molle , & anticamente Miluio da M. Scauro edificato. Qm 
prelTo fui Finme,Conllantino /mperadorc vinfe il Tiranno Mai- 
fcntio» 

AU Doue era la Villa de Cefari , oue da Liuìa moglie d'Aguflo 

furono poAe le gallinc>chc erano illefe confcruate > donde quella^ 

Villa acquifìò il nome della Villa alle Galline? 

Lo. £ra da qucda parte di Miluio i noue miglia lontano da Ko- 

ina. 

Al* Chi edificò il T empio della Dea Bellona,Dea delle guerrc,c 
forella di Marte,^r in qual parte di Roma Ku egli! 
Lo. lira prcffo la piazza Montanara, auanti alla porta Carmen- 
taria,e fu edificato da Appio cieco,& iui alle vette lì raunaua il Se- 
nato, per trattare dellle cofc imporranti alla Republica, c dinanzi 
à queOo T empio, vi era la Colonna Bellica di marmo. 
AI. Che cofa faceuano i Romani di qucRa Colonna così dettai 
Bellica! 

Lo. Solcuano i Romani , qualunque volta haueuanoà mouer 
guerra ad alcuna Prouincia , tirar da lei vn dardo verlo quella^ 
parte, e qucflo era il fcgno di voler far guerra, in quella parte do- 
ve haueuano tirato il dardo. Non molto lontano da quello loco, 
vi fù il Tempio d'Apollo, nel loco,oue hora é la Chiefa di S Ma- 
ria fotto il Campidoglio, & iui ancora qualche voitafi raunaua^ 
il Senato, & à mano fìniflra di quella Chufa , vi era vn bclliilimo 
Tempio confecrato al Dio Marte , doue fi vedono ancora in piedi 
tré gran colonne di marmo, e quiui prcllo doue hogqidi vi e la-» 
Chiefa di S. «Angelo in Pcfcaria,vi tu il Tempio di Giunone , & hà 
vn portico dinanzi. 

Al. Il Circo di Flaminio, cosi da Flaminio detto,e nel fuo Cam- 
po fabricato } e doue fi celebrauano i giuochi à cauallo , doue fu 
egli/ 

ló« Era appreOb i fopradctti luochi, fri la Torre delle Cetrango- 
ie,e le Botteghe ofcurc, e nel mezzo di quefto circo, fu fabricata.» 
la Chiefa di S. Catarina de'Funari , perche iui lì fanno le funi.ln 
quella Chiefa, é il Monafìcrio delle miierabili Cittlle, le quali iui 
fioocrifcoiio fino al tempo, che fono da marirarfi,e fi maricano, ò 
vero fi fanno Monache,^c hora il Cardinal Ccfis , vi hà fabiicato 
vna picciola Chiefdjcosi bella,c vaga, che hoggidi fia in Roma. Si 
ftendeua poi qucfio circo da Saluatorc in P.ikho finprcflolcj 
cafe de'Matthei, e la fua bocca era > doue éS. Lucia. Furono ìtl^ 
qfio loco il Tépio di Vulcano, di Nettuno , di Hercolcle cufìodc, 
vn'altro ad comune ad Hercolc, 6c alle Mufe,da Fuluio Nobilio- 
re cdifica;o, ii qual Fuluio portò iuidi AmbtMÌà le (latuc dello 

Noyc 
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Nouc Mufc.Vi fu anco il Tempio tii Gioue, quello di Canore , & 
vno d**/#pollo , ilouc furono ^oi i Fiati di Flaminio, &: iui H facc- 
uano i vali da bere. 

'A\. Il Tcacro di Poirpco, il qual fu il primo , che foflc di fabrica 
fatto in Roma,oiic era/ 

Lo. In Campo di FiorCjdttto così da Flora, tanto da Pompeo 
amata, di queiio Teatro, nella fìalla de i NobiliOrfìni, fonoui 
alcuni vcfligi;, in quefìo T eacro parmi haucr Ietto , chi vi cape- 
vano 40. milia pcrfonc» Nerone in vn giorno lo fece , per honorar 
il Re d'Armenia, tutto indoraro, il fuoco Tarfc, e Caligola lo rifc* 
ce V c molto tempo da poi lo rinouò Theodo^igo Re de Gothi. 
Pompeo edificò in quertoTeatio vn Tempio i Venere Vifrice,c 
Fuluio vi edificò appreflb il Tempio della Fortuna tqutftrcequi- 
ui à Tiberio Imperadore, fu drizzato vn Arco marniorco, e dina- 
zi al detto Teatro, vi edificò anco Pompeo vn palazzo.che fu det- 
to la Curia di Poir.peo,nclla qtaie fù quel gran Impcradorc.C.Cc- 
fare da cògiurati morto, Quella Cuiiahebbe vn bciliflìmo Atrio, 
& rn portico di cento colonne per filo, tutti qucHi zdìfic'ìi , poco 
dopò la morte di Gordiano Imperadore , furono dal fuoco bru- 
fciati,& ouc bora c la CI iwfa di S.Nicola in Calcaria , frà'l Circo 
Flaminio, & il Teatro di Pompeo, Ottauio,il qual vinfc il Re Per- 
feo, edificò vn bclliflimo Portico. 

Al. Il Campo Marno doue era ? e perche hcbbc quefto nome/ 
Lo- T urto quello fpacio.chc era fuori dalla muraglia dalla parte 
della Città, incominciando dal Fii:mcpreflò à Ponte Siflo.c dirit- 
tamente andaua à ritrouare il Quirinale ! era il Campo Martio, 
così nominato, perche i Romani lo confecrarono d Marce , dopò, 
che la fiiperbiade'Tarqumij fu cacciata di Roma , &inqueiìo 
Campio fi efcrcitauano i Giouani in vari; eferciti; , & vi erano à 
molti indrizzatc fe ltatue,come in Campidoglioja più bafia parte 
poi di qucfto campo,nn al Arco di Domitiano, che è sù la ibada^ 
Flaminia.fu detta la Valle Mattia. 
Al. La Naumachia di Domitiano, doue fi trouaua? 
Lo. In qutOa VallcprefTo le radici de gl'HortoIi, & hoggidi fc-* 
ne vede qualche vell!gio,eqoiui preffo à.y. i'ilucftro edificò Do- 
mitiano vn T empio aili Flauij- 

Al. Quel gran Sepolcro detto MaufoIco,chc fece ^ugufto,pcr sé, 
c per gli altri /mpt radori, doue K\i 

Lo. Prcfio à 5". Rocco,Ia doue fi dice Aiii?ijna,oue prima C. Cc- 
fare edificò vn Anfiteatro, il quale fu poi da >^ugufto ruuinato, 
per farui il detto Mau folco ,Prcllo à queitoloco, vi furono duc_> 
Obcliichi, di 42.piedi,c mcaao rvno,fe ne vede vno rocco tra i Fiu- 
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me, Se ^i]giifta,raltro c coperto di terra dietro à S.Rocco. 
Al. Doue fu Tyfrco di Domitiano^ 

Lo. Fù in capo della Valle Mattia, hora fi chiama I Arco di Tri- 
poliiC di Portogallo , e vi é hoggidì la fua effìgie dai naturale, bc- 
che alcuni vog!iono,ctii: I Arco,c T effìgie, fod'e di Claudio /mpc- 
radorc,& quiui appreso fu il Tempio di Giunone Lucina , bora-» 
S. Lorenzo in Lucina Poco lontano da qiulla Chiefa , ✓iugullo 
drizzò vn grande obelifco, il qual hoggi lì vede fpezzato in terra. 
Al. La Colonna di /intonino Pio tanto nominata>doue fi vcdei 
Lo. Fra la Piazza di .fwiarra, e S. Maria Rotonda, nel principio 
della Arada Flaminia,é d'altezza piedi 175.& hà 56.finettreile.In- 
rorno à qutlla fi veggono fcolpiti tutti i gcfti di elio Inipcradore, 
jdc appreflb S. Stefano del T r«glio,egli edificò vn bellilfiu.o porri- 
co,dtl quale fi veggono lioggidì.i i.grandifljme colonne. A pprcfTo 
la colonna, vi è il Monte Acitorio; da gli antichi detto Citatot iu, 
doue fi ritiraua il Popolo, dopò,che haucuano creato i Magifirati. 
Fra la colonnare l'Acqua Vergine, vi fu la via fornicata , vn Tem- 
pio di Nettuno, con vn bclliffinio portico t Òc vao Anfiteatro edi- 
ficato da Claudiclmperadore. 

Al. Doue era quel Palazzo , doue fi albergauano gli Ambafcia- 
dori de' Nemici, acciò non entraflero nella Città? 
Lo. Era da qncfla parte del Campo Martio, & era quel Palazzo 
chiamato la Villa publica. 

Al. Che loco era quell i Scpti, che di fopra hauetc nominato' 
Lo. Erano alcuni luochi chiamati,anco Ouiii,rinchiu{i di tauo- 
ie,frà la coionna d'^ntonino,e l'acqua vergine, polli doue fi iole- 
nano rattcnere feparatamcnte T ribiì, per T ribù,e per vn ponto, 
che era propinquo alla colonna, data , che haucua il Popolo la-» 
lor voce, palfanano nel Monte Acitprlo • Prelfo à quelli Scpti vi è 
vopocodeil acqua vergine, che fola di tante, che ne furono con- 
dotte in Roma,fi vede. Fù il fuo aquedotto da ^apa Nicola V. li- 
fatto. Encraua in Roma, per la porta Pinciana . Quiui appreifo 
dalla parte doue c il fonte di Treio,/.uturna,vi hebbc vn Tcuip io. 
Al. La via lara,douehaueuaeilail fuo principio^ 
Lo. Dal Campidoglio , e fi conginngcua prefTo à Septi, eo n la-» 
via Flaminia,&: Hoggidì ferua il nome, /mperòchc la Chiefa dc-» 
Pteti Canonici, fondatasi! qucfla (Irada ,fi dimanda S. Maria in 
via lata, sù la qual via dalla parte di S.Marcello prclio i Scpti, vi fu 
il Tempio d'Ifide. 

/il Doue tra il Foro Soaricdoue fi vcndcuano i porci? 
Lo. Fù quiui alie radici del Q£Ìrinale,c però quella Chiefa, 
che vi cziì chian a S. Nicola in Porcibus.NclCiaidii)0 di S. Malia 

del. 
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della Minerua, della quale habbjanìo ragionato, che c dàiraltriw-» 
parte della via lata, lì veggono i veftigij dcU'aritico Tempio di 
Minerua) nel quale Pompeo vi pol'e il titolo delle vittorie fue. Si 
vede dietro à qucHa Chicfa, vn ObcliTco picciolo , e fra la Mincr^ 
ua,c la via lata, vn Arco fchictto,chc fu driziaco i Camillo,di cui 
egli tiene ancora il nonje. 

Al. Le bcUifljmc T erme di Agrippa,douc furono/ 
Lo. Dietro à S. Maria Rotonda, dalla parte del Campidoglio, c 
fc ne ueggono ancora alcuni ueftigij. A ppreffo qiiefie Terme fu il 
T empio del buono eucnto. 

Al. Le Terme di Nerone,che furono cosi beIle,ouc erano? 
Lo. Dietro 1.4 Lhicfa di S. Euftachio,chc equi preffo^^ ancora-i 
fe ne ueggono alcune uoltc, dietro alle quali AlciandroSenero ui 
editìcò le ùic, nel qual loco bora e l'Holpedale de'Franccri,& il Pa- 
lazzo de' Medici, & Adriano preiVo quelle, nel loco, oue bora eia-» 
Chiefa di S. I uigi, edificò le («e- Fra quelli )uochi,& il Tenere, vi è 
piazza Noiiona,che anticamente era il Campo di /^gone , doue fi 
celcbrauano le fcfte Agonali, In quella Piazzia vi é ogni mcrcordi 
il Mercato, e nel Carneuale vi fi fà vna bellidìma feAa. Fù chiama- 
to quello loco da alcuni, il Circo di //LTandro. lato à laChiela 
iliS-Ceifo, vi ù'i un Arco Trionfale di Gratiano , Valentiniano, e 
Theodofio Imderadori,e doue bora c la Chiefa di S. Biafio , prel- 
fo al Teucre, Nettuno vi hebbe vn bcllilTìmo Tempio , nel quale ì 
Marinari attaccauano i lor Voti, fatti p i naufragi loro, V\ù prefTo 
4I Teucre nel Campo Martio,vi fù un loco chiamato Tcrento, do- 
4ie fotto terra piedi. 10. ui era un' Altare confccrato sì Plutone , al 
quale Sacrificauano i Romani,c lo tcneuano copertoi occulto. 
Al. Quel loco doue fù morro,ò rapito Romolo, ciot la Paludo 
Caprea, doue era? 

Lo. Nel Campo Martio.douc era una ftrada detta la uia retta, in 
quello Campo ui fù il T empio delli Dei Lari, C.Ccfcre drizzò un 
coloflbdi 50. cubiti àGioue, & fu detto il ColoHo Pompeiano, 
perche era prcllb al Teatro di Pompeo , ui furono fcpolti Panza-», 
Hircio,SilÌa,Giulia Zia diCCefcrccDrufo padre di Claudio /m- 
peradore.ui lì celcbrauano ancora in honor di Marte , i giuochi i 
cauallo detti Equirij,onde ne acquiftò il nomcS.MariaÈquiria-», 
nel cui giardino ui fono alcune colonne, le quali erano , ò di Tcnx- 
pio,ò di qualche antico portico. 

Al. Qpareia la Città de'Rauennati,c perche fu così detta? 
Lo. Era tutta quella parte, che è di Id dal Teuerc,chc poi fu det- 
ta Trafteuere, e perche Augufto ui tene uai Soldati deU'armatà-^i 
che egli baucua nel porco di l\auenna,acquiUò quel notne. 

Al 
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Al. Il Pente Subhcio.chc tu difeiifato da Horatio Godo conerà 
T ofcanijdouccra? 

Lo. Prcllo r Arfcnal di Ripa, & hauete i fapcrcchc egli era un.» 
ponte marauiglioro,era tutto di legno.c fenza alcun chiodo di fer- 
ro. Emilio Lepido il fece poi di piecra,ondc fu detto il Ponte Emi- 
lio, &/^ntonino Pio lo rifece di matmo,ondc marmorato è detto. 
Da qucfto Ponte Heliogabalo fu nel T euere gittato. con vn gran.» 
faflbjcquiui preflò iRipa, i Romani diedero à Mutio Sceuola-* 
alcuni Prati, i quali furono detti i Prati Muti/, & eglihcbbe quelli 
in premio del fuo valore. 
Ai* Laporta Naualcoue era? 

Lo. Fra il Fiume da quefta pàrrc di RipaA laniccio, e fù la pri. 
ma porta di Trafteuere, bora è detta la porta di Ripa , da Ripa-*, 
che ré propinqua,fù anco nominata Portucnfe.Impcròche per lei 
(ì andauaà Porco.Città sù la Marina,da Claudio Imperadorc edi- 
ficatale laftrada fu detta Portuenfe. 
Al. La Naumachia di Cefarcjò vero d'yfngufto, oucfù? 
Lo» Sotto le mura di rimpetto à S.Cofmo,trà la porta di Ripa,e 
quella di S. PancraticFù anco detta Naumachia /lugufta, perche 
Augufto vi recò l'acqua dal lago,al Sictino, per molte miglia io-» 
Trafteuere , e quiui fe ne vede anco vn'Aquedotto , il quale poi (ì 
nafconde. Predio al Tenere, Cefarc vi hebbe vn Giardino , oue Ti- 
berio poi edificò vn Tempio alla Fortuna forte, che fu prcflfo al 
Campo, hoggi detto de'Giudei, doue fi vede anco laChicfa diS. 
Francefco.Seuero, & Aureliano /mpcradori edificarono in quello 
Campo le loro Terme.dellc quali fe ne veggono alcuni vertigij.So» 
pra il laniccio fu la fepoltura iliStatio Poeta,e fotte il Colle quel- 
la di Nunia Pompilio. 

Al. La feconda porta di Traftcucre,quale,&: oue fi^. 
Lo. Ei» la Cima del Colle , e chiamafi la Porrà diS.Pancratio, 
Fù anco inuemc, con la ftrada dimandata /^urelia , perche fu da-» 
vn certo //urelio laftricara, Traiano poi la riconció, e fù detta an- 
co Traiana. Per quefta porta lì và verfo Pifa. Su quefta ftrada tre 
miglia da Roma, fu fepolco Papa Califto, e Papa Felice , il qualo 
vi edificò laChicfadiS. Felice, e Galba Imperapore vi hebbe vn 
giardino,nel quale egli fu fepolto. Nei principio di quefta ftrada-» 
in Trafteuere, fu il Tribunal d* /Aurelio. La terza porta è detta Set- 
timiana, da Settimio Seuero Imperadore, il quale qui prcftb edifi- 
cò le fue T<rme. La chiamano anco Fontinale : /mperòchc ella fu 
confecrata alle Dee delle Fonti.Fù chiamata ctiandio Porta forte 
Tane, Impcròchc e pofta lotto il laniccio. Papa Alcfàndro d.la ri- 
fece tutta dà fondamenti. 
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Al. Per quanti ponti fi pafla inTrcftcucre? 
Lo. Per moiri, per il Ponce di S. Maria, cosi detto dalla Chiefa di 
S. Maria Egittiaca , prima fu detto Palatino, per e(Tere preffo al 
Colle Palatino. Fù anco detto il Ponce dc*Senacori,c fu il fecondo 
/*onte,chc fulfe fatto fui Teucre , eh* il primo fu il Sublicio. Sotto 
quello Fomc vfciua vna gran Cloaca t con le immonditie della-* 
Città. Sonoui poi due altri Ponti,oppofìti sii PIfola , vno è il ponte 
Fabricio , da Fabricio edificato , hocgicii fi chiama il i'ontcdi 
quattro ca pi,da quattro Sunotacri , che fi trouano nell'entrata del 
Ponre.raltro.che antiCan ente fu detto Celio, e fu rifatto da Vaic- 
te,e ralcntiano , e (7ra^iano Imperadori , fi chiama il Ponte di S. 
Bartolomeo,e giunfe l'Ifola col /anicolo. 
AI* Come,c quando hebbc principio quefl'ifola. 
Lo. Hcbbe principio à tempo di TarquinioSuperbo, fnqucfto 
modo. 1 Romani hauendometnte nel Campo Martio le biade di 
Tarquinio,le girtarono nel Fiume, e perche era d'Hftate le paglie^ 
trouando quiui il fecco, vi fi fermarono , ^ à poco à poco vi nac* 
quc vn Ifoletta,la quale poi col rempo,e con l'arti fu fatta foda,o 
ferma, e fopra vi furono fabricati molti edificij. T utta queit'Ifola 
fu dedicata ad Efculapio , Dio della Mtdecina , il quale hebbe vii 
Tcmpiojoue hora c la Chiefa di S. Bartolomeo , e perche preffo i 
quedo Tcmpio,doue hoggidi è la Chiefa di S. Giouan Battila , vi 
fu il T empio di GioueLicaonto, fii quella Ifola di poi chiamatas 
rifola di Gioue Licaorio.Dall'alti a parte deH7ro]a,FauHO vi heb^ 
be vn belliflimo Tempio , di cui fe ne veggono alcuni vefiigij. 
Al- Com*c fatta quell7fola,e quanto è lunga, e larga. 
Lo. E fatta à finiilitudinc d'vna Galera , & é di lunghezza vn.» 
quarto di miglio.nel mezzo poi è larga so.paflì. In que(U /loia vi 
fu vnadatua di Cefare, la quale fu veduta v.i giorno , volgerfi d^ 
Ponente arcuante. Nella cima di quclVirola,douefu il Tempio d* 
£fculapio, fi vede di marmo tailìu una Maue, la quale fu fatta in^ 
memoria di quella Nane , nellaquale fu d'Epidauro » hoggidi 
Maluafia Città nella Morea, poi tato il Simolacro , il quale era ua^ 
Serpente. l'ultimo ponte poi, che e dopò l'/fola,é chiamato Pon- 
tcbillo. Imperóchc egli lo fece conciare, &era in prima detto il 
Ponte rotto, perche era ruuinato,e qucfto anticamente fu chiama- 
co lanicolenfc, perche fi pafi'aua da quello nel /anicolo , Antonino 
pio lo fece di marmo, mà fu poi guafto.c rotto. 
AI* Qual era quella parte di Roma » che un tempo fa chiamata^ 
Città leonina? 

Lo. Fù il Vaticano, di cui ne habbiamo raggionato,hoggi di , f\ 
chiama in Borgo, fu detta Città Z,coaina. /mpi:ròche Papa Lcoa^ 

4. lo 
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^.!o chiufc di imira,acciòche i Barbari non veniiTcro per il Fiume» 
i Ui danno ì Roma. 

Al. Olifante Porte fono in qiieQa Città Leonina,ò vero in Borgo. 
Lo. Sci. quella di S. Spirito, per la quale fi và in Tralìeuere. La^ 
PulleroIa,così detta da Pu(lerolonedi Sanbnia,che ini habicó,ho- 
rac detta la porta del Torrione. La Pertufa, chec fopraS. Pietà o. 
La Porta , cnc già fu detta del Pellegrino, /mperòchc per lei fi và 
alla Chiefa di S. Pellegrino , bora fi chiama laportadiBelucdere» 
dal bel giardiuo,che Te appreflò. La porta , che é lotto il Caikl 5. 
Wngc!o,la quale cfce nella pianura del Vaticano>e fu anche antica- 
nunte detta PuOerola. L* vltima fu la porta ^enea , cosi detta da.^ 
viia porta di rame, bora li chiama la porta del Ponte Sanc'yingelo. 
Alefandro 6. il quale rifece il Cafìeilo , c drizzò la ftrada lino àS* 
Pietro» Ja rifece.c quella llrada ht detta y^Ieiandrina. Egli fece an- 
che vn Corritore fecreto dal Palazzo in Cartello , il qual CalUllo 
iu anticamente chian)ato la Madre d'Adriano. Imperòche Adria- 
no Imperadore l'edificò per fuo monumcnto,e per li fuoi foccello- 
ri. Fu anco vn tempo chiamato il Cartello di Crefccntio , da Cre- 
fentioiche fe ne fece padrone,mà ne fù poi cacciato,& vccifo. Elio 
Adriano fece anco il /'onte, Nicola V. l'ampliò , & Wlcfandrod* 
lo fece più ampio. Qucrto Cartello fu ridotto in fortezza da Papa^ 
Bonifacio 2.& Alefandro 6.I0 fece fortiUìmo.Nella Valletta poi di 
Vaticano prcflb porta i'ercu fa, edificò Nerone vn Circo >& vnt\-i 
Naumachia, apprerto la quale vi fu edificata la Chiefa di S. Pietro» 
di cui habbiamogià per innanzi parlato. 

Al. Chi diede principio à fabricare il Palazzo del Papa» il quale 
é congiunto con S. Pietro? 

Lo* Papa N icola g . e poi da mano in mano da fuoi focceirori d 
rtato accrcTciuco. Vi é in Vaticano vna belliilìma libraria,ordina- 
ta da Nicola V.& accrcfciuta da Simmaco.Querta parueà mé vna 
delle belle,e rare cofe, che habbia veduto in Roma.Con quello pa« 
lazzo è congiunto il Giardino di Beluedere» che è veramente vn^ 
Giardino di delitie,oue fi conferuano belliflime Statue , delle quali 
ragionaremo dorò , che haueremo parlato de'Corpi Santi» e Kcli« 
quie loro , che fono in Roma. Doue hora é la Chiefa di S. Petro- 
oeJlai latoS. Pietro,fu il Tempio d'^po]line>& il Tempio di Mar- 
te, fu doue é la Chiefa di ^.Maria delie febri..^ lato S. Pietro vie 
la tanto celebrata /^guglia , ò vero Obelifco portato da ^lefan- 
dria,e drizzato proprio nel Circo di Nerone,c certo» cheècofa-j 
molra bella da vedere.Nella Sommità hà vna palladorata, nella^ 
quale dicono efierui le ceneri di Cefare. Vogliono alcuni,che nella 
rtrada fra S. pictro,& il Cartello,forte il Sepolcro di Sci pione y^fri- 

cano. 
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cano,t!chc era viìAÙbrica grande iguifad'vaa meta. Fu abbac- 
cuca da Alefaiiiro 6. quando egli drizzò quella Arada< dccra Ale* 
fandrina. 

Al. Ditemi, hor che mi ricordo.tiiie era il Ponce trionfale , per it 
quale H entraua in Roma criorifandoje uó era lecito àVillaai il paf* 
faruif 

ho'. Era poco fotto al Ponte di s. ngelo , douc nel fiume fi vegr 
gono alcuni veitigij, per il che la porca , che era prcrtb al Tcuerò 
da la(trada»che lì itendeua das. Spirico, fino al Agugliadis .Pie- 
tro.erano dimandati crionfali.Qjcito Ponce inlìemecon la porca* 
che ui era , fù anco detto Vacicancpcrche per lui lì andaua in Va- 
ticano. Nella Piazza (li s. Pietro , ii vede ancora vn poco dell'ac- 
qua .Sabatina , che vcniuadall <go Sabatino, il quale hoggidìfi 
chiama dcirAnguillara,Papa Adriano primo, fu quello,che ricon- 
dufre nel Vaticano queda poco acqua, la quale era perduta. Kora 
Signor Alefandro mio, ancor eh' io habbia la(ciate molte cofe di 
Roma, delle quali non fc ne può haucre comiicione vera , fono ve- 
nuto al fine delle antiquitàdicli'a Citrà.reSa mò,che veniamo alli 
Santi Corpi, e poi alle Statue publiche,e priuate, degne di cHcr ve- 
duteti anco dcrcritte,pur fe vi par ricecarmi di qualche altr' anti- 
quità,chc vi rouuenga,non rcftace diaddimandarmi, che i'apeodo- 
la.non mancherò di fodisfarui. 

Al. Signor Lodouico mio,credo , che poco più ci refti degno di 
cflerc inccfo,e mi haucre molto benc,& à pieno fodisfatco, Però col 
nome dell'Onnipotente Dio,diamo principio à narrare quali Cor, 
pi Santi a ritrouano in Homa,cbc credo elicrc imponibile il faper- 
fi tutti. 

lo. Così è vejamcntc, però io vi narrerò folamente quelli dc^ 
quali fi veggono i Corpi, e fe ne hà vera cogiiitione,& io ve li vo- 
glio narrare,non per ordine di Chicl'a.ò di ftrade,nià per ordino 
d'alfabeto, diccndoui però in qual Tempio,ò Chiefa edi fi crouiocb 
fc così vi piace. 

Al. M i piace ,c rhaocrò molto caro,e fari cofa più facile il ma- 
darli à memoria, però dare principio, & io ftarò attento ad vdirc. 
Lo. Li Corpi di Santi Abondio, Abonnandio, & Artemio , fono i 
s. Maria Araceli, quello di s. AnaftaUo, in Santa Croce in Gic- 
rufalem , & vn altro.Santo , Anaftafio , in s. Maria Rotonda, s. 
Apollinare, & Alientio in s. Auguftino , s. Alberto,in s. Bartolo, 
meo, Alcfando, in s^ Lorenzo in Lucino, Aullcrio in s. Martino, 
^cfandro Epif. in s.Sabina, /Lutero in s. Sifto , /Agapito, /àquila-», 
Aquinio,8< Apollonio, in .JantiQ^iittr© Coronati , /àquila madre 
di Prifca,^j Aquilo Prcte,& Mar.in s, Prika. 

K J.Bar- 
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1^. Barro! om*o il quale tu porcaro da Bcneucnto in Roma da 
Ottone 2. Imp.e nella propria Chiefa.Califla in s. Paolo, fuori di 
Komai Beatrice in s. Nicolò in Carcere, Benede eco in ss. Quattro 
Coronati.Biagio in s. Marcello, Bonifatio, in s. y^Ieflìo, Brigida^ 
in ^ Lorenzo in Palifperna, Buono in s. Lorenzo in Damafo. 

.S.Calido Papa,e M in s. Maria in Traihuere,Catarina di Sic- 
natn s. Maria ropraMinerua,Ca(ìorio,Carpororo,e Claudio, iali- 
ti Quattro Coronari,Ceiro in s« Paolo fuori di Roma,Ceraro itu» 
^.Crocc di GierufalenfìtCorpo dii9. A nadafìo, mandato in Roma 
di Pcriìa da Heraclio Imper.^.Ciriaco in s. Marcino, C trillo, Co- 
lofio, e Claudia in .fanti ^polloli,CoIocerio in s. ^ifto, Cofmo^o 
painiano,nella Tua Chiefa. 

Dcgna,e Diogene in s. Marcello, & vn' altro S. Diogene ìilj 
Sinti Quaccro Coronati, Donaca in ss. Gioi}anni>e Paolo » Dieci- 
jnilia .Soldati mar. in s. Maria Annunciata. 

Hermctein^.Aleflio , e .fuperio in .f.Maria Koua , Eulebio 
nella Tua Chiera,vn*altro«f.Eureblo,&£uentio in .f. Lorenzo in Lu- 
cina,EuAratio,& Egenio in S, Apollinare, Euticio ,e Tuoi fratelli in 
^.Lorenzo in DamafojEucntio in$..Sabina,Hugenia in ss. Apoflo- 
li« Emerita in s.Marccllo. 

Fabiano Papa in.f.Marcino,Fau(lino in s.Iorenzo in Damafo, 
Fau(lina in s. Nicolò in carccre,Fau(lo in ss.Apodoli , Fclicia fo- 
rella di s.ifofanna in s.^ofaniia,Felicc in s. Si(io , Feliciano in S, 
•f cefano Kocondo.Feda in s. Marcello, e Felicita con fecte figliuoli. 
Fau(lino in s.Lorenzo in Damafo^FauHino in s.NicoIa in carcere 
FcUce,Fcfto,e Fcliciilinìo in ss.Qjiattro Coronati , Francefca Ro- 
mana ins.Maria Noua,Filippo Apodolo, in ss.y^pofloli. 

Giacomo Apofl.in ss.Apodoli.Giouanni Crifonomoie Gre- 
gorio Papa in s. Pietro, Giuliano in s. Paolo fuori di Roma, Giro- 
lamo in s.Maria Maggiore,Giulio Papa,e M. in s.Macia InTraHe- 
«cre,Giouanni BattilTain s.SiIue(lro,Giouanni,e Paolo nella fusu» 
Chie(a,Giulio in s. Siilo , Giacinto, Giouiano, e Giouanni in ss. 
Apo(loli,Giouanni Prete, inS. Marcello , Giouino inS. Z^oreiìao 
in Damafo,Giuiìino in S. Maria Noua,Gregorio Nanziazcno ia.^ 
s.Eufebio, Grifantc , e Daria in ss. A polìoli , Gotterio in s • Paor 
cratio. 

Innocenti© Papa.e mar. in s. Maria inTrafteucre , Innocenti 
molti, Hippolito, in ss.Qiiattro<^oronaci. 

liberale in ss.Quatcro Coronaci, Concino in s.MarccIlo, LO" 
douica Romana in s.Francefco, Zorenzo nella fuaChiefa fuori di 
Roma. Lucina V:r. in s.Scbaftiano , Lucio Papa.i. in s- Cecilia^^ 
Lucio Papa 2.C Luciano in s.Siilo,Xucilla in S.Maria Noua. 

Mat- 
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Mattia Apoiìolo in s.Maria Maggiore.MarccIIino in s.Barto- 
lomco, Marmino ius-Cccilia, M argarita Colonna in s. Siliicftro, 
(!oue ella fù monaca, Martino fapa nella Tua chicfa, Maflìiuo ixo 
s. SidojMauro, in ss-Apo^oli, Marcello nella Tua Cliiefa » Mario iu 
ss Quartro Coronati,Manciliano Vefcouo iu s. Maria Monticcllf, 
Marco,eMarcellino ins.Nicoiò io carcere, Maccabei in s./'ictro in 
Vincola, Martiniano in s. Pietro in carcercMario I e Marca ing. 
Adriano, Marco.e Madiano in s« Pancracio, Merita in s. Marcello» 
Monaca in s.Ago(\ino. 

Narci fo, e Nicoftrato in ss.Quattro Coronari.Nardario i tv-» 
s. Apollinare, Nazaro in ss.Apoi\oli, Neniefio iu s. Maria Noua-i« 
Ninfa Vergine in s. Maria de Monticelli, Olìmpio iu s. Maria No- 
ua,Onoraco in ss.ApoHolit Orello in s. Apollinare «Orfio in s. £u. 
febìo. 

/*aoIo,e PictrOjC Petronilla in s.rictro, Paolino in s. Barto- 
lomeo, Pancracio VefcouOjC Mar.nellafua Chiefa, Paolo ConfeH'. 
iu S. FufcbicPartenio, in s. Sifto, Pelagio Papaie mar. in ss.ApcK 
(Ioli, Peregrina in s.Sabina, Peregrino , c Pontiano in s. ZorenzO 
in Lucina, Prall'ede nella ruaChicl'a, Pridina in s.Giouanni,e Pao- 
lo, Primo in s. Stefano Rotondo, Prtfca nella Tua Chiefa , Proceffo 
ins.Pietro in carcere, Proto in ss. Apoftoli. 

Quaranta martiri in S.Pralìede, Quirind Vefcouo in s. M aria 
in Traitcucre, Quirino in s.Balbina. 

Hafìo in s. Maria Rotonda, Uedenta,e Romola in s.Marl&_« 
Maggiore. 

Sabino in ss ApoAoIi, Sarana,e Sabina, nella fua Chiefa , Sa- 
tornino,e Seconda in b.Ciouanni,e Paolo, Sufanna , e Sabino fuo 
padre nella fua Chiefa, Scuerino in s.Lorenzo in Lucina , Sembro- 
iiiOjC Seuero, m ss. Quattro Coronaci , e Seueriano Simforofa in s# 
y^ngelo in Pclcaria,con 7-fìgliuoli, Simone, e Giuda Apofl.ins. 
Pietro,.fabalìiano con .fcefai'O Papa,e Mar.nelta fua Chiefa, SìRob 
có Sotero j .eSotero 2. nella fuaChiefa,^ilueftro Papa in s.Marti« 
iio,Simforiano in s Maria nona, Stefano Protomar. in s. Lorenzo 
fuori di Roma,.Superantio in s.Bartolomco > iScefano i. nella fua^ 
Chiefa,Sotero in s. Martino. 

Teod©lo in s-L ^cnzo in LucIn3,vn'altro s.Tcodolo in s.Sabi- 
na,Teodoro in ss.Apofìoli, Tiburtio in s. Cecilia, Timoteo Difcc- 
polo di s. Paolo in s. Paolo ùiori di Roma, 

Valentino in s. Pralfedc,Vittorc in s. Pancratio,Venantio,o 
Vittorito in ss. Qi^actro Coronaci, Vincenzo in s. Lorenzo in Lu- 
cina,& vn' altro S.Vincenzo Romano in s. Eufebio. Val^riano in $• 
Cecilia. 

K 1 Zc 
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Zenone in s.Praii'aJc.Zc te rino ins.^iOo, ^Ccrico con^inforo* 
fa Tua mogli e>c fette fìgi inoli in s. /Angelo in Pcfcari?. 

In vn pozzo,cheé nella Chic fa di s< Pocenciana c il fanguo 
di jooo.Mai'ciri. Nel pozzo, che è in s. Prad'ede , vi è il fangue d' 
infìniri Martiri. Nel Ciinireno di s. Bibiana fono l'olla di 500. 
Martiri. Eccoui Signor mio, che io vi hó narrato rutti quelli Corpi 
santi, de'quaii ne hò potuto hauer cognitione.red^ mò » che io vi 
dica di alcune altre Reliquie di e(fì Corpi, come delle tefìe , brac- 
cia/palle, piedi, oUa,e d' alcre membra, e poi diremo delle Reliquie 
fenz'anima. 

Al. Veramentegran contentezza m* hauete dato,neI farmi vdire 
cosi per ordine la moltitudine di tanti Corpi santi , onde merita- 
snentc Roma fi può chiamare , comi' anco li chiama,Città Sant^ 
c piacer grandiilìmo mi darete , nel raccontarmi il redante dello 
venerande Kdiquicj Hot dite , che io (larò,auribus arre(^is,ad af- 
coltarui. 

Lo. In s. Giouanni Laterano fì vede il Capo B. Zaccaria, padro 
di s. Gio: BatcitU.II Capo di s. Pancratio Mar. dal quale, quando 
«jueAaChicfafùdagh Heretici brnggiata , vfci crédi continui il 
fangue. Vi é vna (palla di s. Lorenzo , vn Dente di s. Giouanni 
Euaiigclifta,& vno di s. Pietro Apoftolo,dcl Lattedi Maria Vergi- 
ne ,del fangucA: acLjua,che vfci dal codato di Cbriilo , le Teik di 
Pietro,e Paolo Apofh 

Nella Chicfa di s. dietro, vi eia tefta di s Andrea Apoftolo, 
la quale al tempo di Pio i. fù portata à Roma , dal Principe della 
Marca. Vi fono anche i Capi di s.^JÒiduino ,di s Luca Euangeli' 
Aa,dts. Giacomo Minore, di s. Amadeo.di s.Tomjfo Vcfcouo di 
Conturbia martire, & vnaif^'alla di s.^cctano,& vnadi s.ChriOo- 
faro. 

Nella Chiefadis. Paolo, che é nella viaOftie nze fuori di Ro. 
me, vi c il capo della .famaritaiìa, vn braccio di s. Anna Madre iH 
Maria Vergine, & vn dico di $.Nicolò,e mezzo li corpi de gli Apo- 
ftoh Fietro,c Paolo. 

Nella Chicfa di $• Maria Maggiore^ vi è il capo di s. Vbania, 
quello di S.Marcellino Papa , vn braccio di s. Luca £uangelina-.-f 
vno dis. Matteo Apoft.& vno di s.Tomafo Vef. 

Nella Chicfa di s. Grifogono,chcc in Traft. ucrc , vi è vna-» 
Jpulla di s. Andrea, vn braccio di s. Giacomo Maggiore , vua ma- 
no di s. Crifo(^omo,& il fuoCapo,vna colla di s. Jfccfano , & infi- 
nite altre Reliquie. 

Nel Cimitcrio di s.Calidorio Prcre.c Martire, il quale c fotto 
di 9. Pancracio , fuori detta porca Aurca^ vi c va numero infinito 

di 
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di Martiri,li quali (ì poiionovcdercc toccare. 

Nella Chieia di s J^)irico in iSuflìa, vie vno braccio di s. An* 
drea,^ vn deto di s. Cacarina,nclJa cui Chicfa vi c del Ucre> che 1* 
vfcj dal coiIo,quando le fù cagliato il capo. 

Nella Chieia di s.Loretuo in Lucina , vi fono due ampolle del 
fangue,c grado di s* Loreiuo 9 & vn vafo pieno della Tua carnea 
braggiata 

Nella Chiefa di ss. Ap^Holi edificata dal Magno CondantlnOi 
vi è VI) ginocchio di s. ^ndreaivnacolUdis.Lorenzo, il bracciOj 
c lafpalladi s.fiiafo. 

Nella Chiefa di $. Marcello, fono i corpi di ss. Cofmo, e Da- 
miano I vn braccio di s. Matteo ^pofìolo , vaa mafcclia di s.Lo* 
fcnzo. 

Nella Chiefa di s. Maria di Campo Mar^o , vi fono x capi di 

s.Gregono Naziazcno^e di s. Quirino mar. 

Nella Chiefa di s Trifone, vi è la tefìa di s.Rufìna.fn s.Toma* 
fo in Parioncvi è vn braccio di s.Damafo, e delle Reliquie d'altri 
tauri, del fangue di s.Lucia,e di molti altri santi. 

Ne:la Chiefa di s. Lorenzo in Damafo.vi è del graifo di s.^o- 
renzo.vn piede di s.Damafor& il capo di s. Barbara. 
Al. Il capo di s.Barbara, none egli col fuo ^anciflimo Corpo ia 
Venegia, nel Monaflcrio de'Reucrcndi , & honoraci Padri Cruci» 
feri. 

Lo. Così è, mà creder fi dcue,chc fiano fiate più fiarbare,pcrche 
come fapete anco in Torcello vi è vn'alcro capo.c corpo di.s. Bar- 
bara,&: in Napoli nel Monaflerio deli'/innunciata , vi è il capo pa« 
rimcntcdi s.Barbara,& in Koma vi è ancora nella Chiefa dedicati 
dque(la fantaivn pezzo del (uo capo,& in Medina in s. Saluatoro 
viévnafpalla , tal che bifogna credere, che (ìano fìare di quefìo 
nome più fanre Barbare,n come fono (lati più fanti Martiri di vn* 
iOerìò nome.Però nel Marnrologio,(ì legge la fefliiiiti di due Bar- 
bare,ta1che non è da marauigliai fi diqueAo>e rato, pitiche vnaé di 
Nicomedia,e l'altra di Tofcanà. 

Qticfto effer facilmente potrebbc,e neceifario é,chc così fiià-*. 
altrimente farebbe vn confondere riiitellctto di quelli , che vera- 
mente credono,hor fcguite. 

Lo. Nella Chiefa di s. Nicola in Carcere,vi é vna cofla di s. Mat« 
eco ApoAolo.vn braccio di s.Alc(Tìo,e la mano di s.Nicolò. 

Nella Chiefa di ss. Quattro Coronati,vi è il Capo di s. Ce- 
cìlia.quellodi Si(lo,d*/flcfandro , e di Proto. /u S.Lorenzo iaPa* 
li/per na vi é il braccio di s Lorcnzo. 

Nella Chiefa di s. Vico in Marcello* vi é vD'oglio nioko mi* 

ra- 
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racoìofo, il quale li fi delle Kwliquic di s.Vito. che iui fono. Qucft' 
Ogiio rifaii^ lc inorlìcature de'Cani arrabbiati , & in s. Giuliano 
apprtflbi Trofei di Mario , vi fono le Reliquie di s. Giuliano» Se 
Aibercoicon le quali (ì fà vn'acqga no meno miracolofa di quel be^ 
nedecco oglio.clla rifana ogni febrc,& anche molte altre infermità. 
Al. Veramente quefte fono due fante medecinc,dellc quali fc n<^ 
dciiono fcniirc tutti i poueri fedeli, che non hanno modo di coni-* 
piarmedccine, ne meno di fodisfare alla (àtica,e viHta dc*Medici« 
Lo. lo crcdo,che poueri, e ricchi fe ne deupno fcruirc, e maffìm© 
quelli, che meritamente credono nella paillon?, e Reliquie de'San'» 
tifCbe più} In s.Bibiana» nel fuo Cimiterio, fi come credo hauerui 
detto, vi è vn hcrba piantata da lei, la qual herba Tana il mal cadit- 
co.Vdite qued'altro miracolo (lupendo. Nella Chiefa di s. SabA^ 
^bbate,laqual Chicfaè fopra ilMonte Auentino , vi è vnafouta- 
na.nellaquaie giace loScapplario di s.Saba > e qued'acqua mara-^ 
uigliofamente rifana molte infìrmità,c m^^ìme il flufìodi fangue. 
AK Che diranno quiui quedi maledetti Kcretici, li quali negana 
le fante Reliquie, nè vogliono, che i 5anti,e Sante di Dio, (ìanono- 
flri intercefl'ori apprelTo il Padre Eterno 'feguitate. 
Lo. Nella Chiefa di s- Gregorio, vi è vn braccio del detto fanrQ« 
& vna gamba di s. PantalcoHc,&: altre Reliquie de'fanti.delle qua- 
li in diuerfe Chiefe ne fono infinite, però di quefte altro non vi vo- 
glio dire,pot6re penfare edere di elle il numero infinito. Verrò dù- 
quc à quelle Reliquie inanimate. 
Al. Dite,che in fcntirui piglio grandidìmo contento. 
£o« Coniinciaremo pure da s Giouanni in Lacerano. In quefta 
Chiefa vi fono il legno col quale Conftantino coronò s. SilueiUo. 
(] Calice il quale $. Giouanni Euangciifta beuè fenza nocumento 
alcuno, per comandamento di Domiciano il veleno. La CacensL^ 
con la quale s.Giouanni fù ligato quando fù condotto da Efasò à 
Roma.Vna fua Tonicella,la quale poiU fopra tre morti , gli ritor* 
liò in vita. 71 Cilitio di s. Giouanni Badifla > c della fua cenere^, 
la Camifcia , che fece Maria Vergine à Chrifto. La canna con la^ 
quale fù pcrcoil'oil capo i Chrifto.La Vede rolfa della quale fù da 
Pilato veftito Chrifto, tinta del fuo fangue, & il panno col qualo 
egli fciugò i piedi d i Difcepoli. Del legno della Croce. Il Velo 
col quale furono coperte d Chrifto in Croce,Ie parti pudimondc* 
L'Oratorio di Giouanni Euangelifta fotto l'aitar Papale. Nella-»- 
Cappella fotto la porta grande, vi e l'Altare, che teneua s.Giouan 
Battida nel Deferto. L'y^rca federi, porrata da Vefpefiano , conJ^ 
quattro Colone di bromo piene di Terra Santa. La Verga d'Aron, 
cd^Mosei laTauola fopra la quale cenò Cbriftorvlcima fera^. 

• Tut- 
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Tutte quefte cofc portò da Gicrofalcmmé à Roma il buon Tito 
Impcradorc.Da vii capo della Sala di fopra, fi vede fopra. 4. Co- 
lonne la pietra fopra la quale,i Giudei giocarono la Veftc di Chri- 
ilo.DalJ'altro capo vi fono tré porte di marmo, che erano in Gie- 
rufalem nel palazzo di Pilato,alla prcfenza del quale, per quelle fà 
condotto chriOo.Vi c poi fopra la porta della Gappella di s. SiU 
Dellro,vnafineftra di marmo , la quale era in Giudea ,inCafadi 
Maria Vergine,e per quella entrò l'Angelo Gabriele à falutarla-«, 
quando in ella fu incarnato il Figliuol di Dio. A canto alla detta 
Cappella vi è vna .Scala di otto gradi , la quale fii nel palazzo di 
Pilato,e fopra quella cadde il no(lroSaIuatore,e vi fparfe il (angue» 
il quale hoggidì fi vede fottovna Graticola di ferro. Per queda nó 
C\ faglie fc non in genocchioni. Vi fi vede anco vna colonna in due 
pezzi.ia quale in Gierufalem fi fpezzò, nella morte di Chrido. Ixlj 
vua Cappella dimandata Sanéla Sandorum , doue non entrano 
mai donneavi è vn /maginc di Chrido di anni dodeci , con gli or- 
namenti di gemmeA argento , S. Z.uca la def gnò,e fecondo alcu- 
ni r Angelo la tini . Vi è anco il loco del quale habbiamo rag- 
gionato.ouc fii battezzato il gran Conftantiuo. Quiui apprcffo vi 
li uede anco la Colonna, oue cantò tre uolte il Gallo , alla Pafllo- 
Ac di Chriilo. Altro non mi ricordo hauer ueduco in s. Giouanni 
Lacerano. 

In S.Pietro in Vaticano ui è il Volto SantoJI ferro della lan- 
cia, cou la quale pafsò Zucino il Colato à Cliriflo, il qual ferro fu 
mandato dal Gran Turco ad Inuocentio 8. Vi c una Colonna can- 
cellata di ferroja qnal era nel Tempio di Salamone, alla quale (la- 
ua Chriiio appoggiato , quando predicaua. Dentro d queda ui ti 
menano quelli, che fono oppreflì dal Demonio,e fubitamente fono 
liberati. 

Ai. Qoefti fono Te fori , c neramente da eflere pofTeduti, c con-» 
grandidìina uenerarione tenuti. 

Zo. Nella Chiefa di s. Paolo fuori di Roma , ui é la Catena^con 
la quale s. Paolo fu incatenato,& à mano dritta dell'aitar grande 
ui e un Imagine del Crocifìno,:! quale parlò à s. Brigida Regina^ 
di Suetia, mentre che ella faccua in quel loco oratione. 

In s^Maria Maggiore , ui è il Prefcpio, nel quale giacque^ 
Chriilo > quando egli nacque in Bettclemme, & il patniccllo nel 
^uale la fuagloriofa Madre i' inuolfe. 

NeliaChiciadis.Z.orenzo fuori di Roma, ui é uno di quelli 
Ìain,con li quali fu lapidato s. Stefano, e la pietra fopra la qualc^ 
fù poHo s.jLorenzojdopò la fua morte , la qua! pietra é tinta del 
Ilio fauguc>€ gra(Io.Yi> pezzo della graticola , fopra la quale egli 

fù 
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fìi ari oH ito » & il vafo col 4uale egli battezzò s. Lucilio , cHcndo 
inpriggionc. 

la s.Scbafìiano, vi fi vede la pietra fopra la quale lafciò Chri- 
(io le vcHìgie de i piedi, quando egli apparue à s. Pietrosi il quale.» 
fiiggiua diKoma)C quella piecraera nella Cappella detca.Domint 
quo vadis. 

Nella Chiefa di S. Croce in Gicrufalemme , vié JaSponcìi:^ 
con la quale tù dato à bere l'aceto, e fiele à Giesù Chrifto in Cro- 
ce.Due Spine delia Corona.che egli hebbe in capo. Il Titolo, cho 
gli pofc Pilato fopra la Croce. Vno de i trenta denari , che furono 
dati à Giuda, quando egli vendette Chriflo,c mezza la Croce del 
Ladrone Buono.In vna Cappella rotonda , che é fuori di s. Pietro 
IVlontorio, c il luocodoucS. Pietro /Sportolo , fù porto inCrocct 

Nella Chiefa di s. Giaconìo Scodacauallo, vi eia pietra lo», 
pra la quale Chriilo benedetto fu nel di della Tua Circonciiìono' 
offerto nel Tempio . Vi è ancora quella pietra, fi come dicono,fo-k' 
pra la quale il Gran Padre Abramo , volfe facrifìcare l'vnigenito 
fuo figliuolo Ifac.Qucfte due pietre furono porrate in Roma da^ 
s. £lena,per metterle in s. Pictro,mà giimti,che iìirono quiui i Ca- 
ualli,chc le portauano creparono, per il che fù fatta quefta Chiefa, 
ncHà quale vi furono collocate le pietre. »Sono due colonne in s. 
MariaTrafpontina , alle quali furono flag^^llati. Pietro , e Paolo 
^poftoli,e vi c vn Crocifiifo, il quale parlò à quefii due Apoftoli. 

Nella Chiefa di.S.Maria in Vialata, vi e l'Oratorio di s. Pao* 
lo Apoft.c di s.LucaEuangeIifta,nella quale egli fcriffei farti de gli 
ApoU./ns.Euftachio viédcl legno della Croce di Chrifto.dcl fuo 
5àgue,de fuoi veilimenti,della Corona di Spine,e della Croce di s* 
>^udrea/D s.Tomafo in Parione, fononi dei vefUmentidi Maria»^ 
Vergine,dc i cinque Pani d'orzo, con li quali Chrifio fatiò. 5000. 
perfone fenza le tIonne,& i figliuol«.Sonoui anco delle pietre , con-» 
le quali fù lapidato s. Srefano.e nella Chiefa di S. Biagio in Piane- 
ta, fi troua del legno della Croce di Chrifto.c della Velie di Maria 
Vergine, delle quali Vcfii ne fono anco in s.Barbara , c vi fono de* 
' Capelli di Maria Madalcna,c del Velo di s.Barbara. Le vclle,ò to- 
nica inconfutile di Chrifto,Ia quale gli fece Maria Vergine, fi vede 
nella Chiefa di s. Martinello. In vna Cappellerta detta s.Maria Im- 
peratrice,© vero s. Giòuanni Laterano vi è vn Imagine tli Maria-* 
Vergine, la quale parlò à s. Gregorio. Fri S. Potentiana,c s. Pietro 
in Vincola,vi c vna Chiefa detta s. Lorenzo in Fonte,la quale fù la 
priggione di s.Lolcrcnzo, in quefta volendo egli batti^zare s.Hip- 
polito,e s.Lucillo,non haucndo acquarvi nacque miracolofamen* 
le vna fonte, che hoggi dì fi vede, In s-Eufcbio vi è del freno, che 
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fece far Condantino al Tuo Cauallo.d vu chiodo della Croce , col 
quale fù conficcato Chrifto.Vn pezzo della Colonna , ali a quale-» 
egli Fù ba:cuco, vn poco del fuo Sepolcro. Nella Cappella dctca 
Horto del Paradjfo.douc mai entrano Donne, la quale e in s Praf- 
fede.vi c la colonna alla quale fù flagellato Chrifto. Fù quella Co- 
lonna portata in Roma, da Giouanni Colonna Cardinale , evie 
ancovna pietra lopra la quale giaccua la B.Praliede. Si vede in-j 
s-Suranna,dcllaCroce,della Vcfìcdcl Sepolcro di Chrillo, c della-* 
Vcfte,c capelli di Maria Vergine. . 

Nella Chiefa di s.Ciouanni,e Paolo, vi c la pietra.fopra Islj 
quale furono decapitati s.Giouanni.e Paolo, ch'erano fratelli na- 
ti in vn parro,vi c anco del Sepolcro, Crocce Vcfte di Chiiflo. Ji\ 
s.Sabina vi c una pietra nera attaccata all'Aitar grande, la qual 
pietra dicono efl'ere ftata tirata dal Demonio à S.Domenico, men- 
tre egli faccua oracioncper ucciderlo, ma fi fpezzò , e non l'oftefc. 
Vi c poi una Spina della Corona di Chrifto, un pezzo della canna, 
con la quale gli fù pcrcofio il capo.un pezzo della Croce di s. An- 
drca,dclla Terra Santa , e del Sepolcro di Maria Vergine. Hofii-» 
habbianio dato fine Signor Aleflandro mio à narrami tutte quelle 
Rcliquie,che fi poifono in Roma ueJerc , del che lodato fia il Si- 
gnor Dio, daremo dunque principio à farui fapere, qual fia la bel- 
lezza dell'antiche Oatue,che in Roma fi ueggono. 
Al. Due cole degne di clìcre intefe parmi , che vi fiate fcordato, 
l'vna il dirmi douc fi trouano It Catene , con le quali fù tenuto 
S. Pietro in priggioncl'altra c,che voi non hauetc fatto mentionc 
alcuna di alcuna Imagiue di noftra Donna benedetta, che fia (Uta 
da s. Luca dipinta,c pur intcndo.che in Roma ve ne fono molte. 
Lo. Voi hauete vna gran ragione Signor mio , le Catene fono ia 
S.Pietro in Vincola,& hoUe vcdurcc toccate.Circa l'Imagini di S. 
Maria da s»Luca pince»hauece à fapcre,che fcctcfe ben mi ricordo, 
fe ne crouano in Roma. Vna in santo Sifio , vna in santa Marion 
della Confolatione , vna in santa Maria Noua , dipinta-» 
in vn tabernacolo di marmo , porcata di Troia Citcà di Grecia-» 
iRoma , dal Nobil Angelo Francipanc . Vna in santa Mario-» 
Araceli , la quale e dipinta in quel modo, che ella ftetce alla Croce 
di ChrifloiVna in s-Maria via lata, & é dipinta con 1' yfnello ìoj 
deto,Imperòchcegliladipinfeinquelloftato,nclquaIenc hebbc di 
lei prima notitia, fi vna in s. Agoftino.Eccoui il voler vollro fadif- 
fatto. 

Ai. Horafti bone.cbcncfadisfatto mi hauete , hormòdatcji 
principio alle Starue,che ancora ci refla due horc di tempo > e po^ 
trcte afiai bene parlarne à pieno* 

L Lo, 
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Co. Io per hora voglio folamenre parlar di quelle Statur, che fo^ 
no inrierclafciandoi torli, i bu(li,l€ gambe»! piedi, Je mani.e finii* 
U fragmenti, perche impodibile è il faperne dar raguaglio del ao- 
me loro. Ce non fi vede il Capo col buÌto,e fono fi^iiza numero. 
Al. Così c,e cosi voglio. 

Zo. Hora cominciando dal Giardino di Beluedere, nel mezzo 
di quello* è il .fimolacro del Teuere,poggiacocol fianco dcflro ad 
vni lupatliqiial tiene al petto Romolo, e Kemo, i quali fcherzanO: 
con \c mammelle di qucl]a,c tiene fotto il dritto braccio, il Corno> 
della copia, pieno di rìori,e frutti. Si vede poi vn altro Simolacroa 
il quale è del Nilo, poggiato nel Hnidro fiaco fopra 1' >^nimale Sfin. 
ce,e tiene con la mano fmidra, pure il Corno della Copia, Se haue- 
uad'intornoiy.puctidi marmo,e fù ritrouato non ha gran tempo. 
prefTo à s.Stefano di Caco. Nel Muro dietro al Simolacro del Te- 
uere, vi è vna belliflìma Statua di Antinoo ignuda in piedi, ma le 
manca vn braccio,&: c canto bella,chc altro non le manca, che l<u» 
viua uoce. 

Al. Chi fiìqueOo cosi bello Antinoo? 

Lo. Egli Hi un giouanetto, grandemente amaro da -Adriano Im- 
peratore, il quale fe ne feruma di lui nel arte maga,e uolendo qne- 
do fanciullo pafTar ilNilo,s'afrogò in quellojpil che hcbbe Adriano 
tanto doJorcche non folamente con molte lacrime lo pianfe, cho 
anco uclUtoH di habito lugubrejo confacrò per Dio , & in honorc 
di quello,edifìcò ^ncinocCittà,e di quedo fi bel figliuolo, fi tro- 
nano in Roma molte teHe. Alia deilra di qucdo Giouane giace il 
Fiume Arno,in atto di fpargereacqua,con una urna, che egli tiene 
alla mano (ìniflra.poiui eia lUcua di Cleopatra Regina d'Hgitto, 
la quale tenendo il braccio deftro fui capo, pare » che uenga meno 
di dolore,e fotto la mammella fi fà mordere il petto da un a(pido 
Tordo. Chi c, qual foife,e come uinc,e mori qucAa Cleopatra,cre-> 
do,che uoi lo iappiatete. t 
Al. Lo sò^e la di lei uica,è (lata diligentemeiite fcricta d^J Signor 
Conte Giulio Laudi. 

Lo. PreiTo à Cleopatra, d vede in terra vn Hcrcolc noi) inriero, 
il quale tiene in braccio Anteo,per darli à quel modo la morte , il 
che credo , che faper douete. Quefto Anteo non hà capo. Preflo à 
quefto Hercole in vna Cappelletta , fi vede vna ftatua tutta intiera, 
& ignuda di Comniodo Imperadorcdel quale habbiamo raggio- 
nato.Egli Élà in piedi,e tiene in collo la pelle del Lcone,e nel finiiWp 
braccio vn fìgliuolino.Siegue poi vn' Apollo intiero, & ignudo, 
co« l'i^rco in mano,e con la faretra al collo^I'Arco è rotto,& hi U * 
mano dritta fopra vu croDCO di marmo» oue Ci vcile vn Serpente 

auuolto. 
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auuotco. Si vede in vn'a)rr2CappcIlerca,queI tauro nominico « o 
celebrato Locooncc Troiano, il quale con due Tuoi figliuoli , vie- 
ne circondato có molti giri da due Serpenti, A: é tutto intiero,c tut- 
to di vnpezzo,e credo, che non mai foHc fatta la più bell'opera^ 
di quelU,e per vederla non Ci donerebbe fparniiar ne fatica, ne fpe- 
fa di andare à Ronia.Fù trouata queOa Statua non haue gran tem- 
po alle Sette Sale, sù le Carine , che merauigliofa cofa, è il vedere 
gli cflctti pictofi di quelle tre ftarucc l'vua ùi in atto di dolerfi , 1* 
Altra di hauer compafTìone.e l'altra di morire. In vn'alrraCappet- 
letta (ì vede vna beli tili ma Venere « vfcita dal bagno,con vn Len- 
zuolo attorno tutta intiera , eccetto che non hà la fìniflra mano, 
e mira Cupido Tuo figliuolo, che (là i lato di lei. Q(i,e(lo Cupido 
non hi braccia. Vie poi in vn'altra Cappellccta,vn*altra Venero 
ignuda,^ intiera,che (ì copre la nacura.con la dritta mano, e con^ 
la fìniftra tiene la catnifcia pondentce ncH'ifteflb loco appreflb lei, 
vi é vn Bacco nudo,e fenza braccia. Vili vede poi in vna loggia^ 
coperta vn beliiiTìmo,& intiero Mcrcurio,col Cappello in cciTa,& 
•hà il braccio dritto Copra vn tronco d'Albero di marmo.Qiiiui nò 
fono altre ftatue,mà in vn Arca di marmo fi vede di mezzo rilieuo 
la caccia di Meleagro,e nella guardia del Papa, vi c vna beliiilima 
Hatuad'vn Curiatio. /nCadcl Sant'angelo fi vede nell'cntrar dì 
quellojfopra vna porta» il Capo di Pellade.col bullo,e col pennac- 
chio in cima all'Elmo. Nella loggia per mezzo la porta, viédi 
y^driano Imperatore vna molto bella tefta col petto armato,e qui- 
tti appreilo vie vn'altrofìmile Adriano.mà moderno. Sonoui poi 
io vn'altra loggia dipinta , cinque antiche tede con li petti. 

Nella Strada /alia , prclTo il Palazzo dell' /liu/lriflìmo Far- 
nefe, Ci veggono quattro cauole di marmo, nelle quali fono fcolpi- 
te di mezzo rilieuo quattro donne molto belle , e furono trouato 
in Piazza di Pietra. Nel Giardino dell' il^eUb Reuercndiilimo Far- 
ne,che e oltre il Teuere,vi e fopra vna pila antica , Venere da mez< 
zo corpo in sù ignuda,& tiene fri le cofcic riflretti i panni , & ìjlj 
mano tiene vna Conca marina , le treccie fono fparfe per il collo,e 
da i lati fono due putti ignudi, i quali tengono fopra le fpalle, lo 
vcfti rauuolte,e fopra hanno due Vme, in atto di fpargerc acqua-». 
Si vede vnabeltiflimaOatuaequedre di bronzo,di Marco Aurelio 
Imperatorie Filofofo,la quale e nel mezzo della Piazza del Cam- 
pidoglio.Vogliono alcuni, che ella fìa d'Antonino Pio , Sr altri di- 
cono efler di Lutio Vero , ò vero di Settimio Scuero. Da qucfta-» 
parte dinanzi la porta d*Araceli,vi fono due flacue di Conflantino 
Imperaiorc, l'vna guarda l'altra.e fono armate all'antica. Vn'altra 
Cimile ftatua di Con(laDtino,n vede sù la Ripa Tarpeia. Appreflb il 
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84 L'ANTIQVITA DI ROMA. 

Palazzo di cito Canipidogiio , vi fi veggono due gran Simolacri 
Marmorei, 1* vno del Fiume Tigre , perche tiene focto al braccio, 
vnaTigre,ratcraèdelFiume Nilo, appoggiato fopra vnaSfinge, e 
rvno,e l'altro tiene in mano il corno della copia. Si vede anco in_> 
qucfto loco di Commodo Imperatore , vn groflìflìmo capo 
di bronzOjC di paragone, vi fi vede vna Sfìiigc,& vn Leone,e fono- 
ni anco due Sepolture Tvna di Nerone , l'altra di ^grippa. Nel 
Cortiglio del Palazzo dc'Conferuadori , fi veggono due Statue, 1* 
vna é di Donna veilita , l'altra è d'y^pollo ignudo, il quale hà vn 
Cane à pié fenzatefta-NeirilteflbCorrigiio vi fono di paragone 
vna Scimia,& vna Sfinge , vna tcfta marmorea d'vn gran CoIolTo, 
di cui fi veggono due pezzi del bufiojdel pie, vna mano,&: vn brac- 
cio. Salendo nel palazzo, prima,che fi entri dentro,vi fono tre teftc 
antiche, vna (tatua, d'vna donna, che fi vede veitita , & vn'altraOa- 
tua ignuda d'huomo,con vn marteHain mano,c fenza capo. Nella 
Sala fi vede vna liatua moderna di., marmo di Leone X. aflìfa^ 
la quale gli fii drizzata dd Romani « per molte immunità , che^ 
cgliconcelTeloro-InquefiaSalafi veggono molte beile pittuxcdi 
genti, c trionfi romani, & alcuni altri tragmcnti , e due tefie anti- 
che,che fono in due fenefirelle. Dopò quella Sala nella prima Ca- 
fnera,fi vede vn bclliflimo Hcrcole di bronzo in piedi , & ignudo> 
con la claua dalla mano delira, c con li pomi d'oro nella finiflra^, 
i eguali pomi egli recò da gli Horti dell' Hcfpcridc. QucOa fi rara, 
e /ingoiare Statua,fù trouata,e non hcue gran tentpo,nel ForoBoa- 
rio nelle rouine dell'ara mailì ma , drizzata da Hcrcole nel detto- 
Foro. 

Al. Perche caggione drizzò egli qucfta Ara nel Foro Boario. 
Lo. /mperòchc egli hauendo vinto in Hifpagna , i tre fratelli 
Gerioni,ritornando in Italia, con bclliflìmc Vacche, toitcd Gerio- 
ni, glie ne fuiono rubbate predo al Ttucre, alquante da Caco fol- 
lenne Ladione, eper hauerle poi ricuperate, conia morte dieflb 
Caco, egli drizzò in quel foto la fopiadetta ^ra Madìnìa. Neil' 
ifteffa Camera , vi e vn Satiro di marmo incito bello ignudo, con 
• li piedi di Capta,& ad vn tróco ligato,có le mani dietro. Più à dé- 
tro,in vn'altra C amerà, vi è la più bella, e più marauiglio/à Sratua 
di bron7o,chc mai vedere /i polla. Qnefia c d'vn Contiadino adìfo 
fopra vnSallo , pur di bronzo, il quale Uà in atto di cauarfi vna-> 
fpma dal piede, e fa vn'cfFctto cosi raro , che non sò fe vn vino lo 
potrebbe fare II Laocoonte, e quefto mifceero frupire, egli hà per 
bafc vna Colonna di mifthio , e fopra vna bafe triangolare , vie 
di bronzo vna Zingara in piedi 1 vekita al modo di Zingara ,con 
vna mano fporta in fuora. Vna fmùk Io viddiin Cafa di Monfi. 
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gnor Archinto.Vi fono poi di marmo tre picciolcftatuc intiere-/; 

ignude, l'vna delle qnali è in mezzo , & c vn Bacco garzonccco. 
. Sopra la porta d' vn'alcra Camera , vi è vna bella teda di Adriano 
. /mperacorce due altre tcfte,con li buOi d'huomojl'vno vtftito,e V 
altro iqniido.Vi lì vede anco vna Aatua in piedi di donna venic<L^» 
mi fenza braccia.Nclia loggia poi,che guarda fopra la Città , vi è 
di bronzo vn'antica,c bella hipa,con Romolo,e Remo d p:uo, co- 
fa rara ntrl vero» e fmgolare da vedere » f\ veggono quei Bambini, 
che lieti Lherzano intorno alle mammellete pare, che quella ne pi- 
gli vna conl'olacione iith'nita. NeiriOefla ioggia vi é di marmo 
. vna Donna, dal venere in sù tutta ignuda > e jvi è vn Scimiotco di 
paragone. 

iiU Quefle così belle,e rare natue,delle quali hora mi hauete rag- 
.gionato,rono elle in loco,che ciafcunole pofrì,rcnza l'altruimezzo» 
à piacer fno vedere. 

Lo. Signor nocelle come vi hò detto, fono nel palazzo dc*Signo- 
ri Conieruatori, & io col mezzo di quel Lucchefe Caualicrc , di s. 
Lazzaro, detto Gio:Batciila Beneucnto , del quale nel principio vi 
raggionai , viddi il tutto. Imperòchc egli , che da tutta I^oma è 
conolciuco,& é huomotche in tutte le cofe per gli Amici sà molto 
bene operarli, mi fece vedere ogni cofa , lìon folamentc inqueOo 
loco, mà in tutta Roma, onde io Tempre gli farò cenuco , Òc obli* 
gato. 

Air Più obligato douere edere à quel bai biro »donato al Mondo 
per vn cfcmpio di fcelcragine creato , per forte tuori d'ogni pen- 
iiero dalla natura, il quale è Haco cau(a,ancorche egli altrimenio 
crcdeil'e,ch€ hauete vcdcco Roma,e tutto quello di raro, e di bello, 
che in lei (I vede. 

Lo. Ah ah. Voi dite il vero , egli fono tenuto di voce , non mi 
fcordarò l'obligo, che io gli tengo , dcfidcrandogli però quel be- 
ne , che egli per r opere Tue merita. Hot pt-r tornare al noiìro 
primo ragiouamento, dicoui, che in S» Pietro in Vincola , che io 
faccio vngran raltOjVcrfola ^acreftia, (ì vede vn belliflìmo Sepol- 
cro di marmo del gran Papa Giulio. IL douec vn Mosé, con lo 
corna in cc(la,e con barba lunga,c tiene nella mano liniUra il libro 
della legge, che Dio gii diede. Egli è maggior del naturale» e può 
0are à fronte di quallìuoglia antica Statua , 6i è opera d«.l/im» 
mortai MichcrAngclo,tanto al Mondo celebrato. Sonoui poi due 
ftatue di donne veltite, e di fopra due altre pure vefticc, che ftanno 
adì le, e più sii vie vna Vergine Maria col fìi^linolo inbraccio,c vie 
anco il Papa (colpito , con la tefta alta fui Sepolcro . Vi fono poi 
quattro ceik di mezzo rilkuo, con li pecci loro , & altre figure d* 

Veci' 
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VccclliA' Animali per ornamciuo. Dinanzi poi la porrà di quefla 
Chicia, vi é di marmo vn gran vafo molro bello, & vn'alcro iimile 
à qucflo fi vede dinanzi à S.Marco,del quale Ci fcriiiuano né Bagni 
gli antichi Romani. Vn'alcro pur Amile , fi vede sù la porca di S. 
Saluadorc del Lauro. Vn alerò , mà più picciolo,sù Ja Piazza di s. 
Piecro,oue beuono ì Caualii.Vn'alcro.màpiù grande, c sù la Piaz- 
za del Palazzo nouo de Farncfì. Sù la Piazza dinanzi à la Roconda 
vi fono due Leoni aflai belli,di vna pietra, che è d'vn colore fri il 
bruno ci roflb, decca Marmaride , e vi fono due vafi di porfido, 4* 
vno in figura d'vn'arca, e Taltro é condo.I Leoni fono podi à già* 
cere fopra belle,&: ancichc bafijfi crcdc.chc i Vafi fodero nelle T er- 
me d'^grippa,chc erano quiui appreflò. In Parione vi èl aStacua 
di quel canto nominatOi veridico, e celebrato Parquino,cucto mo£- 
20,c guafto.e fi credc.che Fofl'e vna Scatua d'Hercolc,il Iho compa- 
gno Mirforio,che e vn gran SimoIacro,fì vede in terra diftcfo pref- 
loS. l'*ietro iu Carcere Alcuni vogiiono,che egli fìifl'eil Fiume Re- 
no, drizzato da Uomitiano nel Foro Romano , prelfo al Foro d' 
^gufloydoue era il T'empio di Marce. Vnde di3um fic. quafi Mar* 
tis forum, /fieri dicono,ch'egti Folle il Simolacro del Fiume Nare» 
& altri,che egli fod'e vn Giouc Paiurio.e queila opiuioiic mi piace 
piùdeiralcre. 

Al. Perche così Gioue Panario. 

Lo. Perche quando i Romani Ci trouarono da i 5enoni afTediati 
nella Rocca, non hauendo molca vectouaglia,e volendo dar à cre- 
dere à Nemici, che elfi n'haueuano all'ai , getcarono molco pauc-* 
fopra le mura, ne'Campi de Galli, la ciual cofa fu caufa , che i ne- 
mici vennero ad accordo, eperqiieltoi Romani drizzarono nel 
Campidoglio vn'yfitarcelaftacuaà (7ioue Panario ,ò ver Forna- 
io, iocorno al quale Ci veggono i pani di marmo. Jù quello Simo- 
lacro porcaco poi oue fi croua. Hora con qucfti due brauiflìmi 
Poeci Pafquino e Marforio , daremo fine al ragionare delle Statue 
publiche, che per Roma fi veggono, Refiamò far mentionc di al- 
cune degne di edere incefe , che fono tenuce da parcicolari Gcntir 
huomini,eCardinaIi,nclleloro Cafe,cGiardini,e prima nel coi ti- 
glio della Cafa delPR. di Cdìj,vi fono ere ftacue molto belle , la-» 
prima é di vn'>^mazona vefìita, &è fcnza braccia, T altra c di vn' 
A pollo jgnodo.e fenza mani , la ttrza è vna Sabina mezza veftita, 
mà non hà le braccia.Nel fuo primo Giardino , fi vede vn Nettu- 
no ignudo in piedi^mà è ftnza braccia.un* Apollo ignudo,con la-» 
cedra in mano, vn'Agrippina intiei t ueflita ali àtica.nó hà brac- 
cia. Vna Pai la de molto bella ucCita,mà fenza braccia. Nel fronte- 
fpicio del fuo Antiquario , ui è una cefìa col petto di Gioue , Si t 
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dì porfido » & una ceda di Octone Impcr. di marmo,coI petco uc- 
ftico>& à mano manca ui c Poppea Tua moglie,col pecco ueihca >e 
I con li capelli sùlcfpalle. Nella cima deiry^ntiquario, uifono^. 

cinque Idoli di marmo ancichi » ii primo c d'una Pallade armaca* ■ 
Inalerò è di Cererei il cerzo di Victoria, il quarco della Dea Copia» 
e Tulcimo di Diana. Nell'yl ntiquario fra Talcre moicc {lacue,ui è U 
Dea del Sonnojcol papauero in mano,una Sabina»crè cede grandi, 
come di coloHb di Palladc, d'HcrcoIe, c di Gioue. Socco d'Her- 
cole Ci vede un bel Saciro>che abbraccia un garzonecco,e parche gli 
uogli infegnarc di fonare una S.mpognajche ciene il pucco in ma-^ ' 
no. Succo la teda di Gioue , iì uede una ceda di Pirro , Re de gli 
EpirocitCol pecco armato , e pennacchio fopra l'Hlmecco. Socco à 
qiiedalUcua, ui è ui>a Leda ignuda» la quale ufcendo dal Bagno 
tiene con Ialìnidralacanìifcia,econ ladedra un pomo» tiene ap*,.^ 
prcffo un Cupido,che abbraccia un Cigt\o,& é cofa molto belI<L^*.-i 
Fuori deli' /^nciquario in mezzo d'una Cappellecca nella Loggia^^ 
fcoperta^fi uede un Eliogabclo intiero,e ueAico foprauua balcàti<».. 
ca^epiù di foctoui é un Imperadore criótace,in un Carro ciracoda. 
quactro Caualli.Vi fi uede anco ncU'ufcir dcll'yfnciquario, un Plu*«> 
toue il) piedi mezzo aedico, fopra una bafe di marmo.Sonoui pòi 
per cucco qucfto loco, infinìce alcre ftacuc.Ncl fuo dudio k ueggo-r, 
no molce auciche cede di Cacone, e di Marco Anconio » di Giuli(^ 
GJarCydiSeccimio Seuero,di Claudio Nerone, /mper. di Giulia^^ 
Mammea, madre d' Alefandro Mammeo,di Marco Aurelio Impe-v, 
racoretd'y^ntonino Caracalla,di Macrino,d'Adriano,di Condan- 
tinoMagno,vn'alcrace(ladi Giulio Cefare più giouane»Nel]alog- [ 
già poi,che é era la Sala, e la Camera fopra cré porce, fi uede nellifi 
Nicchi vnCupidOjvn Gioue col fulmine ,& vn Bacco- /n mezzO j^ 
della prima faccia.vi é vna donna intiera*, che è vfcita dal Bagno»,, 
e tiene in mano la camifcia molle,', e crafparence , & é cofa molto - 
bella,nell'alcra faccia, vi è viiColoffo del capo di Cleopacra . Tri . 
tutte Taltrc molto belle dacue,chc vi fono d'ogni forcc,d vede neU . 
lapodcaniara vna delle beile cofe,che (la in Roma» ancorché Ha^ 
picciola.Qiiedoé vn figliuolo, che preme vu anfora nel collo, per 
farle gittare acqua da quello. Vi è poi vn Cupido, che dorme fo- . 
prava Ictco.T ucce Iedacue,che fonoinqucdaCafa,e nclGiardiuOf! 
fono degne d'elTere veduce per la loro bellezza. 
Al* O come Io godo nel (encirui ragionare » e raguagliarmi di 
così bdle,rare,& antiche figure. 

Xo. 71 ReuerenditT. Dannini, hà nel fuo palazzo, vna ceda di quel « 
bellidìmo Antinoo, col pecco ignudo.Vna di /Agrippina madre di^ 
NeroQe|& vnad'vnaSabiua, «diM.ilurelioImpcracorc.Nel p^/ 

la*: 
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Uzzo iiiiouo del Cortefiflimo.c Rcuercndifs. Farncfe, oltre le /la»» 
tiK:>che non tono intiere, vi (ì ueggotio vna Venere ignuda chinara 
con vn ginocchio,e guarda vn Cupido,chc tiene l'Arco - Vnatcfia 
d'Adriano Imperatore.VnSimolacrodi vna Roma trionfante aflì. 
Ia>hà il capo, i piedi, le mani, & vn poco delle braccia di bronzo, 
il rel^o è di porlìdo, & c cofa merauigliofa. yì e poi vn Gioue Ca- 
pitolino, aHiloà guifad'vn fiume. Vn cololfodi gladiatore ignu- 
do. Vna Aacua di Marco Aurelio, con la vede auuolca sù la fpalla. 
Vna tcOa delia Dea Fiora adornata di rìori. Due Rè catriui veiUci» 
con calzoni all'antica. Vna Sabina in capelli , con la vede in collo. 
Vnatcfta d' /intonino Pio;Vna ghirlandata di fpighe, la quale de- 
lie edere dcH't/latc.Vna tefta di Gioue.Vna Leda vcftito col brac- 
cio deflro ignudo, con li capelli intrecciati, e con ladeHramano 
ftringc vn Cigno. Vna donna di marmo negro vcftica.Vna Ninfa-j 
di Diana, vn Mercurio ignudo fopra vn tronco affìfo , e tiene in^ 
braccio una tanciulla ignuda.Vn'HcrcoIe à guifa di Colodo ignu- 
do poggiuto ad un tronco, con la pelle del Leone. Vna teiU d'vn 
Colono di Cefare.Vn ColofTo di Palladc uellita , e con lo Icudo di 
medufa in petto. Vn bcllifl[ìmo Efculapio Tenza il deftro braccio, 
dà con vno mantello auuolto,e moftra il petto mezzo ignudo. Ap- 
preflo ui é vn Serpente mà rotto,e guado. Vn gladiatore ign udo, 
che tiene per li piedi, un putto morto fopra le fpalle , & ha la fpa- 
da al fianco. Vn'altro CoIofTo d'Hercole ignudo i con la claua {Ha 
fnano,e con la fpogtia del Leone.Vna (Utua di un T ncone, che di 
i guifa di vno, che uà notando dalle cofcie ingiù t à guifa di un.» 
Delfino. Vna Tenere iguuda.che efce dal Bagno,con un lenzuolo in 
mano, il quale gli pende dietro & appreso ui (là un Cupido. Vi 
c poi unSatiro ignudo, che c una bellillima, e rara (latua, egli dal 
mezzo in giù e Capra. hà la barba caprina, le come in celia , He ab- 
braccia un /'aftorelio ignudo, a! quale infegna à fonare di Sanipo- 
gna,nclla quale ui e fcolpito un Satiro, 8c un Cupido. Si ucggono 
ancora d'un huomo ignudo, che hà una benda con bocconi al col- 
Jo,& una mano dietro,oue tiene una foglia. Vn Mercurio in piedi, 
fc un'altro Mercurio minor di quefto poggiato, col braccio man- 
co in un tronco.Vn Goloffo della tefta di Vefpefiano /mperatorc. 
Siuede poiun belliflfìmo D Jfìno, ch'hà fopra di fe vn fanciullo 
nudo, e lo tiene auuolto con due giri della coda.Vn coloflb di Bac- 
co,con unafpogliadi Pantera auuolta nel col]o,e nel petto, hà la^ 
teda ghirlandata d'uue,& un grappo d'uua con panpani in mano. 
Moki altri fragmenci antichi fono in quedo palazzo, e molte altre 
belle cofe fono nel Giardino di detto Reuerendidìmo Cardinale, 
che e di là dal Teucre, per mezzo il fuo palazzo nuouo,S'lo uoglio 
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Signor Alefandro mio narrarui tucrc le ftacuc , che fono ncJlc Cafc 
particolari, non ci baderà il tempo di tutto va giorno,cou la notte 
appreflb. Onde hò deliberato di firfolamcnce'la fcclta delle più 
beilcperche in vero farebbe lungo ragionamento , & anco tediofo 
il voler narrarui vncosì infinito numero di tcftc, cilatue antiche. 
AU Laudo quello voftro propofito , però farete la fcdta di 
quelle figure,chc foiio rarc,lii»goIari,e belle. 
Lo. Così voglio fare,trà molte ftatue,che hò veduro in Borgo,itt 
cala d* vno de Radicibus,hò veduto vn Satiro ignudo,& incielo in- 
ghirlandato dipampani con uuc, il quale abbraccia col brac.io 
dritto fopra la fpalla vu Fauno ignudo, il quale de incontorno ab- 
braccia col fuolìniftro braccio il Bacco, fic hà fui col!o,e riuoltii-» 
Dcl petto vna pelle di Tigre,c tiene con la mano delira vn V afetto, 
il Bacco bà fopra il collo i capelli fpar(ì,e Tvno , e l'altro Ci riguar- 
dano in uolto,veramentcquefte fono due belliflìme , c rareftatur. 
Viddipoiin cafadegliAlcouici in Banchi , vna te(la molto bella 
d* vn Miitio Sceuoia veftito, & vn Cupido moderno,con l'ale, chc^ 
dorme,tencndo vn Lupo in braccio. In cafa de'Maniii apprclfola^ 
cluauica,vi (ì vede vna Cleopatra molto bella. Nella (Irada lulia^ 
in cafadegli /libcrichi, invnafinedra murata del fuo cortiglio» 
vi é di M.Catonccol petto vertito, vna Statua neramente degna>j 
di edere riguardata.Hò veduto poi cofa rara,ìn cafa di vn Medico 
detto Francefco da Norcia, egli hà in vna fua Camera vn yf doncj 
ignudo,convn velo fotrile su le fpalle, poggiato col dritto fianco 
ad un troncQ,& hauendo il piede iìnidro aiquanto chinato , tiene 
vn baftone in mano,à piedi,à man dritta gli c un Caiie,che par ve- 
ramente, che egli abbai , dall'altra parte hi una zciia di Cìgnalo 
poftafopra un tronco, & il tutto è di vn pezzo. Vi c poi ali incon- 
tro di qucfto /^done,vna Venere,chi: c tanto bella , che non credo 
in Roma, vn'altra fimil fi croui,c pur ue ne fono infinite. Nel c ertile 
del Sig.LatinoIuuenale» crà l'altre iue belle (latue , uc ne fono due 
beilifllme.vnadi LucreciaKomana,con la ferita fotto la manimcl- 
la« & una d'Hercole ignuda , ja quale tiene in mano i pomi de gli 
HortiEfperidi,& il Drago,chcera ilcoftodc di qiicfti Horii. Vi é 
un'altro Hercole ignudo con la pel!e,c con la ciana. Di quelli Her- 
coli fe ne ueggono molti in Koma.Vna molto bella tciU di Romo- 
lo.fiuede nella cafa d'un Meller Paolo Calla,&: un bclliflìmo Bac- 
co moderno di Michel ^ngelo^tà qutflo Bacco in piedi ghirlan- 
dato di Vite, dalla mano iiniftra,ui èunSatircllo aflifo fopra ua-t 
tronco, e con ambedue le mani fi pone in bocca di quelli grappi 
d'uua,chc tiene il Bacco in mano.Dtli'ifteffo Micbcl'Angelo, n é 
una bilia tcila col bullo di M.>ifureIio,& un'Apollo ignudo, con U 
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faretra, e dardi al fianco Vna bcllifTìma,c rara ftatua inticrii & an- 
tica di Pirro Re de gli Epiroti,armato di corazza, c d*clmctto,con 
]a man finiftra fopra lo ^cudo,^i vede in cafa dì M. Angelo de'Maf- 
lìmi,il quale comprò quella (lacua due inilia feudi. 
Al* E poffibilcche l'huomo getti canti denari in cofa , che noa^ 
gli rende ne utile, ne beneficio alcuno.Io per me non lo credo , an» 
cor,chc qucfta Itacua fuffc una delle fette meraniglie del Mondo» 
Lo. Tanto è Signor niio,cosi dicono,& è fama publica,c poi non 
c damerauij^liarfi, impcròchequeftaNobiliffima , & antichifl-fa» 
migliadc Mifllmifù Tempre niagnifica,c liberale, bc mai rincreb- 
be in cofc belle, & honoratc fpcnderc ogni gran quantità di dena- 
ri. Iji cafa pur di uno di detta famiglia, prelfo la Valle,vi fono da-» 
5o.beIle tcfte , tri le quali ne fono tré di Nerone del Naturale , & 
ui>a rata di Bruto Confolo.Hò ueduto poi in ca/a di uno di Scam- 
pa,trà molte tefte degne di efler uedute, una belliffimi tcfta di un-» 
Ccfare y^gudo fanciullo , una di Filippo padre d'/flefandro Ma- 
gno,& una di M. /Aurelio Sbarbato.In Parionc in cafa del Lifca,ui 
{ì veggono art'ai belle ftatuctrà le quali ui fono vnaVerginc vertale 
in piedi,una <7iulia Togata moglie di /»ompco,vna Dea Pomona-» 
col grembo pieno di frutti, una >^retufa molto uaga nuda dalli-* 
cofcic in SII, e con una mano s'acconcia le crezze,& un Fauno raro, 
che con una mano tiene unaTigre per lacoda,e con l'altra alza ua 
baftone per batterlo, Due Statue delle più belle, che fiano in Roma 
11 ueggono in cafa di M.Alefandro Ruffini,una c di Giulio Cefarc 
in forma quafi di Gigante, armato di corazza, con ftiualetti anti- 
chi in piedi, tiene il pomo dellaSpada nella mano deQra.e nell'altra 
tencua una lancia, hi un mantello gettato sù le fpalle, l'altra ftatua 
c di Cw'farc Ac^ufto della medelima grandezza, c armato di coraz- 
Ea,tiene la uelìe sù le fpalle, hà nella manodritta una lancia,e con 1' 
altra tiene il pomo della fpada,& hà le fcarpe all'antica; M. ytfnto- 
nio PàloCoyhà. nel muro della Corte un ftupendo , e bclliflimo ca« 
uallo di mezzo rilieuo,e par che inciampando cada;Hà poi in una 
Camera due bclliflime tefce col buito , una di Giulia i e l'altra di 
Drufo,iic ne fono poi molte altre. Vna bellidlma Statua di Galba 
/mperadorci con un panno (opra la fpalla , &c armato di Corazza> 
ii uede nei troacelpitio della porta di .Vfondgnor Baldo Faratini. 
Hot fi, che io uoglio fare ftupire,c farà cofa di non picciola mera- 
uiglia.M Mario Cafale hà in una fua camera , unateftadi Giulio 
Cefarc col bufto ueftito,ritrattodal naturale, e per elferc cofa rara, 
c bella.il padre del detto M.Mario, hà lafciato in ceftamento,chc^ 
egli non la pofla uendcre,cuendcndola, egli fia in tutto priuo dell' 
hcrcdici & egli tiene quefta ftacuaà guifa di un Tcforo» ferratSN^ 
la chiau^ in un firmario. JU 
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Al. S'egli non la può vendercela porrà (lonarc,c così non perditi 
riìeredirà. 

Lo. Veramente egli la potrebbe donare , perche così facendo 
non contradirebbe al voler del T eftacorc , bora al propofito , hò 
veduto in cafa d'uno de* Ponti, vn Cignale vinto da Maleagro , il 
qual giace con le gambe ftcfe à dietro , e con le orecchie appizza- 
te.e pollo fopra una bafe,& è molto grinde,e veramente egli c ca- 
si bello animalcquanto fia inRoma,titncJa teft?. alta, elabocca^ 
aperta-Hò intcfcche il fuo padrone ne hi potuto hauere ^oo. feu- 
di d'oro.Vi c ncll'iftcìra cafa vna belliflima tefta. col collo di Pop- 
nca^abina moglie del crudel Nerone, oltre Tinfinite Statue , o 
tcfte, ui fono due bellifl'. & antichifl'. Tigri di metallo. Si uede in-, 
cafa di Monlìgnor Soderini,vn pafquino molto bello,che abbrac. 
eia uno, che e (lato morto dà una fcrica.NclIc Statue , che furono 
del Reuerendirs-Carpi, le quali fono fcnxa numcro,e belle,vi fi ve- 
de vna tefta d'Alefandro Magno più grande del naturale, & in at- 
to di uno,che fiapcr morire, &: é cofa rara,& eccellente. Vi fi vede 
ico una tcfta di lunio Bruto fccódo& e una delle belle rcfte,chc fi 
podi vedere. Vi è anco un torfo di una Venere,che con la bellezza 
fua veramente fupera l'altre. Si veggono anco altre rariffimc tefte» 
una di Lucio Vero,una di Poppea,vna d'Adriano Giouane.uiiad* 
AnnioVero,& una di Donna grcc«,:& uuaceAa eccclkntinìmadi 
Socrate,finalmente Signor Alifandro , per tutta Roma, nelle cafc 
particolari,fi ueggono tante Statue , che non baftarcbbe unaiSctti- 
niana à raccontarle,però uoglio, ché diamo fine,bafta, che fi veg- 
gono in Roma di marmo,di rilicuo, c di bronzo Statue, ctcficd; 
/mpcradori. Confoli, Antinoi, Hcrcoli, Bacchi, Alcfandri, Fauni, 
Sileni, Gladiatori, Apollini,Mercuri/,Gioui,Nettuni,/ani,Clcopa. 
tre,Lucfetie,Venere, Sabine,Faultinc,Dee, Ninfe.*: Anibalidi di- 
ucrfe fortijC di tutte quefte cofe,c d'akrc,un numero infìnito.fichc 
diamo fine. 

Al. In vero ancor che fia di gran contento, l'udire U diuerfità di 
tante StatuCjcfTcndo come dkc li numero fcnrafinc, buona cofac, 
che ad altro fi uolghi il raggionamento noftro, finche veniranno i 
Seruidori con la Barca,per condurui i cifa.& haabiamo ancora-* 
vn poco di tempo,ncl qualcfe così ui piace, vorrei, che mi narrafic 
{e in Roma fi trouano di quei Nobili, che difccndono da gli Anti- 
chi,e fegnalati Romani, e quali fiano le famiglie Nobili , che io n' 
hauerò ni fentirla vnafingolar contentezza. 
Lo. Non sò s'io potrò lodisfarni in quefio,pure vedrò, chcinJ 
parte rcftiate conrcnto.Sonoui in Roma molti Nobili , 8c honora- 
tiSignori,Nobilipcrantichità,peruircù,eper glorÌDGfatti,trouo,- 
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^ne 11 più antichi difcendcnti, da quclJi antichi Romani fono i Fa^ 
biMa famiglia di cui difccfe da vno, che folamentc rimafc in vita 
dopo la morte di 306. Soldati di detta famiglia . li quali furono 
ammazzati al Fiume Cremerà dalli Veienti, li quali importuna- 
niente dauano li guafto i Roma- ;Sonoui gli Horati;, i Maflìmi . i 
Yari,iCalui,i Lentoli,i KoHni,i Galli,iQninri|i/ , tutti quefti ueu- 
ncrodaquegli antichi Romani, i quali ottennero iKonfolato. 
Sonoui poi molte Ijonorare famiglie. venuteinRoma in diuerfi 
tempi, le quali voglio per non ofFmdtre alcuno, nelle loro prec- 
Till'" ""''^'^^ Pfr ordine d'Alfabeto , e fono qucfte. Alberini. 
Ale 1, Alberton|.Alticri,Aragona,Aritia,Artauanti,Bà^ 
ioni,uagnarca,Denzoni,ljcJI hiiomo,BoccabdIa Boccamaz2Ì , Bo- 
nauc,m,ra.Biondi,Borghe/i,Caualieri,Capifucca,Capranici , Caf. 
tart|Ii.eaidelIi,Carali,Capo di Ferro,Cappoccini, Cefarini,Cffis, 

cen ^,ccchini,Cenci^Cinquini,Colonna,dc'qualiragionarcmo 
nel difcorfo di Napoli,perche bora il tempo ci manca , Contcffi. 

?[\ V'V^."' ' ^rashi, Egipr!y,Farnefi,Freiapane,Fcrri. Forni , Ga- 

Oiouachini,GrifonMncoronati,Infefura,Iuucnali , Lalli de quali 
llnr.f r'"" "".^'«^"'"^ detroFrancefcoSanfouino , Lauti, 

caco,Margani,Mazzatofta,Magiftri,Marceliini,MadaIeni . Macca- 

g^^ngm.Sacacroce,Sauelli,Sa{ri,Scrlupi,SordiSfo 2a,Spanocchi,Sua- 

quclii ueiie fonodi antichi,di più ancichi,cdc moderni , lefcqna- 
areimprefede quali fonodefcntte alrroi;e, cqi.iiii per hogm po- 
ercmo hne aJ noflro ragionamento , e tanto più , ch'Io velgo il 

l'oltro Scrnidorc venire i Voi. ^ 

Ki^L-^''^!!''''' ^'^^^'"^ »'^*ra,c fece affettato dal 

Magnifico Priuli, 

^^Jn*.^.^'l!l^'' »che hogqi mi 
dk/ f.r T*''*'''M^'''5rezza d'hauerui vedirro, altri per me ve lo 

b iti e orw ^ ^'^^'''^ P'" P'*" ^'"^P^ afpcttaccmiad vdir la No- 
«iiM,c grandezza di Napoli, 
io. Andate feJiccc viafpctto. 
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